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PREMESSA 
 
- Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo “Anna Frank” di Monza, è elaborato ai sensi di quanto 

previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti”. 

- il Piano è stato elaborato dalla Commissione PTOF (formata da docenti dei tre plessi dell’Istituto) individuata dal collegio dei docenti sulla 

base della storia pregressa dell’Istituto, dalle risultanze emerse dal Rapporto di Autovalutazione 2017/2018, dall’Atto di indirizzo riguardante la 

definizione e la predisposizione del Piano triennale dell’Offerta Formativa definito dal Dirigente scolastico.  

- il Piano è stato approvato del Collegio dei docenti unitario nelle sedute del 14.01.2016, 18.10.2016 e 24.10.2017, nonché dal CD Zucchi il 5.12.2017 

e dal CD primarie il 12.12.2017; è stato, inoltre, approvato del Collegio dei docenti unitario nella seduta del 23.10.2018. 

- il Piano è stato approvato dal Consiglio d’istituto nelle sedute del 14.01.2016, 27.10.2016, 26.10.2017 e 14.12.2017, nonché nella seduta del 

29.10.2018. 

- il Piano, dopo l’approvazione, è pubblicato sul sito web della scuola nonché inserito al SIDI (MIUR). 
 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuto nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato 

all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è 

reperibile all’indirizzo: http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/MIIC8AD009/ic-anna-frank-monza/valutazione  

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, 

strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici 

messi in atto. 
 

Il presente Piano sarà ulteriormente aggiornato, se necessario, anche nel corso di ciascun anno scolastico. 
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L’ISTITUTO 
 

A partire dall’a.s. 2000-2001 l’ISTITUTO COMPRENSIVO ANNA FRANK, che si trova nella ex-Circoscrizione 4 di Monza,  comprende 3 scuole : 
 Primaria  “Munari”, via Marche n. 1 
 Primaria  “Puecher”, via Goldoni n. 28 
 Secondaria di Primo Grado “Zucchi”, ad Indirizzo Musicale, via Toscana n. 10 

 
CONTESTO SOCIO–CULTURALE 
 

Le scuole che compongono l'Istituto sono presenti sul territorio ormai da molti anni (anche più di trenta). L'utenza si presenta qualitativamente diversificata 
e quantitativamente eterogenea nella distribuzione delle differenti fasce; si delinea un profilo che denota mediamente un livello socio-economico medio-alto. 
Sono rilevabili anche, sebbene in misura limitata, situazioni socio-culturali più marginali riferite a famiglie provenienti, da poco tempo, da paesi 
extracomunitari. 
Alcuni alunni sono ospitati in istituti per l’accoglienza di minori in difficoltà. 
Nel quartiere esiste una domanda abbastanza forte di un servizio scolastico efficiente e qualificato. Le scuole hanno saputo proporre, nel tempo, un piano 
formativo che tenesse conto dei bisogni dell'utenza, sperimentando innovazioni strutturali e metodologiche più adatte ai mutamenti in atto nella società 
moderna. 
Si sono, pertanto, consolidati negli anni vari modelli organizzativi e didattici, l'utilizzo delle tecnologie informatiche, lo studio della lingua straniera (Inglese)  a 
partire dal primo anno della scuola primaria, e lo studio di una seconda lingua comunitaria (Francese) dal primo anno della scuola secondaria di primo grado.  
 
RISORSE UMANE E PROFESSIONALI 
 

Concorrono all’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa: 
 Gli Alunni - I Docenti - Il Personale A.T.A. (DSGA, Assistenti Amministrativi e Collaboratori Scolastici) 
 Il Dirigente Scolastico 
 I Genitori 
 Gli esperti esterni 

 

Nell’Istituto alcuni docenti rivestono inoltre le seguenti funzioni: 
 Collaboratori del Dirigente Scolastico e Coordinatrice di plesso 
 Funzione strumentale al POF 
 Referenti di commissioni o di specifiche attività/progetti 
 Animatore Digitale 
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 RISORSE STRUTTURALI E MATERIALI 
  
Le scuole dell’Istituto dispongono di spazi attrezzati e strumentazioni quali: 
 

 Aule speciali attrezzate (Ed. Artistica, Ed. Musicale, di strumento SMIM) 
 Aule  per lo studio individualizzato con specifiche dotazioni strumentali e didattiche  
 Aula audiovisivi 
 Laboratorio multimediale e informatico in rete 
 Laboratorio di scienze 
 Refettori e aule ad uso mensa 
 Palestre attrezzate 
 Biblioteca e videoteca 
 Ampi giardini anche attrezzati per lo sport  
 Fotocopiatrici ad uso didattico 
 Videoregistratori 
 Videocamere  
 Attrezzature fotografiche digitali 
 Pianoforti, tastiere e diversi strumenti musicali 
 Stampanti e scanner 
 LAN di istituto 
 Videoproiettori, anche interattivi 
 L.I.M. (Lavagna Interattiva Multimediale) in tutte le classi 
 Televisori 
 Centralina mixer audio–video e unità di montaggio 
 Impianto di amplificazione per spettacoli 
 Impianto per videoconferenze 
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RISORSE ESTERNE 
 
 Ente locale 
 Due oratori  (S. Giuseppe, S. Carlo) 
 Giardini pubblici : via Marche, via dei Cappuccini, via Puglia 
 Campi sportivi comunali e privati : 

 centro sportivo di via Pitagora (nuoto, tennis) 
 centro sportivo Ambrosini (calcetto, tennis, minigolf) 
 centro ricreativo dell’Enel (tennis, bocce) 
 centro sportivo Oratorio S. Giuseppe (pallavolo, calcio, …) 

 Cooperativa Sociale Lambro 
 Caritas Decanale 
 ASL 3 
 Centro Territoriale Risorse per l’Handicap (CTS)  
 Croce Rossa Italiana 
 Biblioteca Civica 
 Biblioteca di via Monte Amiata 
 Ex-Circoscrizione 4 
 Provincia 
 Scuole dell’infanzia 
 Scuole primarie 
 Scuole secondarie di primo e secondo grado 
 Gruppi imprenditoriali e associazioni 
 Comitato genitori 
 Legambiente e Green Peace 
 Amici dei musei 
 Banche 
 Comando Vigili Urbani; Carabinieri e Polizia 
 Associazione “Brianza per il cuore” 
 Cooperativa Spazio Giovani 
 Museo Etnologico di Monza 
 … 
 



PTOF 2016-2019   IC A. FRANK MONZA                                                                                                                                                                                                                                                     8 

DATI DELL’ISTITUTO  
 
 

 Sec. I grado ZUCCHI Primaria MUNARI Primaria PUECHER ISTITUTO 

 
CLASSI 

 

 

15 TN (30 h sett.) (*) 

3 TP (36 h sett.) (*) 
 

 

10 TP + 3 TN (che ‘di fatto’ 
funzionano a TP) 

 
12 TP 

 
43 

 
ALUNNI 

 

 

426 
 

302 
 

266 
 

994 

 
(di cui) ALUNNI  DVA 

 

 

14 
 

13 
 

7 
 

34 

 
(di cui) ALUNNI STRANIERI 

 

 

47 
 

37 
 

24 
 

108 

 
DOCENTI  (O.F.) 

 

 

43 
 

36 

 

30 

 

109 

 
PERSONALE  ATA 

 

1 DSGA 

5 AA 

5 CCSS 

 

5 CCSS  

 
5 CCSS  

  

22 

 
(*) In tre pomeriggi si costituiscono le classi ad indirizzo musicale i cui alunni fruiscono anche delle lezioni ‘individuali’ in piccolo gruppo (2/3 alunni) 
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ORGANIZZAZIONE SCUOLA PRIMARIA 
 

Tempo Pieno (40 ore) 
Tempo scuola di 40 ore settimanali (di cui 10 di mensa e ricreazione). 
La frequenza è di cinque mattine e cinque pomeriggi. La mensa è obbligatoria. 
 

SCHEMA TIPO ORARIO SETTIMANALE CON DUE DOCENTI 
 

ORE lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

08.30 – 09.30 A B A B A  
09.30 – 10.30 A B A B A  
10.30 – 11.30 A B A B A  
11.30 – 12.30 A B A B A  
12.30 – 14.30 B A B A B  
14.30 – 15.30 B A B A B  
15.30 – 16.30 B A B A B  

 

A: insegnante ambito linguistico espressivo; 
B: insegnante ambito matematico scientifico. 
 

NOTE 
Nella classe possono intervenire anche l’insegnante di lingua straniera, l’insegnante di  I.R.C. e l’insegnante di sostegno. 
Il presente schema è, di anno in anno, contestualizzato alle effettive risorse di personale a disposizione. 
I due gruppi di insegnamenti assegnati ai docenti A e B si configurano come riferimenti teorici, in quanto l’uno e/o l’altro, ovvero parti di essi, potrebbero 
essere, nella realtà, effettuati da più di due insegnanti. Inoltre, l’articolazione dell’orario potrebbe essere scandita in blocchi di due ore invece che quattro, 
organizzati in modo che possa comunque essere garantito il totale delle ore afferenti, di norma, ad ogni disciplina come da prospetto seguente: 
 

DISCIPLINA ORE CLASSE I ORE CLASSE II ORE CLASSI III – IV E V 
Italiano 8 8 7 
Matematica 7 6 6 
Inglese 1 2 3 
Storia – Geografia – Scienze/Tecnologia – Arte – Musica – Ed. Fisica  2 x 6 = 12 2 x 6 = 12 2 x 6 = 12 
IRC/Alternativa 2 2 2 
Mensa e dopo mensa 10 10 10 
TOTALE 40 40 40 
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ORGANIZZAZIONE SCUOLA SECONDARIA DI  1° GRADO 
 

Orario delle lezioni 
 

TEMPO NORMALE   -   dal lunedì  al venerdì   -  30 spazi-orari   -   Solo il mattino    >    dalle 7.50 alle 13.40 
 
 

 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

7.50 -  8.50 1a ora 1a ora 1a ora 1a ora 1a ora 

8.50 - 9.40 2a ora 2a ora 2a ora 2a ora 2a ora 

9.40 - 9.50 intervallo intervallo intervallo intervallo intervallo 

9.50 - 10.45 3a ora 3a ora 3a ora 3a ora 3a ora 

10.45 - 11.35 4a ora 4a ora 4a ora 4a ora 4a ora 

11.35 - 11.45 intervallo intervallo intervallo intervallo intervallo 

11.45 - 12.40 5a ora 5a ora 5a ora 5a ora 5a ora 

12.40 - 13.40 6a ora 6a ora 6a ora 6a ora 6a ora 
 

TEMPO PROLUNGATO - dal lunedì  al venerdì  -  36 spazi-orari  -  mattino > dalle 7.50 alle 13.40   /   pomeriggio > dalle 14.40 alle 16.40 (lunedì e mercoledì) 
 

 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

7.50 - 8.50 1a ora 1a ora 1a ora 1a ora 1a ora 

8.50 - 9.40 2a ora 2a ora 2a ora 2a ora 2a ora 

9.40 / 9.50 intervallo intervallo intervallo intervallo intervallo 

9.50 / 10.45 3a ora 3a ora 3a ora 3a ora 3a ora 

10.45 -11.35 4a ora 4a ora 4a ora 4a ora 4a ora 

11.35- 11.45 intervallo intervallo intervallo intervallo intervallo 

11.45-12.40 5a ora 5a ora 5a ora 5a ora 5a ora 

12.40-13.40 6a ora 6a ora 6a ora 6a ora 6a ora 

13.40 - 14.40 Mensa (garantita)  Mensa (garantita)   

14.40 - 15.40 7a ora  7a ora   

15.40 - 16. 40 8 a ora  8 a ora   
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CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE  (Scuola Secondaria di 1° Grado Zucchi) 
 

INDIRIZZO   MUSICALE   ZUCCHI    a. s.   2018-2019 
               

ORARIO  DELLE  LEZIONI  INDIVIDUALI  DI  STRUMENTO 

LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ 

12.40 13.40   12.40 13.40   12.40 13.40   12.40 13.40   12.40 13.40 Pc2, Pf2 

13.40 14.10 Ch3, Pc3, Pf2 13.40 14.10 Ch3, Cl2, Pc2, Pf1 13.40 14.10 Ch1, Cl1, Pc1, Pf1 13.40 14.10 Ch3, Pc3, Cl3 13.40 14.10 Ch1, Cl2  

14.10 14.40 Ch3, Pc3, Pf2 14.10 14.40 Ch3, Cl2, Pc2, Pf1 14.10 14.40 Ch1, Cl1, Pc1, Pf1 14.10 14.40 Ch3, Pc3, Cl3 14.10 14.40 Ch1, Cl2  

14.40 15.10   14.40 15.10   14.40 15.10 Ch2, Cl1, Pc1, Pf1, Cl1 14.40 15.10   14.40 15.10   

15.10 15.40   15.10 15.40   15.10 15.40 Ch2, Cl1, Pc1, Pf3 15.10 15.40   15.10 15.40   

15.40 16.10 Pf2 15.40 16.10   15.40 16.10 Ch2, Cl1, Pc1, Pf3 15.40 16.10 Cl3 15.40 16.10 Ch1 

16.10 16.40 Pf2 16.10 16.40   16.10 16.40 Ch2, Cl1, Pc2, Pf3 16.10 16.40 Cl3 16.10 16.40 Ch1 

16.40 17.10 Pc2, Pf2 16.40 17.10   16.40 17.10 Ch2, Cl1, Pc2, Pf3 16.40 17.10 Pf3, Cl3 16.40 17.10   

17.10 17.40 Pc2 17.10 17.40   17.10 17.40 Cl1, Pc3, Pf3 17.10 17.40 Pf3 17.10 17.40   

17.40 18.10   17.40 18.10   17.40 18.10 Pc3 17.40 18.10   17.40 18.10   

               

ORARIO  DELLE  LEZIONI  COLLETTIVE [Modello] 

inizio e fine 
lezioni LUNEDÌ     MARTEDÌ     MERCOLEDÌ     GIOVEDÌ     VENERDÌ 

13.40 14.40 Mensa classe_1                 Mensa classe_2     Mensa classe_3 

14.40 15.40 Coll Str  classe_1                 Coll Str classe_2     Coll  Str classe_3 

15.40 16.40 Orch Str  classe_1                 Orchestra classe_2     Orchestra classe_3 

16.40 17.30 Teoria 1 Ch, Cl                 Teoria classe_2     Teoria classe_3 

    Mensa 1  Cl 
       

  Mensa 2 Pf     Mensa 2 Pc 

    Orch 1 Ch, Cl, Pc 
      

  Orch  2 Ch, Pc,  Pf     Orch  2 Cl, Pc, Pf 

  
 

Teoria  1 Ch, Cl 
        

Teoria  2 Ch, Pc     Teoria  3 Ch, Cl 

Legenda: Cl=Clarinetto; Ch=Chitarra; Pf=Pianoforte; Pc=Percussioni 
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RICEVIMENTO GENITORI 
 
I docenti di Scuola Primaria ricevono: 

- nei mesi di novembre e aprile, come da calendario che sarà comunicato una settimana prima alle famiglie; 
- su diretta convocazione della scuola e/o su richiesta dei genitori, nel corso dell’anno scolastico, secondo necessità. 

 
I professori della Scuola Secondaria ricevono: 

- il mattino, come da calendario che sarà comunicato alle famiglie entro i primi 50 gg. dall’inizio delle lezioni; 
- su diretta convocazione della scuola e/o su richiesta dei genitori, nel corso dell’anno scolastico, secondo necessità. 

 
Sono, inoltre programmati, per entrambi gli ordini di scuola, ulteriori due incontri pomeridiani “istituzionali”, con tutti i genitori: uno alla fine del 1° 
quadrimestre, per la visione/firma del Documento di Valutazione, e l’altro alla fine del 2° quadrimestre, quando lo stesso sarà consegnato con il relativo esito 
dell’anno scolastico.  
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SERVIZI DI SEGRETERIA 
 

Il personale di segreteria è composto dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi e da cinque Assistenti Amministrativi. Le attività svolte sono: 
 Gestione amministrativa degli alunni, del personale docente e A.T.A. 
 Gestione patrimoniale, finanziaria e contabile 
 Gestione dei rapporti e della corrispondenza con:  alunni e famiglie; personale docente e A.T.A.; pubblico; Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca; Ufficio Scolastico Regionale, Ufficio Scolastico Provinciale e altre scuole pubbliche e private su tutto il territorio nazionale; Enti Locali (Comune, 
Provincia, Regione); ASL 3; Enti e Associazioni territoriali; altri soggetti. 

 

Rapporti con il pubblico 
 

I servizi vengono erogati presso gli uffici di segreteria dell’Istituto Comprensivo “A. Frank”, ubicati al 1° piano della scuola secondaria di I grado “Zucchi” in via 
Toscana, 10 – Monza. Gli uffici sono aperti al pubblico, da settembre a giugno, nei giorni: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 8.00 alle 9.00  //   martedì e giovedì 
dalle 13.30 alle 15.00. Nei mesi di luglio ed agosto, gli orari mattutini restano invariati, mentre  il martedì e il venerdì il servizio è fruibile dalle 12.30 alle 13.30. 
In concomitanza con particolari esigenze (iscrizioni annuali, raccolta di firme per la presentazione delle liste nelle elezioni degli Organi Collegiali della scuola, 
ecc.) l’apertura degli uffici viene di norma estesa anche ai giorni di sabato e/o ad altre fasce orarie. Gli orari di apertura degli uffici sono comunque esposti ai 
vetri dei singoli plessi e sono visionabili, inoltre, sul sito apposito del nostro sito www.icannafrankmonza.it). 
La scuola assicura all’utenza la possibilità del contatto telefonico, via internet e a mezzo fax negli orari d’ufficio, per generiche richieste di informazioni o 
comunicazioni per le quali non sia necessaria la presenza personale dell’interessato. Nell’apposita postazione dell’atrio di ciascun plesso è presente il 
personale ausiliario in grado di fornire all’utenza le necessarie informazioni ed istruzioni. 
Ciascun operatore scolastico è chiaramente identificabile mediante apposito cartellino di riconoscimento indossato per tutto l’orario di servizio. 
 

Certificati ed altri documenti 
 

Il rilascio di certificati di frequenza, iscrizione, licenza, ammissione, nulla osta è effettuato nel normale orario di apertura dell’ufficio, entro cinque giorni dalla 
richiesta scritta in carta libera, recapitata a mano o a mezzo fax, contenente i dati anagrafici, la scuola e la classe frequentata, l’uso a cui il documento è 
destinato. 
Gli attestati ed i documenti di valutazione degli alunni sono consegnati personalmente dagli insegnanti alle famiglie o ad altre persone munite di delega 
scritta, nel corso di incontri appositamente fissati. In casi eccezionali, possono essere ritirati presso la Segreteria dell’Istituto. 
 

Trasparenza ed informazione 
 

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi e scolastici è garantito, in base alla normativa vigente, a chiunque ne abbia legittimo diritto e giustificato 
oggettivo interesse, entro i limiti di esclusione imposti da specifiche norme a tutela del diritto di riservatezza. Restano sottratte  le seguenti categorie di 
documenti: rapporti informativi su personale dipendente; documenti concernenti informazioni di carattere psico-attitudinale di determinati soggetti; 
documenti rappresentativi di accertamenti e dichiarazioni medico-legali; documenti relativi alla salute delle persone. 
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IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 
Si riprende dal RAV, quanto la scuola ha programmato di perseguire nel prossimo periodo con le relative “priorità e traguardi” di miglioramento, 
tradotti e declinati in specifici “obiettivi di processo”.  Riguardano gli esiti di apprendimento degli alunni, ma anche le pratiche educative e 
didattiche e i processi  organizzativi. 
 
INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ E DEI TRAGUARDI 

 Descrizione della priorità Descrizione del traguardo 

Competenze chiave europee 

 

Potenziare le competenze sociali e di 
cittadinanza della scuola secondaria I grado  

Migliorare il livello delle competenze diffondendo 
attività per competenze e compiti di realtà in tutte le 
classi I -II- III 

Potenziare le competenze di L2 della scuola 
primaria (CLIL) 

incrementare del 10% rispetto alle attuali 20 ore il 
numero di ore CLIL svolte nelle classi 

Potenziare le competenze digitali di tutti gli 
alunni dell'Istituto (della scuola primaria e della 
scuola secondaria I grado) 

Incrementare le competenze digitali degli alunni con 
diffusione di attività di coding e media literacy in 
tutte le classi (copertura da 60% a 90%) 

 

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione 
 

Considerato il contesto socio economico medio alto e i buoni esiti relativi sia alle prove standardizzate sia agli esiti finali, si ritiene di dare priorità ad azioni di 
miglioramento delle competenze sociali, civiche, digitali e in lingua straniera che non sono ancora state adeguatamente sviluppate e che in relazione al 
territorio emergono come importanti per la formazione dei propri cittadini. Ci si propone pertanto di incrementare una didattica laboratoriale e di incentivare 
pratiche didattiche più innovative, anche in relazione alle competenze di cittadinanza, alle TIC e con metodologia CLIL. Considerato che nei processi educativi 
l'ambiente di apprendimento risultava elemento di parziale criticità, il suo miglioramento e la diffusione di buone pratiche in tutte le classi potrà garantire agli 
alunni opportunità didattiche per sviluppare, ognuno, le proprie potenzialità. Ci si attiverà perciò anche per potenziare e/o ottimizzare in modo efficace la 
rete e le attrezzature strumentali in ogni plesso dell'Istituto, cogliendo le opportunità offerte da Istituzioni varie e/o da privati, così da rendere più efficace 
l'azione formativa.  
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OBIETTIVI DI PROCESSO 

Area di processo Descrizione obiettivo di processo 

Curricolo, progettazione e 
valutazione 

Elaborazione di una progettazione didattica condivisa su CLIL, competenze e TIC 
Elaborazione di strumenti di monitoraggio e sua applicazione relativi agli ambiti di cui sopra 
Elaborazione di rubriche di valutazione condivise pertinenti alle varie attività 

Ambiente di apprendimento Potenziamento e/o ottimizzazione della strumentazione di supporto alle attività didattiche 

Inclusione e differenziazione Incremento del numero delle classi coinvolte in attività/progetti di tipo laboratoriale, in cui sia valorizzata ogni tipo di 
'diversità'. 

Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

Messa a punto di un orario che renda possibile lo svolgimento delle attività sopracitate 
Utilizzo delle risorse in funzione del raggiungimento degli obiettivi identificati come prioritari 

Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane 

Prosecuzione dei corsi CLIL e TIC già in atto per poter sperimentare nelle classi quanto appreso 
Promozione della frequenza dei docenti ai corsi su DSA e metodo analogico-Bortolato. Pianificazione di un corso sulle 
metodologie attive 
Incremento della partecipazione ai corsi promossi dal territorio e da enti istituzionali 
Valorizzazione delle professionalità interne, proseguendo l'attività già in atto sul curricolo verticale e competenze 

Integrazione con il territorio e 
rapporti con le famiglie 

Attuazione, laddove possibile, di laboratori anche pomeridiani, con l'utilizzo di risorse offerte dal territorio 
Partecipazione a reti con altre scuole del territorio 

 
Contributo degli obiettivi di processo nel raggiungimento delle priorità 
 

Per il raggiungimento delle competenze di cittadinanza, di L2 e digitali è importante lavorare sullo sviluppo di un curricolo in verticale che preveda una 
progettazione didattica condivisa. Per questo abbiamo indicato come prioritario l'impegno della scuola in questa direzione. Per poter monitorare la sua 
attuazione è necessario disporre di adeguati strumenti di monitoraggio e rubriche di valutazione, che debbono essere preventivamente elaborate; pertanto 
nella scuola è stato attivato un apposito gruppo di lavoro. Naturalmente bisogna migliorare anche l'ambiente di apprendimento, in questo senso occorre 
anche disporre di strumentazioni adeguate per lo sviluppo dell'attività didattica. Un ambiente inclusivo permette inoltre la valorizzazione delle diversità, 
pertanto la scuola si impegna a promuovere progetti e attività in tale senso. Per migliorare le competenze degli insegnanti è prevista la partecipazione ad 
attività di formazione per permettere l'approfondimento di aspetti metodologici innovativi (CLIL, TIC…). Ciò favorisce anche il coinvolgimento di un sempre 
maggior numero di classi in attività di tipo laboratoriale e in progetti che sviluppino le competenze di cittadinanza attiva, TIC, CLIL, valorizzando ogni tipo di 
diversità . In questo senso il territorio può offrire risorse che devono essere rilevate e opportunamente impiegate. 
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Finanziamenti a.s. 2018-2019 
 
Contributi  Stato 

Funzionamento amministrativo didattico Art. 1 c. 601 L. 296/06  e integrazione 
Integrazione set/dic 2018 comunicazione MIUR prot. 19270 del 28.9.2018                    7.574,00    
Circolare per programmazione annuale 2018 nota MIUR prot . 19270 del 28.9.2018 
in base a DM 21/2007 e incremento comma 11 L. 107/2015                  15.148,00    

TOTALE                        22.722,00  
 

Contributi  Comune (le cifre sono ipotizzate in quanto riprendono quelle dell’anno scorso) 
Per materiale pulizia   spese  

amministrative 
                   2.997,00   Ipotizzato 

Pagelle scolastiche                      1.238,00  Ipotizzato         4.235,00  
Funzioni miste personale ATA                    3.000,00  Ipotizzato         3.000,00  
Arredi scolastici 18/19                    11.599,00  Ipotizzato       11.599,00  
Diritto studio primaria                      4.597,80   Ipotizzato 
Diritto studio media                        4.705,20  Ipotizzato        9.303,00  
Intesa piccola manutenzione gennaio 2017-dicembre 2017   11.424  Ipotizzato          11.424 
   TOTALE Ipotizzato      39.561,00 
 

Contributi  Privati  
Contributo assicurazione  famiglie e personale (valore stimato)                             8.340,00  
Contributo liberale genitori (valore stimato)                          19.000,00  
Contributo famiglie  per progetti e viaggi  (valore stimato)                           15.000,00  
 

MOF non ascritto nel Programma annuale in quanto erogato direttamente sul cedolino del personale  (lordo dipendente) 
       Settembre/agosto                            TOTALI 
FIS                     34.584,05  34.584,05 
Funzioni strumentali                      4.983,65  4.983,65 
Incarichi specifici   2.428,03   2.428,03 
Ore eccedenti                      2.513,53   2.513,53 
Forte processo immigratorio   1.940.98 1.940.98 
Educazione Fisica   1.241,42 1.241,42 

TOTALI                                                                                              47.691,66                         47.691,66 
 
 



PTOF 2016-2019   IC A. FRANK MONZA                                                                                                                                                                                                                                                     18 

 

MISSION E VISION  
La persona al centro del processo educativo per:  
- lo sviluppo delle potenzialità e la valorizzazione delle risorse personali 
- l'acquisizione di un metodo di studio e di buone conoscenze di base anche  mediante progetti interdisciplinari e 

metodologie multimediali 
- lo sviluppo e l’ampliamento della capacità di espressione creativa coinvolgendo le diverse dimensioni del sapere e 

dell’operare 
-  

AREA 1. 
SVILUPPARE LE 
COMPETENZE INDIVIDUALI 
 

OBIETTIVI 
In 

mantenimento/miglioramento, 
si terrà conto della 

pianificazione di reti territoriali 
 (SPECIFICARE SE IN RELAZIONE 

AL PDM) 

AZIONI/PROGETTI 
Ogni azione o progetto  
può svilupparsi in modo  
più completo in allegati 

 e/o parte descrittiva  
connessa o linkata alla 

presente 

INDICATORI/TARGET 
Quantitativi  

a partire  
dai dati  
del RAV 

RISORSE disponibili/necessarie 
 

UMANE MATERIALI 
                                           E FINANZIARIE 
organico dell’autonomia        anche per centri di 
                                                       costo                    

1.1 SVILUPPO DELLE COMPETENZE  
DI   BASE  

    

1.1.a Curare l’ambiente di apprendimento  
 metodologie attive 
 relazione educativa 
 metodologie laboratoriali 
 valutazione autentica 
 clima di scuola 

Rispetto alla situazione 
attuale,  al RAV e PDM: 
 
Obiettivi in 
mantenimento:  
- mantenere positivi 

clima scolastico e 
relazione 
comunicativa 

- approfondire la 
validità di alcuni 
aspetti legati alla 
valutazione.  

 
 
Obiettivi in 
miglioramento:  
- migliorare le 

metodologie attive e 

Metodologie innovative: 
- EVERYONECANCODE 
- DIVERTIAMOCI CON 

IL CODING 
- ARTE DIGITALE CON 

TECNICA MISTA 
- CLASSI IN 

PIATTAFORMA….. 
- GIRLS CODE IT 

BETTER 
- LIM NELLA 

DIDATTICA 
Metodologie 
laboratoriali: 
- EVERYONECANCODE 
- DIVERTIAMOCI CON 

IL CODING 
- ARTE DIGITALE CON 

TECNICA MISTA 

Target: 
alunni/docenti/genitori di 
tutto l’Istituto in relazione 
anche ai progetti specifici. 
 
Indicatori per attività 
laboratoriali ed innovative:  
- numero di progetti 

attivati; 
- numero di alunni/ 

classi coinvolte; 
- numero dei docenti 

che promuovono e/o 
aderiscono. 

 
 
Indicatori clima e relazioni: 
- numero di progetti 

attivati; 

Risorse materiali e finanziarie: 
- strumentazione dell’Istituto; 
- M.O.F.; 
- risultanti dall’eventuale 

approvazione di progetti 
presentati (Azione PDM, PON 1 e 
2, …) 

 
Risorse umane disponibili: 
- docenti e personale non docente 

in servizio nell’istituto. 
 
Organico dell’autonomia virtualmente 
disponibile:  
- quattro docenti.  

 
In servizio:  
- due per la scuola primaria (una per 

plesso).  
Non disponibili: 
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laboratoriali. 
 

- CINEMA 2.0 
- GIRLS CODE IT 

BETTER 
 
Clima e relazioni:  
- PROGETTO 

ACCOGLIENZA  
- ATTIVITÀ DI AULA 

per costruire un 
clima  scolastico 
relazionale attento 
ai bisogni reali dei 
singoli alunni  
 

Valutazione: 
- PROGETTO INVALSI 
- CERTIFICAZIONE 

DELLE COMPETENZE 

- numero di alunni/ 
classi coinvolte;  

- numero dei docenti 
che promuovono e/o 
aderiscono. 

- attività coinvolgenti i 
genitori. 
 

Per i progetti specifici si 
rimanda alle schede 
tecniche, o meglio alla  
loro sintesi organizzati nel 
“POF Parte II  Progetti in 
atto -  IC A. FRANK Monza -  
A.S. 2015/2016 “, allegato. 

- un posto di sostegno assegnato  
alla scuola primaria ma non 
coperto da alcun docente; 

- un docente di educazione fisica 
assegnato  all’Istituto 
teoricamente disponibile da luglio 
2016. 

Il personale nominato non è però in 
possesso dei requisiti  specifici richiesti 
dalla scuola. 
 
Risorse umane necessarie: 
- numero di docenti e personale 

non docente in servizio 
nell’Istituto tale da poter garantire 
lo sviluppo dell’offerta formativa; 

- competenze come da richiesta per 
l’organico dell’autonomia. 
 

1.1.b Potenziamento delle competenze di italiano Obiettivi in 
mantenimento 
- Acquisizione di 

competenze 
linguistiche per 
comprendere e 
produrre anche 
attraverso la 
riflessione sulle  
strutture della lingua 

- Sviluppare 
l’interesse  per la 
lettura 

Obiettivi in 
miglioramento 
- Offrire agli alunni 

itinerari di accesso 
creativo alla lettura, 
anche con 
metodologie attive e 
laboratoriali e 

 
 
PROGETTO BIBLIOTECA 
NELLA SCUOLA 
 
 
 
 
 
PROGETTO EDUCAZIONE 
ALLA LETTURA 
 
IO LEGGO PERCHÈ 
 
PROGETTI DI MUSICA E 
DI TEATRO 
 
“EVVIVA!” il giornalino 
della scuola MUNARI 

 
 

Target:  
- alunni/docenti/ 

genitori di tutto 
l’Istituto in relazione 
anche ai progetti 
specifici. 

 
Indicatori: 
- Quantità e qualità 

degli interventi 
attivati; 

- % successo formativo 
specifico. 

 
 

- Risorse materiali ottenute anche 
partecipando a concorsi e bandi: 

- Patrimonio librario delle scuole; 
- Strumentazione informatica per la 

gestione del prestito. 
Risorse umane: 
- docenti referenti dei progetti 
- genitori che con opera di 

volontariato rendono possibile il 
servizio di prestito dei libri. 

Risorse interne alle scuole: 
- biblioteche scolastiche 

Risorse esterne alle scuole: 
- biblioteca di quartiere 
- biblioteca Civica 

 
Risorse materiali:  
- strumentazione tecnologica della 

scuola  
Risorse umane: 
- docenti e alunni della classe 
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l’utilizzo delle 
tecnologie. 

 

interessata 
Risorse umane:  
- docenti e alunni della classe 

interessata 
Risorse materiali: 
- strumentazione informatica della 

scuola 
- fotocopiatore 
- ciclostile 
Risorse umane: 
- docenti ed alunni della scuola 

Munari 
- personale non docente per 

impaginazione e rilegatura  
 

1.1.c Potenziamento delle competenze di lingue In mantenimento:  
- le positive 

esperienze in atto. 
 
In miglioramento:  
- il potenziamento 

delle competenze 
linguistiche relative 
alle lingue straniere 
attraverso 
l’insegnamento di 
alcune discipline in 
lingua inglese 

PROGETTO CLIL 
 
 
TEATRO/LABOR. IN 
LINGUA INGLESE  
E FRANCESE 
 
PROGETTO KEY 
 
PROGETTO INGLESE 
POTENZIATO 
POMERIDIANO 
 
 

Target:  
- alunni e docenti 

dell’Istituto. 
Indicatori: 
- n° di ore di 

insegnamento 
attivate; 

- n° iniziative attivate e 
n° di classi coinvolte; 

- n° di studenti delle 
classi terze della 
scuola secondaria di 
1° grado che 
frequentano il corso e 
che ha ottenuto la 
certificazione. 

Risorse materiali e finanziarie:    
- progetto di rete CLIL 

 
 
Risorse umane:  
- gli insegnanti di lingua straniera; 
- gruppi teatrali coinvolti. 
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1.1.d Potenziamento delle competenze 
matematiche, logiche, scientifiche 

In miglioramento:  
- analizzare dati e 

interpretarli 
sviluppando 
deduzioni e 
ragionamenti sugli 
stessi anche con 
l’ausilio di 
strumenti e 
linguaggi specifici, 
usando 
consapevolmente 
regole e proprietà,  
il problem solving, il 
pensiero 
computazionale e le 
opportunità offerte 
da applicazioni 
specifiche di tipo 
informatico. 

GIOCHI MATEMATICI 
D’AUTUNNO 
 
DIFENDIAMO IL 
PIANETA: NATURA, 
ANIMALI, AMBIENTE 
 
PIANETA ANIMALI 
 
ORTO 
 
ORA DI CODING 
 
EVERYONECANCODE 
 
DIVERTIAMOCI CON IL 
CODING 
 
CODEWEEK 

Target:  
- alunni e docenti di 

tutto l’Istituto. 
Indicatori: 
- Quantità e qualità 

degli interventi 
attivati; 

- % successo formativo 
specifico;  

 
 
 
 
 
 
 
 

Risorse materiali: 
- strumentazioni e materiali 

disponibili nelle scuole e/o donate 
o acquistate per la realizzazione 
dei progetti stessi. 

 
Risorse umane: 
- docenti delle classi interessate; 
- Animatore Digitale  
- esperti, genitori e/o altri attori 

eventualmente coinvolti. 
 

1.1.e Potenziamento delle competenze culturali 
(musica/arte/storia dell’arte/cinema/media) 

In mantenimento:  
- le positive 

esperienze nel 
campo artistico, 
musicale e teatrale. 

 
In miglioramento: 
- ottimizzare l’offerta  

delle sezioni ad 
indirizzo musicale 
(SMIM); 

- potenziare le 
proposte di 
esperienze attuate  
utilizzando il 
linguaggio 
cinematografico e 
dei media. 

SMIM 
 
MUSICA E TEATRO: 
“GIULIETTA E ROMEO” 
 

CONCORSO DI DISEGNO 
PER AIDO 
 
MUSICA E TEATRO: 
GIIULIETTA E ROMEO 
 
OPERADOMANI 
 
IN…CANTO 
 
ORCHESTRA DI FLAUTI 
DOLCI E STRUMENTI 
RITMICI 
 
ORCHESTRA GIOVANILE 
DI MONZA 

Target:  
- alunni e docenti di 

tutto l’Istituto. 
 
Indicatori: 
- Quantità e qualità 

degli interventi 
attivati; 

- % successo formativo 
specifico;  

 

Risorse materiali e finanziarie: 
- finanziamenti da progetti di rete 
- finanziamenti dei genitori 
- strumentazioni e materiali della 

scuola. 
 
Risorse umane: 
- docenti di disciplina dell’Istituto 
- docenti di strumento dell’Istituto 
- rete provinciale per formazione 

musicale 
- rete per orchestra giovanile città 

di Monza 
- Animatore Digitale  
- esperti esterni 
- associazioni ed enti 
- esperti esterni volontari 
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ORCHESTRA GIOVANILE 
DELLA PROVINCIA MB 
 
PROGETTO MUSICALE 
EX- ALUNNI ZUCCHI 
 
IO CRESCO CON LA 
MUSICA 
 
MUSICA IN VERTICALE 
 
LABORATORIO 
MUSICALE 
 

1.2 PROMOZIONE DELLE ABILITA’  
TECNICO APPLICATIVE 

    

1.2.a Alfabetizzazione arte tecniche/media 
immagini 

In mantenimento:  
- le esperienze 

positive in atto. 
 
In potenziamento:  
- l’alfabetizzazione dei 

linguaggi dei media. 

PROGETTO 
INFORMATICA 
 
ARTE DIGITALE CON 
TECNICA MISTA 
 
 

LIM NELLA DIDATTICA  
 

LABORATORIO 
ARTISTICO 
 

SIAMO TUTTI ARTISTI 
 

EVERYONECANCODE 
 
DIVERTIAMOCI CON IL 
CODING 
 
CODEWEEK 
 

CINECREANDO 
 
LAPBOOK 

Target:  
- alunni e docenti di 

tutto l’Istituto. 
 
Indicatori: 
- Quantità e qualità 

degli interventi 
attivati; 

- % successo formativo 
specifico;  

 

Risorse materiali e finanziarie: 
- finanziamenti da progetti di rete e 

PON; 
- strumentazioni e laboratori delle 

scuole dell’Istituto. 
 
Risorse umane:  
- docenti dell’Istituto 
- Animatore Digitale 
- educatrice del progetto SCUOLA 

POTENZIATA 
- esperti a titolo volontario 
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1.2.b  Competenze digitali e metodologie 
laboratoriali in particolare: pensiero 
computazionale, utilizzo critico social network   
 
 
  

In potenziamento: 
- l’impiego di  

metodologie di 
cooperative learning 
e flipped classroom 
e l’utilizzo prioritario 
di strumentazioni 
digitali. 

Sviluppare: 
- iniziativa e 

intraprendenza: 
- capacità di 

progettare, 
pianificare e di 
stabilire priorità 

- capacità di risolvere 
problemi 

- capacità di agire in 
modo flessibile e 
creativo  

PROGETTO 
INFORMATICA 
 
GIRLS CODE IT BETTER 
 
LIM NELLA DIDATTICA 
 
EVERYONECANCODE 
 
DIVERTIAMOCI CON IL 
CODING 
 
CODEWEEK 
 
PSDN PIANO DIGITALE 
PER LA SCUOLA  
 
PIANO TRIENNALE  
ANIMATORE DIGITALE 
 
PON AZIONE DIDATTICA 
 
 

Target:  
- alunni e docenti di 

tutto l’Istituto. 
Indicatori: 
- Quantità e qualità 

degli interventi 
attivati; 

- % successo formativo 
specifico;  

- % di studenti in grado 
di pianificare le fasi di 
un lavoro e stabilire 
priorità in una serie di 
azioni da compiere;  

- Capacità di prendere 
decisioni e scegliere 
tra opzioni diverse 

- N° di studenti in grado 
di affrontare problemi 
e operare controlli, 
verifiche e correzioni 
sugli esiti delle proprie 
azioni con procedure 
razionali e strutturate;  

- N° di studenti in grado 
di approcciare in 
diversi modi problemi, 
procedure, assetti, 
ambienti … 
 

Risorse materiali e finanziarie: 
- finanziamenti da progetti di rete, 

bandi regionali e nazionali, PNDS, 
PON; 

- strumentazioni e laboratori delle 
scuole dell’Istituto. 

 
Risorse umane:  
- docenti dell’Istituto 
- Animatore Digitale 
- esperti esterni 
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1.3 EDUCAZIONE ALLE  COMPETENZE  
DI VITA 

    

1.3.a  Promozione di sani stili di vita: 
alimentazione, attività motoria, sicurezza 

In mantenimento: 
- le positive 

esperienze in atto 
nelle scuole. 

In potenziamento: 
- l’utilizzo di 

metodologie 
innovative e 
laboratoriali. 

EDUCAZIONE 
ALLA SALUTE 
 
SPUNTINO INTELLIGENTE 
 
PROGETTO VITA …. NON 
RISCHIARE DI PENSARCI 
DOPO 
 
EDUCAZIONE FISICA 
 
GIOCHI SPORTIVI  
STUDENTESCHI 
 
LE MINI OLIMPIADI 
DELLA SCUOLA PUECHER 
 

Target:  
- alunni e docenti di 

tutto l’Istituto. 
 

Indicatori: 
- Quantità e qualità 

degli interventi 
attivati; 

- % successo formativo 
specifico;  

- Incremento del 
numero di alunni che 
mettono in atto 
comportamenti 
coerenti con corretti 
stili di vita. 

Risorse materiali e finanziarie: 
- convenzione con l’Ente locale 

territoriale; 
- progetti di rete; 
- strumentazioni e materiali delle 

scuole dell’Istituto 
 
Risorse umane: 
- docenti dell’Istituto; 
- esperti esterni; 
- enti ed associazioni 

1.3.b  Promozione delle competenze per la salute 
e la sicurezza (percorsi didattici dall’infanzia alla 
secondaria di 2°) 

In potenziamento:   
- le positive 

esperienze in atto 
nelle scuole anche 
con l’utilizzo di 
metodologie 
innovative e 
laboratoriali. 

- Favorire l’integra- 
zione dei saperi che 
insieme concorrono 
a costruire compe- 
tenze attraverso 
l’esperienza e la 
riflessione. 

PROGETTO SICUREZZA 
NELLA SCUOLA 
 
EDUCAZIONE STRADALE 
 
PROGETTO VITA …. NON 
RISCHIARE DI PENSARCI 
DOPO 
 
PROGETTO ED. ALLA 
SALUTE 
 
PROGETTO APPRENDERE 
A PORTARE SOCCORSO 
 

Target:  
- alunni e docenti di 

tutto l’Istituto. 
 

Indicatori: 
- Quantità e qualità 

degli interventi 
attivati; 

- % successo formativo 
specifico;  

- Incremento del 
numero di alunni che 
mettono in atto 
comportamenti 
coerenti con corretti 
stili di vita. 

Risorse materiali e finanziarie: 
- convenzione con l’Ente locale 

territoriale; 
- progetti di rete; 
- strumentazioni e materiali delle 

scuole dell’Istituto. 
 
Risorse umane: 
- docenti dell’Istituto; 
- esperti esterni; 
- enti ed associazioni 
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1.3.c  Promozione di comportamenti responsabili In potenziamento: 
- sviluppare 

autonomia e 
responsabilità 
nell’allievo 
attraverso  compiti 
significativi e  unità 
di apprendimento. 

- Promuovere la 
partecipazione ad 
iniziative volte alla 
crescita personale 
ed alla assunzione di 
responsabilità nelle 
proprie scelte e 
nelle proprie azioni. 
  

CONCORSO “UNA 
CELEBRAZIONE PER LA 
PACE” 
 
SPORTELLO D’ASCOLTO 
 
 
EDUCAZIONE STRADALE 
 
 

Target:  
- alunni e docenti di 

tutto l’Istituto. 
 

Indicatori: 
- Quantità e qualità 

degli interventi 
attivati; 

- % successo formativo 
specifico;  

- Incremento del 
numero di alunni che 
mettono in atto 
comportamenti 
responsabili. 

Risorse materiali e finanziarie: 
- strumentazioni e materiali delle 

scuole dell’Istituto. 
 
Risorse umane: 
- docenti dell’Istituto; 
- esperti esterni; 
- enti ed associazioni 

1.3.d  Cittadinanza e legalità – competenze di 
cittadinanza attiva 

In potenziamento: 
la diffusione della 
didattica per 
competenze per favorire 
l’acquisizione di:  
- Capacità di reperire, 

organizzare, 
collegare e 
recuperare 
informazioni da fonti 
diverse.  

- Capacità di 
autoregolazione              
Capacità di 
osservare le regole e 
i patti sociali 
condivisi 

- Capacità di 
contribuire 
proficuamente alla 
vita della comunità 

BULLISMO 
 
MERCATINO DI NATALE 
 
ED AMBIENTALE 
 
PULIZIE DI PRIMAVERA 
 
PULIAMO IL MONDO 
 
POSTER per la festa del 
1° maggio  
 
GIORNATA DELLA 
MEMORIA 
 
GIORNATA DEL RICORDO 
 
CONCORSO DI DISEGNO 
PER AIDO 
 
 

Target:  
- alunni, docenti e 

genitori di tutto 
l’Istituto. 

 

Indicatori: 
-  N° di studenti in 

grado di reperire e 
consultare 
efficacemente 
documenti anche 
informatizzati; 

- N° di studenti che 
portano a termine i 
compiti assegnati nel 
tempo dato; 

- Distribuzione dei voti 
di condotta per anno 
e tipologia di corso; 

- N° di sanzioni 
disciplinari comminate 
dai consigli di classe; 

- N° di episodi di 

Risorse materiali e finanziarie: 
- strumentazioni e materiali delle 

scuole dell’Istituto. 
 
Risorse umane: 
- docenti dell’Istituto; 
- Animatore Digitale 
- esperti esterni; 
- enti ed associazioni. 
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infrazione al 
Regolamento di 
Disciplina;  

- N° di studenti 
impegnati in attività di 
cooperative learning o 
peer tutoring o peer 
education;  

- N° di studenti 
attivamente 
impegnati in attività di 
volontariato sociale, 
ambientale, 
umanitario o in 
associazioni culturali.  
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AREA 2.  
QUALIFICARE L’AMBIENTE 
SOCIALE DELLA SCUOLA 

    

2.1 INCLUSIONE 
 

    

2.1 a Inclusione, integrazione, differenziazione dei 
percorsi 

 In miglioramento: 
- Incrementare 

percorsi educativi e 
di apprendimento 
adeguati alle 
esigenze  specifiche 
di alunni BES, DSA, 
H, ADHD 

- Incrementare la 
condivisione di 
pratiche/attività di  
Inclusione, 
integrazione, 
differenziazione dei 
percorsi 

- Attivare ambienti di 
apprendimento in 
cui stili comunicativi, 
forme di lezione e 
materiali stimolino i 
diversi livelli di 
abilità e i diversi stili 
cognitivi, anche con 
l'uso delle TIC. 

- Incrementare 
attività di supporto 
mirate al 
raggiungimento del 
successo formativo 
coinvolgenti le 
famiglie. 

 

PROGETTO 
ACCOGLIENZA 
 
PROGETTO 
INTEGRAZIONE ALUNNI 
IN SITUAZIONI DI 
HANDICAP. 
 
PROGETTO DSA 
 
PROGETTI CON FINALITÀ 
DI  RECUPERO 
 
PROGETTO RECUPERO 
SCUOLA ZUCCHI 
 
PROGETTO SCUOLA 
POTENZIATA 
 
PROGETTI CON L’USO 
DELLE TIC 
 

Target  
-Alunni, docenti, genitori 
in relazione ai progetti 
specifici. 
 
Indicatori  
-Numero dei progetti e 
delle attività laboratoriali  
effettuate 
-Numero di attività 
condotte in aula con 
metodologie innovative a 
carattere inclusivo 
-Feedback positivi emersi 
nel rapporto scuola-
famiglia  
 
 

Risorse materiali e finanziarie: 
- strumentazioni e materiali delle 

scuole dell’Istituto. 
 
Risorse umane: 
- Docenti e personale non docente 
- Animatore Digitale 
- Funzione Strumentale 
- Educatori del Comune  
- Volontari 
 
Risorse necessarie: 
- una figura nell'ambito 

dell'organico potenziato per 
favorire promozione, 
monitoraggio e verifica di attività 
inclusive (vedi RAV). 
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2.1 b Sviluppo di relazione educativa tra pari In miglioramento: 
-potenziare attività, 
anche  laboratoriali che 
favoriscano la 
comprensione di sé e i 
rapporti con gli altri. 
-sviluppare percorsi 
educativi per:  
- la socializzazione nel 

gruppo classe  
- la diffusione di 

comportamenti 
favorevoli 
all’apprendimento 
attivo: peer tutoring, 
laboratorialità,  gruppi 
cooperativi, 
discussione 

- l’instaurarsi di 
significative relazioni 
tra pari. 

- Incrementare ogni anno 
il numero delle classi 
coinvolte in attività e 
progetti di tipo 
laboratoriale in cui sia 
valorizzata ogni diversità. 

PROGETTO DI  
EDUCAZIONE MOTORIA 
 
COSTITUZIONE CENTRO 
SPORTIVO SCOLASTI O 
PER GIOCHI SPORTIVI 
STUDENTESCHI 
 
PROGETTI DI  TEATRO 
 
PROGETTI REALIZZATI 
ANCHE CON 
METODOLOGIE 
INNOVATIVE E 
LABORATORIALI 
 

Target: 
- Alunni e docenti in 

relazione ai progetti 
specifici 

Indicatori: 
- Numero di progetti e 

attività  realizzate. 
- Numero di alunni e 

classi coinvolte. 
- Conseguimento degli 

obiettivi specifici di 
progetto. 

 
 

Risorse materiali e finanziarie: 
- convenzione con l’Ente locale 

territoriale; 
- progetti di rete; 
- strumentazioni e materiali delle 

scuole dell’Istituto. 
 
Risorse umane: 
- Docenti e personale non docente. 
- Animatore Digitale 
- Esperti esterni. 

2.1 c Azioni per contrastare la dispersione 
scolastica attraverso percorsi inclusivi (alunni BES, 
percorsi personalizzati, anche alunni adottivi, in 
collaborazione con servizi alla persona e tutela 
minori)  

In miglioramento: 
- promuovere 

iniziative tra scuola, 
istituzioni sociali  e 
altre agenzie 
educative per 
migliorare azioni 
inclusive. 

- potenziare e 
rendere più efficace 
la rete tra le varie 
istituzioni 

- PROLUNGAMENTO 
APERTURA DELLE 
SCUOLE PER 
DIVERSE INIZIATIVE. 
(LEGGE 107 DEL 13-
07-2015) 

 

- INIZIATIVE VOLTE A 
FAVORIRE LA 
DIFFUSIONE DELLA 
CULTURA DELLA 
LEGALITÀ FRA I 
GIOVANI 

Target: 
- Alunni e docenti in 

relazione ai progetti 
specifici. 

Indicatori: 
- Numero di alunni e 

classi coinvolte. 
- Conseguimento degli 

obiettivi specifici di 
progetto. 

- Qualità e quantità 
delle attività di rete 
concertate. 

Risorse materiali: 
- Fondi progetto di rete bando 

prevenzione e dispersione MIUR. 
 
Risorse umane: 
- Docenti e personale non docente 

dell'Istituto. 
- Animatore Digitale 
- Eventuale figura dell'organico di 

potenziamento. 
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scolastiche per 
valorizzare, 
integrare e 
migliorare pratiche 
attuate  nel 
contrasto alla 
dispersione e a 
favorire l'inclusione. 

PREVEDENDO IL 
COINVOLGIMENTO 
DI ISTITUTI 
CAPOFILA CHE SI 
ASSUMANO LA 
RESPONSABILITÀ 
DEGLI UTENTI CON 
L'AIUTO DI 
SOGGETTI ESTERNI 
CHE OPERANO NEL 
SOCIALE. 

 

- PROGETTO 
PREVENZIONE DELLA 
DISPERSIONE 
 

- PROGETTO SCUOLA 
POPOLARE 
 

- SPORTELLO PER GLI 
STUDENTI 
 

  

2.1 d Alfabetizzazione e perfezionamento 
dell’italiano come lingua seconda  

In miglioramento: 
- promuovere corsi e 

laboratori per 
studenti di 
cittadinanza o di 
lingua non italiana 
organizzati anche in 
collaborazione di 
enti locali, terzo 
settore e con 
l'apporto delle 
comunità di origine, 
mediatori culturali 
per un'azione 
didattica mirata ad 
obiettivi chiari e 
raggiungibili. 

- "Fare rete" con altre 
scuole e individuare 
risorse, strumenti e 

- POTENZIAMENTO 
DELLE RELAZIONI FRA 
ISTITUZIONE SCOLASTICA  
E IL COMUNE PER 
RENDERE PIÙ EFFICACE E 
PRODUTTIVA L'AZIONE 
DIDATTICA. 
- PROTOCOLLO DI  
ACCOGLIENZA per tutto 
l'istituto. 
-  PROGETTO PER 
ALUNNI STRANIERI 

Target: 
- Tutti gli alunni 

stranieri presenti 
nell'Istituto, le loro 
famiglie e i docenti 
delle classi in cui gli 
alunni sono inseriti. 

- n. progetti per alunni 
stranieri attivati. 

Risorse materiali e finanziarie: 
- convenzione con l’Ente locale 

territoriale; 
- progetti di rete; 
- strumentazioni e materiali delle 

scuole dell’Istituto. 
 
Risorse umane: 
- Docenti, personale non docente 

presenti nell'Istituto 
- Animatore Digitale 
- Esperti esterni. 
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mezzi disponibili nel 
territorio per condi-
videre azioni didat-
tiche per gli utenti e 
le loro famiglie. 

 

2.1. c Interventi di mediazione linguistica 
 

In miglioramento: 
- creare le condizioni 

appropriate volte a 
facilitare e 
migliorare la 
comunicazione tra 
l'operatore e 
l'utente/alunno 
rendendo concreto 
e utile il dialogo al 
fine di favorire 
l'avvio di un 
percorso di 
autonomia 
dell'alunno stesso 
trasformandolo in 
soggetto attivo e 
responsabile. 

- Prendere parte 
attiva all'elabora- 
zione di progetti di 
inclusione/sostegno 
e valorizzazione 
sociale. 

- Migliorare la pro-
gettazione/pianifi-
cazione di azioni co-
muni con il Comune 
e gli enti locali. 

- PROGETTO 
STRANIERI 

Target: 
- N° alunni dell'Istituto 

che necessitano del 
servizio di mediazione 
linguistica 

 
Indicatori: 
- N° alunni dell'Istituto 

che usufruiscono del 
servizio di mediazione 
linguistica 

 

Risorse materiali e finanziarie: 
- convenzione con l’Ente locale 

territoriale; 
- progetti di rete; 
- strumentazioni e materiali delle 

scuole dell’Istituto. 
 
Risorse umane:  
- Docenti  e personale non docente 
- mediatore linguistico 
N.B.: il n. di ore assegnato al mediatore 
risulta insufficiente in relazione ai 
bisogni reali per garantire un'azione 
efficace . 
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2.2 ORIENTAMENTO E CONTINUITÀ 
 

    

2.2 a Azioni e progetti per accompagnamento 
continuità tra gli ordini di scuola 

In miglioramento: 
- migliorare 

potenziando le 
attività di raccordo 
fra gli ordini di 
scuola nella gestione 
e coordinamento 
delle attività di 
informazione 
/formazione 

- Favorire attiva 
cooperazione nelle 
attività tra 
insegnanti e alunni 
nei 3 ordini di 
scuola. 

- Prevedere momenti 
progettuali condivisi 
tra i docenti di 
scuola primaria e 
secondaria di I grado 
per attività in classi 
aperte con  gruppi 
misti di alunni. 

- PROGETTO 
ACCOGLIENZA 

 
- PROGETTO 

CONTINUITÀ 

Target: 
- tutti gli alunni 

dell'Istituto nelle classi 
di passaggio tra scuola 
dell'infanzia, scuola 
primaria e scuola 
secondaria di I grado 
3°anno scuola 
infanzia, classe 5° 
primaria, classi 
coinvolte della scuola 
secondaria di I° grado. 

 
Indicatori: 
- Numero di alunni e 

classi coinvolte. 
- Conseguimento degli 

obiettivi specifici di 
progetto. 

- Qualità e quantità 
delle attività 
concertate fra i diversi 
ordini di scuola. 

 

Risorse materiali e finanziarie: 
- convenzione con l’Ente locale 

territoriale; 
- progetti di rete; 
- strumentazioni e materiali delle 

scuole dell’Istituto. 
 
Risorse umane: 
- Docenti, personale non docente 

presenti nell'Istituto 
- Animatore Digitale 
- Esperti esterni. 

2.2 b Azioni e progetti didattici per orientamento 
alla scelta del percorso di scuola secondaria di 
secondo grado 

In miglioramento: 
- promuovere un 

percorso di consa- 
pevolezza e cono- 
scenza di sé e abilità 
che consentano al 
giovane di svilup- 
pare adeguati 
processi decisionali 
rispetto alle variabili 
che intervengono 
nelle scelte forma- 
tive e professionali. 

Iniziative  volte a favorire 
scelte consapevoli  
attraverso:  
- attività informative 

sulle opportunità di 
inserimento nel 
mondo del lavoro;  

- servizi di tutorato 
personalizzato 
rivolto ai ragazzi di 
terza media e I° 
superiore;  

- laboratori orientativi 

Target:  
- alunni e docenti deI 

2°e 3°anno della 
scuola secondaria di I 
grado. 

- Studenti e famiglie 
delle classi terze della 
scuola secondaria di I 
grado. 

 
Indicatori: 
- Numero di alunni e 

classi coinvolte. 

Risorse materiali e finanziarie: 
- convenzione con l’Ente locale 

territoriale; 
- progetti di rete; 
- strumentazioni e materiali delle 

scuole dell’Istituto. 
 
Risorse umane: 
- Docenti, personale non docente 

presenti nell'Istituto 
- Animatore Digitale 
- Esperti esterni. 
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- Accompagnare lo 
studente nel suo 
processo di 
formazione alla 
possibilità di operare  
una scelta 
consapevole e libera  

- Realizzare azioni 
volte a favorire negli 
alunni la capacità di 
operare scelte 
consapevoli nel 
percorso scolastico e 
di vita. 
 

e informativi per 
rafforzare la 
consapevolezza 
delle proprie 
attitudini e 
aspirazioni. 

- Conseguimento degli 
obiettivi specifici di 
progetto. 

- Qualità e quantità 
delle attività 
concertate fra i diversi 
ordini di scuola. 
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AREA 3.  
MIGLIORARE L’AMBIENTE 
STRUTTURALE E 
ORGANIZZATIVO 

    

3.1.a Sostenere la continuità e l’orientamento  In miglioramento: 
- rendere sempre più 

efficace il raccordo 
tra scuola dell’infan- 
zia, primaria e 
secondaria di primo 
e secondo grado. 

A. Raccolta e 
organizzazione dati  
per la formazione 
classi e sugli esiti dei 
percorsi; 

B. Informazione ad 
alunni e genitori con 
incontri e 
distribuzione 
materiale 
informativo per 
continuità ed 
orientamento (open 
day, incontri con 
insegnanti ed ex 
alunni); 

C. Percorso di 
orientamento per la 
conoscenza di sé in 
relazione alle scelte 
da compiere. 

In tutte le azioni sono 
coinvolti e destinatari 
docenti, genitori ed alunni. 
Verranno considerati: 
A. Numero e 

completezza delle 
schede informative  

- Eterogeneità 
all’interno delle classi  
ed omogeneità tra 
classi parallele 

- Successo formativo 
nel percorso 
scolastico successivo. 

B. Numero di incontri 
effettuati e 
partecipazione di 
alunni e genitori  

- Quantitativo 
diffusione materiali e 
feed back sulla 
chiarezza. 

C. Attività specifiche 
nella didattica 

Risorse materiali: 
- Materiali di consumo per 

cartelloni, opuscoli, locandine, ecc. 
- Strumenti informatici ed 

audiovisivi. 
 
Risorse umane: 
- Funzioni strumentali per 

continuità ed orientamento 
(finanziate con fondi appositi); 

- Docenti in servizio per recupero 
orario progetto settimana corta; 

- Collaboratori scolastici per 
apertura scuola fuori orario 

 

3.1 b Promuovere l’alternanza scuola e lavoro -Rendere possibile alle 
scuole Superiori del 
territorio l’attivazione di 
percorsi di alternanza 
scuola/lavoro 
-Acquisire risorse per 
arricchire l’Offerta 
Formativa interna 

-Adesione ad 
accordi/progetti di 
alternanza scuola lavoro 
con Istituti Superiori 

Target  
-alunni e docenti 
dell’Istituto 
 
Indicatori  
-quantità degli interventi 
attivati 
-efficacia degli interventi 

Risorse umane 
-accordi/progetti con Istituti Superiori 
del territorio 
-alunni delle scuole superiori 
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3.1 c  Organizzazione delle risorse In miglioramento: 
- Ottimizzare le 

risorse in ambito 
finanziario, umano e 
strumentale 
nell’ambiente 
scuola. 

A. Gestione 
patrimoniale, 
finanziaria; 
amministrazione di 
alunni, personale 
docente e ATA. 
Piano finanziario 
concordato tra DS,  
ed RSU (per alcuni 
aspetti), per altri con 
il CdI sentito il DSGA 

B. Identificazione delle 
risorse umane in 
relazione alle 
competenze, con 
definizione di un 
organigramma e 
funzionigramma. 

C. Gestione degli spazi 
delle strutture 
scolastiche. 

D. Programmazione e 
miglioramento 
dotazioni e risorse 
(manutenzione ed 
acquisti). 

A. Risorse finanziarie 
B. Esistenza 

dell’organigramma e 
del  funzionigramma; 
corrispondenza 
figure/competenze; 
positività dei risultati 
azioni progettate (vedi 
specifici indicatori) 

C. Dati sull’utilizzo degli 
spazi (laboratori, aule, 
aule speciali, ecc) e 
loro funzionalità. 

D. Effettuazione 
interventi di 
manutenzione; 
pianificazione degli 
acquisti; incremento 
quantitativo e 
qualitativo delle 
dotazioni; proposte 
del collegio docenti e 
delibere del consiglio 
d’istituto per l’utilizzo 
delle risorse 
economiche degli 
acquisti. 

Risorse materiali: 
- Finanziamenti MOF (FIS docenti e 

ATA, funzioni strumentali, ore 
eccedenti, funzioni specifiche). 

- Finanziamenti per il 
funzionamento.  

- Finanziamento 
dell’amministrazione comunale 
per il diritto allo studio e per gli 
arredi, nonché per le pulizie delle 
scuole primarie 

- Finanziamenti da progetti (es.: 
PON rete internet; PON ambienti 
didattici);  

- PSDN; 
- Contributi strumentali da società e 

privati (dotazione scuola 
Esselunga) 

- Autofinanziamento genitori 
 
Risorse umane: 
- DS, DSGA, docenti, assistenti 

amministrativi, personale ATA. 
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3.1 d  Sicurezza (organigrammi figure sensibili, 
formazione generale e figure preposte) 

In miglioramento: 
- prevenzione degli 

infortuni e 
acquisizione di 
comportamenti 
corretti in caso di 
emergenza. 

- Formazione 
personale docente e 
non docente;   

- identificazione 
figure sensibili e 
preposte ai diversi 
compiti relativi a 
primo soccorso e  
sicurezza; 

- formazione alunni; 
- effettuazione prove 

di evacuazione. 

Target: 
- tutto il personale 

dell’Istituto 
- tutti gli alunni 

dell’Istituto. 
 
Indicatori: 
- documentazione  
- attività di formazione 

svolte;  
- effettuazione di 

almeno due prove di 
evacuazione annue; 

- presenza di materiale 
informativo e 
documentativo nelle 
varie classi; 

- rilevazione sistematica 
di dotazioni e 
condizioni ambientali 
adeguate. 
 

Risorse umane: 
- funzioni strumentali per la 

sicurezza; le figure preposte;  
- tutti i docenti e il personale ATA. 
- Professionisti incaricati in qualità 

di responsabili per la sicurezza 
dell’istituto (RSPP). 

3.1 d Efficacia ed efficienza dei servizi erogati 
(implementazione degli strumenti di verifica) 

In miglioramento: 
- creazione ed 

implementazione di 
strumenti per la 
verifica della 
efficacia ed 
efficienza dei servizi 
erogati. 

Creazione di gruppi di 
lavoro per piani di 
miglioramento e messa a 
punto di alcuni strumenti 
per monitoraggio delle 
attività svolte. 

Target: 
- tutto il personale 

dell’Istituto; 
- alunni e genitori 

dell’Istituto. 
Indicatori: 
- Numero di strumenti 

adottati o messi a 
punto 
 

Risorse materiali: 
- finanziamento MOF;  
- finanziamento legato 

all’approvazione del progetto sul 
piano di miglioramento. 

3.1.e Risorse umane: piano della formazione In miglioramento: 
- determinazione di 

un Piano della 
Formazione di 
Istituto. 

- Piano di formazione 
relativo alla 
sicurezza: primo 
soccorso, 
antincendio e 
formazione di base 
di cui alla 

Target: 
- tutto il personale 

dell’Istituto; 
- alunni dell’Istituto. 
Indicatori: 
- numero di azioni di 

formazione 

Risorse materiali e finanziarie: 
- strumentazione dell’Istituto (link); 
- M.O.F.; 
- risultanti dall’eventuale 

approvazione di progetti 
presentati 

- convenzione con l’Ente locale 
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conferenza stato-
regioni del 2012. 

- Piano di formazione 
relativo a BES, 
integrazione alunni 
stranieri, 
integrazione H, 
tutela privacy. 

                                                                                                                             

- numero di docenti e 
personale ATA 
coinvolti. 

territoriale; 
- progetti di rete; 
- strumentazioni e materiali delle 

scuole dell’Istituto. 
 

Risorse umane: 
- funzioni strumentali per la 

sicurezza; le figure preposte;  
- tutti i docenti e il personale ATA. 
- Professionisti incaricati in qualità 

di responsabili per la sicurezza 
dell’istituto (RSPP). 

- Esperti esterni. 
 

3.1.f Risorse umane: organico dell’autonomia In miglioramento: 
- acquisire risorse 

funzionali allo 
sviluppo del Piano 
triennale dell’offerta 
formativa. 

- Migliorare il servizio 
fornito con una 
minor incidenza 
economica sui fondi 
della scuola.  

 
 
 
 
 

- Adeguamenti 
progetti in relazione 
alle figure e 
competenze 
disponibili; 

- organizzazione 
sostituzioni assenze 
con utilizzo 
prioritario  
dell’organico 
dell’autonomia 

 

Target: 
- docenti e alunni 

dell’Istituto. 
 
Indicatori: 
- quantità e 

rispondenza alle 
priorità d’istituto 
dell’organico 
dell’autonomia 
concesso. 

- Quantità e qualità di 
progetti/attività in cui 
sono coinvolti i 
docenti dell’organico 
dell’autonomia. 

- Quantità e tipologie di 
supplenze assegnate 
 

Risorse umane: 
- 2 docenti (posti comuni) e 1 di 

sostegno alle primarie 
- 1 docente (ed fisica, che non sarà 

in servizio quest’anno nel nostro 
Istituto). 

- Personale Ata e commissione 
orario/sostituzioni per 
assegnazione/monitoraggio. 
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3.1.g Apertura pomeridiana scuole, flessibilità 
oraria 

In miglioramento: 
- ampliamento e 

integrazione 
flessibile dell’offerta 
formativa.  

- Attività sportive 
pomeridiane. 

- Attività laboratorio 
informatica per 
terze medie. 

- Attività 
antidispersione. 

Target: 
- Alunni dell’Istituto. 
 
Indicatori: 
- numero richieste; 

numero di alunni 
iscritti rispetto ai posti 
disponibili;  

- numero di alunni 
frequentanti e loro 
regolarità. 

- Eventuale 
coinvolgimento altre 
scuole, enti, 
associazioni 
 

Risorse materiali: 
- Supporto organizzativo ed 

eventuali finanziamenti connessi 
rete giochi studenteschi scuole 
medie di Monza. 

- Progetto di rete prevenzione 
dispersione (accordi, 
organizzazione e finanziamenti). 

Risorse umane: 
- Docenti e personale ATA 

dell’Istituto; 
- Esperti esterni. 

3.1.h Protocolli di accoglienza In miglioramento: 
- adozione sistematica 

del protocollo di 
accoglienza degli 
alunni stranieri 
neoarrivati; 

- attivazione di 
strategie per 
l’inserimento degli 
alunni stranieri 
neoarrivati che 
portino a 
integrazione e 
successo  formativo. 

Utilizzo del protocollo 
per le fasi: 
- burocratico 

amministrativa; 
 prima accoglienza, 

- percorso educativo 
didattico, 

- collaborazione con il 
territorio. 

Target: 
- alunni di nuova 

iscrizione, stranieri e 
non. 

Indicatori: 
- diffusione e utilizzo 

del protocollo; 
- quantità e qualità dei 

percorsi attivati e 
numero di consigli di 
classe/docenti 
coinvolti; 

- esiti formativi e/o 
scolastici degli alunni. 
 

Risorse materiali: 
- comune per finanziamento ai 

mediatori culturali  e quota diritto 
allo studio. 

- Finanziamenti afferenti al  
Progetto per Aree a forte flusso 
migratorio (ex articolo 9 del CCNL 
2007).  

 
Risorse umane: 
- docenti, alunni e famiglie; 

mediatori culturali e volontari. 
 



PTOF 2016-2019   IC A. FRANK MONZA                                                                                                                                                                                                                                                     38 

 

AREA 4.  
PROMUOVERE L’INTERA-
ZIONE CON IL TERRITORIO 

    

4.1. a Interazione progettuale educativa con 
l’ente locale 

In miglioramento: 
- ridurre la 

dispersione 
scolastica. 

- Convenzione con 
scuola popolare “A. 
Vita” 

- Intesa con i  servizi 
sociali per Scuola 
Parentale 

Target: 
- Alunni dell’Istituto in 

situazione di rischio 
dispersione. 
 

Indicatori: 
- Numero alunni 

coinvolti in relazione a 
segnalazioni e posti 
disponibili 

- successo formativo 

Risorse materiali: 
- Finanziamento all’associazione da 

parte del Comune. 
 
Risorse umane: 
- docenti e operatori 

dell’associazione coinvolti nel 
progetto. 

 

4.1. b Interazione con famiglie comunità locale In miglioramento: 
- diffondere e rendere 

più efficace 
l’interazione con 
famiglie e comunità 
locale. 

- realizzazione feste 
della scuola; 

- attivazione servizi 
biblioteche 
scolastiche; 

- manutenzione 
strumenti e/o 
ambienti; 

- condivisione 
esperienze in 
progetti didattici 
 

Target:  
- alunni e docenti 

dell’Istituto. 
 
Indicatori:  
- Quantità e qualità 

delle iniziative 
attivate. 

Risorse materiali: 
- materiali e strumentazioni 

dell’Istituto. 
 
Risorse umane: 
- commissioni Festa, genitori 

volontari, gruppi di scopo misti 
genitori/docenti, docenti referenti 
e altri docenti coinvolti. 

 
 

4.1.c Alternanza scuola lavoro In miglioramento: 
- attivare con le 

scuole Superiori del 
territorio percorsi di 
alternanza 
scuola/lavoro. 

- Acquisire risorse per 
arricchire l’Offerta 
Formativa interna. 

- Adesione ad 
accordi/progetti di 
alternanza scuola 
lavoro con Istituti 
Superiori 

Target:  
- alunni e docenti 

dell’Istituto 
 
Indicatori:  
- quantità degli 

interventi attivati; 
- efficacia degli 

interventi.  

Risorse umane: 
- accordi/progetti con Istituti 

Superiori del territorio; 
- alunni degli Istituti Superiori 
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4.1.d Definizione sistema orientamento a livello 
territoriale 

In miglioramento: 
- avere un quadro 

organico dell’offerta 
formativa post 
secondaria di primo 
grado. 

- Raccordo 
informativo/ 
organizzativo tra 
scuole; 

- Campus 
sull’orientamento. 

Target: 
- alunni della scuola 

secondaria di 1° 
grado. 

 

Indicatori: 
- numero/qualità 

contatti attivati. 
- Diffusione 

informazioni. 
- Partecipazione attività 

del campus. 

Risorse umane: 
- Docenti, alunni e famiglie 

coinvolte.  

4.1.e Apertura pomeridiana scuole In miglioramento: 
- utilizzo delle risorse 

logistiche oltre 
l’orario di lezione, 
anche in modo 
complementare ai 
bisogni dell’utenza. 

- Convenzioni scuola 
/comune/ società  

Attività di: 
-assistenza allo studio 
(primaria e secondaria 
1° grado) e mensa 
(secondaria 1° grado) 
-apertura pre-scuola 
(primaria) 
- corsi di chitarra 
moderna ( 3 plessi) 
- palestre a società 
sportive 
-laboratori tematici. 

Target: 
- Alunni dell’Istituto. 
 
Indicatori:  
- numero di ore/giorni 

di attivazione dei 
servizi; 

- numero di famiglie 
richiedenti /alunni 
coinvolti 

- numero di società 
richiedenti spazi 

Risorse materiali: 
- copertura finanziaria pre-scuola, 

servizi assistenza allo studio, corsi 
chitarra e sportivi a carico delle 
famiglie (prezzi calmierati); 

- spese gestione palestre a carico 
del comune; 

- vigilanza e responsabilità palestre 
in extra scuola alle società 
sportive. 

 

Risorse umane: 
- alunni e famiglie coinvolte; 
- società , enti, associazioni fruitori 

degli spazi; 
- educatore del prescuola fornito 

dal Comune. 
4.1.f Interazione progettuale con ASL In miglioramento: 

- promozione della 
salute e del 
benessere  a scuola 
e nell’ambiente. 

- incontri periodici 
responsabili 
UONPIA/scuola/ASL  
per azioni di 
concerto; 

- riunioni con 
insegnanti per 
analisi casi, 
programmazioni, 
certificazioni; 

Target: 
- alunni dell’Istituto 
 
Indicatori:  
- Quantità e qualità 

delle azioni 
programmate e 
attivate. 
 

- Sistematicità e 
rivalutazione degli 

Risorse umane: 
- Dirigente UONPIA, Dirigente 

Servizi Sociali, Dirigente Asl, 
Dirigente Scolastico. 

- Docenti, consulenti (psicologi, 
neuropsichiatri, pedagogisti, ecc), 
alunni e famiglie. 
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- PROGETTO LIFE 
SKILLS; 

- comunicazioni e 
passaggio di 
informazioni 

interventi. 
- Efficacia delle azioni 

attivate (in relazione 
agli specifici 
progetti/percorsi) 

4.1.g Partecipazione a reti territoriali anche di 
scopo 

In miglioramento: 
- attuare una 

progettualità 
condivisa nel 
territorio. 

- Adottare azioni, 
strumenti e 
protocolli comuni. 

- Attivare azioni 
formative comuni. 

- Ottenere 
finanziamenti o 
condizioni 
economiche più 
vantaggiose. 

Promozione di 
- rete Generale 

Istituzionale 
Provincia Monza e 
Brianza; 

- rete  ex art. 9/ CCNL 
- rete per bando CLIL 
- rete provinciale per 

Formazione Musi- 
cale e Orchestra 
Provinciale; 

- rete per Orchestra 
Giovanile Città di 
Monza; 

- rete per Giochi 
Sportivi Studen- 
teschi Scuole 
Secondarie di 
1°grado di Monza; 

- rete per indivi-
duazione banca 
cassiere; 

- rete per individua- 
zione fornitura 
assicurazioni. 

- Rete per l’individua- 
zione dell’RSPP 

- Rete CTS (ex snodo) 

Target: 
- Alunni e famiglie 

dell’Istituto 
 

Indicatori: 
- % ottimizzazione delle 

risorse e offerta 
formativa; 

- Vedi punto 3.1.h; 
- Attivazione di azioni 

per  l’insegnamento 
delle discipline in 
lingua 2; 

- Coordinamento 
formazione musicale 
SMIM; 

- Attivazione iniziative 
orchestra giovanile 
provinciale e città di 
Monza; 

- Quantità e qualità di 
iniziative sportive 
concertate; 

- % ottimizzazione nella 
scelta delle offerte. 

- Quantità e qualità 
delle iniziative di 
supporto alle famiglie 
ed ai docenti per il 
sostegno alla disabilità 
 

Risorse umane: 
- DS, DSGA, docenti coinvolti, 

rappresentanti di enti, istituzioni e 
società coinvolte. 
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PIANO PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 
La formazione in servizio "obbligatoria, permanente e strutturale" è connessa alla funzione docente e rappresenta un fattore decisivo per la qualificazione di ogni 
sistema educativo e per la crescita professionale di chi in esso opera (cfr. Nota MIUR 35/2016).  
 
Il personale docente aderisce ai seguenti temi strategici: 
 competenze digitali e per l’innovazione didattica e metodologica; 
 competenze linguistiche; 
 competenze creative; 
 alternanza scuola-lavoro; 
 inclusione, disabilità, integrazione; 
 competenze di cittadinanza globale; 
 potenziamento delle competenze di base, con particolare riferimento alla lettura e comprensione, alle competenze logico-argomentative degli studenti e alle 

competenze matematiche; 
 valutazione. 
 
Il Collegio dei Docenti aderisce, inoltre, ad azioni formative rivolte a: 
 docenti neo-assunti; 
 gruppi di miglioramento, impegnati nelle azioni previste dal RAV e dal PdM; 
 docenti impegnati nello sviluppo di processi di digitalizzazione e innovazione metodologica, in relazione agli obiettivi del PNSD; 
 consigli di classe, team docenti, personale comunque coinvolto nei processi di inclusione e integrazione; 
 insegnanti impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative, prefigurate dall’Istituto anche relativamente alle innovazioni introdotte dalla Legge 107/2015; 
 figure sensibili impegnate ai vari livelli di responsabilità sui tempi della sicurezza, prevenzione, primo soccorso, ecc. anche per far fronte agli obblighi di 

formazione di cui al D. Lgs. 81/2008. 
 
Pur con le opportune distinzioni relative al profilo di appartenenza, ovviamente anche il personale ATA è coinvolto nel processo di innovazione in atto nel sistema 
scolastico italiano. Si adotteranno le seguenti azioni: 
 formazione per il miglioramento della qualità del servizio sotto il profilo dell’efficacia e dell’efficienza, della comunicazione e dell’accoglienza; 
 figure sensibili impegnate ai vari livelli di responsabilità sui tempi della sicurezza, prevenzione, primo soccorso, ecc. anche per far fronte agli obblighi di 

formazione di cui al D. Lgs. 81/2008. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE  
 
 
Per quanto riguarda i criteri generali di valutazione si rimanda agli indicatori già declinati sopra nelle varie aree, nonché a quelli presenti nel RAV.  
 
Si fa presente, ancora, che tale area è meglio declinata nelle pagine seguenti, alla luce della recente normativa, relativa alla valutazione e certificazione delle 
competenze degli alunni del I ciclo: 
01 D. Lgs n. 62 del 13-04-2017 
02 DM n. 741 del 3-10-2017 
03 DM n. 742 del 3-10-2017 
04 Circolare MIUR prot. n. 1865 del 10 ottobre 2017 
 

E sarà modificata/integrata ad ogni eventuale ulteriore successiva fonte normativa afferente il tema 
 
I dati relativi alla verifica e valutazione del Piano Triennale e del servizio erogato dall’Istituto Scolastico vengono ricavati da: 

 monitoraggi annuali sulle attività svolte durante l’anno scolastico (progetti, commissioni, Funzioni Strumentali, visite d’istruzione, interventi esperti esterni, 
aggiornamento, …); 

 verifica annuale sul livello di formazione degli alunni da rilevare attraverso apposite prove finali di verifica e i dati relativi alle prove INVALSI; 
 autoanalisi d’Istituto (RAV) sul servizio complessivo erogato dalla scuola; 
 Customer Satisfaction, questionari, interviste ed altri strumenti che si rendessero opportuni, anche per l’analisi di settori specifici.  

 
Gli esiti delle indagini  vengono analizzati in Collegio Docenti, anche mediante apposite commissioni,  in Consiglio di Istituto, e pubblicizzati anche sul sito della 
scuola. Scopo della valutazione è la rilevazione dei punti di debolezza del servizio erogato per la progettazione di interventi di miglioramento.  
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LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
 
Le verifiche devono essere funzionali a ciò che si vuole accertare, devono riguardare attività o contenuti svolti in classe o durante le uscite didattiche. Devono 
mettere tutti gli alunni nella condizione di poter rispondere, devono essere graduate per permettere di esprimere i diversi livelli di capacità e conoscenze, e 
devono essere chiare per non prestarsi ad equivoci. 
Il ruolo della valutazione è di fondamentale importanza per gli alunni, avendo sia valenza diagnostica, verifica in itinere (raccolta degli elementi che consentono la 
programmazione degli interventi didattici), che funzione formativa (conferma o modifica dell’itinerario formativo, maggior consapevolezza nel processo di 
apprendimento e progressiva acquisizione di capacità auto-valutativa). 
Per i docenti la valutazione deve essere strumento di verifica dell'efficacia del proprio itinerario didattico e del percorso di apprendimento degli alunni. 
 

Si sono pertanto identificati i seguenti criteri a cui la valutazione deve rispondere: 
 continuità: la valutazione deve essere costantemente legata all’attività di insegnamento; 
 ricorrenza : le verifiche devono essere sistematiche e periodiche, organizzate in modo tale che non ne sia somministrata, di norma, più di una nello stesso 

giorno; 
 comprensibilità: la valutazione deve essere comprensibile, anche come linguaggio, ai destinatari; 
 efficacia: la valutazione deve essere stimolo all’alunno sia per migliorare il proprio processo di apprendimento, sia per l’individuazione delle proprie attitudini 

ed abilità in vista delle scelte future. 
 

Gli indicatori dei quali si tiene conto nella valutazione globale dell’alunno sono: 
 situazione di partenza;  
 possesso di conoscenze e abilità; 
 partecipazione alla vita scolastica; 
 rapporti con i compagni e i docenti; 
 acquisizione di un metodo di studio; 
 rispetto delle norme scolastiche e dell’ambiente. 
 

La valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni è effettuata mediante l'attribuzione di voti numerici espressi in decimi. Essa è illustrata anche 
con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall'alunno e, al termine della classe quinta primaria nonché alla fine del ciclo, con una 
certificazione analitica dei traguardi di competenza.  
 

L'esito dell'esame conclusivo del primo ciclo è espresso con valutazione complessiva in decimi; conseguono il diploma gli studenti che ottengono una valutazione 
non inferiore a sei decimi. 
 

Le schede di valutazione vengono consegnate alle famiglie di tutte le classi dell’Istituto al termine di ogni quadrimestre.   
Nella scuola secondaria di primo grado è previsto, inoltre, l’invio di una scheda informativa a metà del secondo quadrimestre alle famiglie degli alunni che 
presentino carenze a livello didattico e/o educativo.  
 

Gli esiti degli scrutini di fine anno scolastico vengono resi noti mediante affissione ai vetri di ogni plesso di appartenenza degli alunni. 
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VALUTAZIONE ALUNNI NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 
01 – I criteri e le modalità di valutazione degli apprendimenti e del comportamento, che vengono inseriti nel PTOF e resi pubblici attraverso il sito della scuola, 
esplicitano la corrispondenza tra le votazioni in decimi e i diversi livelli di apprendimento. 
 
02 – Le modalità e i tempi della comunicazione alle famiglie come segue:  

a) I docenti di Scuola Primaria ricevono: 
- nei mesi di novembre e aprile, di norma, come da calendario che sarà comunicato una settimana prima alle famiglie; 
- su diretta convocazione della scuola e/o su richiesta dei genitori, nel corso dell’anno scolastico, secondo necessità. 

b) Sono, inoltre, programmati, per entrambi gli ordini di scuola, ulteriori due incontri pomeridiani “istituzionali”, con tutti i genitori: uno alla fine del 1° 
quadrimestre, per la visione/firma del Documento di Valutazione, e l’altro alla fine del 2° quadrimestre, quando lo stesso sarà consegnato con il relativo 
esito dell’anno scolastico.  

c) Le valutazioni degli apprendimenti, inoltre, sono comunicati attraverso la consegna degli elaborati degli alunni agli stessi che provvederanno alla rispettiva 
consegna nei confronti dei genitori, ovvero con comunicazioni scritte sui diari che saranno fatti visionare, sempre dagli alunni, alle rispettive famiglie. Dal 
2° quadrimestre a.s. 2017-2018 le comunicazioni scritte sui diari saranno sostituite, di norma, dal Registro elettronico. 

 
03 – L'ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado può essere disposta anche in presenza di livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Pertanto, l'alunno/a viene ammesso/a alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene 
attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. da riportare sul documento di valutazione. 
 
04 – La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni viene espressa, generalmente, scegliendo i seguenti descrittori:  
 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Si delinea un 

 comportamento molto corretto e responsabile sempre 
 comportamento corretto e responsabile 
 comportamento generalmente corretto 
 comportamento non sempre corretto 
 comportamento poco corretto e poco controllato 
 comportamento irrispettoso  e  non  corretto 
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05 – La valutazione periodica e finale viene espressa, di norma, scegliendo i seguenti descrittori, ovvero personalizzandola ulteriormente:  
 

FREQUENZA 
 

 Frequenta con assiduità 
 Frequenta con regolarità 
 Frequenta con qualche discontinuità 
 Frequenta in modo discontinuo 
 Frequenta saltuariamente 

 

SOCIALIZZAZIONE 
 

 è integrato positivamente e costruttivamente nel gruppo/classe 
 è integrato/a positivamente nella classe 
 è integrato/a nella classe 
 ha qualche difficoltà d'integrazione nel gruppo-classe e collabora solo se stimolato/a 

  ha difficoltà di integrazione nel gruppo/classe
 

IMPEGNO E PARTECIPAZIONE 
 

 Manifesta un impegno continuo e tenace, partecipando proficuamente 
 Partecipa in modo costante 
 Partecipa in modo adeguato 
 Presenta attenzione discontinua e tempi brevi di concentrazione 
 Non è attento e mostra difficoltà di concentrazione al dialogo educativo 

 

METODO DI STUDIO 
 

Il metodo di studio risulta: 
 organico, riflessivo e critico 
 efficace 
 organico per le fasi essenziali del lavoro scolastico 
 poco efficace e scarsamente produttivo 
 disorganico 

 

SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

Partito/a da una preparazione iniziale globalmente: 
 solida 
 consistente 
 adeguata 
 incerta 
 lacunosa 
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PROGRESSO NEGLI OBIETTIVI DIDATTICI 
 

ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza: 
 degli eccellenti progressi 
 dei notevoli progressi 
 regolari progressi 
 alcuni progressi 
 pochi progressi 
 irrilevanti progressi 

  negli obiettivi programmati 
 

GRADO DI APPRENDIMENTO 
 

Il grado di apprendimento evidenziato è complessivamente: 
 ricco e personalizzato 
 ampio e approfondito 
 abbastanza completo 
 adeguato ma settoriale 
 in via di miglioramento 
 frammentario e superficiale 
 del tutto carente 
 alquanto lacunoso 

 
06 – A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni 
eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione attraverso la consegna del Documento di Valutazione e, tenendo conto 
delle risorse effettivamente disponibili, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. 
 
07 – Fatta salva la discrezionalità di ciascun Team docenti, alla luce della storia personale di ciascun/a alunno/a, la non ammissione alla classe successiva si può 
verificare nel caso di voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. La decisione è assunta all'unanimità. 
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CORRISPONDENZA TRA LE VOTAZIONI IN DECIMI E I DIVERSI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
 

VOTO GIUDIZIO CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ 
ATTEGGIAMENTI NEI CONFRONTI  DELLE 

DISCIPLINE 

10 
PROFITTO   
OTTIMO 

Complete con 
approfondi-menti  
autonomi 

Affronta anche 
autonomamente compiti 
complessi, applicando le 
conoscenze in modo corretto e 
creativo  

Comunica in modo proprio, efficace ed articolato; 
è autonomo ed organizzato;  collega conoscenze 
attinte da ambiti pluridisciplinari;  analizza in modo 
critico;  documenta il proprio lavoro;  cerca 
soluzioni adeguate per situazioni nuove 

Partecipazione: costruttiva 
Impegno:  notevole 
Metodo:  elaborativo 

9 
PROFITTO  
 DISTINTO 

Complete con 
approfondi-menti  
autonomi 

Affronta  in modo  autonomo  
compiti  complessi in modo 
esaustivo 

Comunica in modo proprio, efficace ed articolato; 
è autonomo ed organizzato; collega conoscenze 
attinte da ambiti pluridisciplinari;  analizza in modo 
critico 

Partecipazione: costruttiva 
Impegno: assiduo 
Metodo: elaborativo 

8 
PROFITTO                     

BUONO 
Sostanzialmente 
complete 

Affronta  compiti  complessi in 
modo  adeguato alle richieste 

Comunica in maniera chiara ed appropriata; ha una 
propria autonomia di lavoro;  analizza in modo 
complessivamente corretto e compie alcuni 
collegamenti, arrivando a rielaborare in modo 
abbastanza autonomo 

Partecipazione: attiva 
Impegno: regolare 
Metodo: organizzato 

7 
PROFITTO   
DISCRETO 

Conosce  gli elementi  
essenziali, 
fondamentali 

Esegue corretta- 
mente i compiti;  affronta 
compiti più complessi pur con 
alcune incertezze 

Comunica in modo adeguato, anche se semplice; 
lavora non sempre in piena autonomia; coglie gli 
aspetti fondamentali; incontra difficoltà nei 
collegamenti interdisciplinari 

Partecipazione: recettiva 
Impegno: soddisfacente 
Metodo: abbastanza  
organizzato 

6 PROFITTO   
SUFFICIENTE 

Complessiva-mente 
accettabili;   
ha ancora lacune; 
non estese  e/o 
profonde 

Esegue semplici compiti  senza 
errori sostanziali; affronta 
compiti più complessi con 
incertezza 

Comunica in modo semplice, non del tutto 
adeguato; coglie gli aspetti fondamentali;    
le sue analisi sono lacunose 

Partecipazione: da sollecitare 
Impegno: accettabile 
Metodo: non sempre organizzato / 
mnemonico  

5 
PROFITTO  NON  

SUFFICIENTE 
Incerte e incomplete 

Applica le conoscenze minime 
con imprecisione 

Comunica in modo non sempre coerente ed 
appropriato;  ha difficoltà a cogliere i nessi logici 

Partecipazione: dispersiva 
Impegno: discontinuo 
e a volte mnemonico  

1-4 
PROFITTO  

GRAVEMENTE  
INSUFFICIENTE 

Frammentarie e 
gravemente lacunose 

Solo se guidato, arriva ad 
applicare le conoscenze 
minime; commette gravi errori 
anche nell’eseguire  semplici 
esercizi 

Comunica in modo decisamente  stentato e 
improprio; ha difficoltà  a cogliere i concetti e le 
relazioni essenziali che legano tra loro i fatti anche 
più elementari 

Partecipazione: passiva 
Impegno: scarso  
Metodo:  disorganizzato  
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VALUTAZIONE ALUNNI NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
 
01 – I criteri e le modalità di valutazione degli apprendimenti e del comportamento, che vengono inseriti nel PTOF e resi pubblici attraverso il sito della scuola, 
esplicitano la corrispondenza tra le votazioni in decimi e i diversi livelli di apprendimento. 
 
02 – Le modalità e i tempi della comunicazione alle famiglie come segue:  

a) I professori della Scuola Secondaria ricevono: 
- il mattino, come da calendario che è comunicato alle famiglie entro i primi 50 gg. dall’inizio delle lezioni; 
- su diretta convocazione della scuola e/o su richiesta dei genitori, nel corso dell’anno scolastico, secondo necessità. 

b) Sono, inoltre, programmati, per entrambi gli ordini di scuola, ulteriori due incontri pomeridiani “istituzionali”, con tutti i genitori: uno alla fine del 1° 
quadrimestre, per la visione/firma del Documento di Valutazione, e l’altro alla fine del 2° quadrimestre, quando lo stesso sarà consegnato con il relativo 
esito dell’anno scolastico.  

c) Le valutazioni degli apprendimenti, inoltre, sono comunicati attraverso la consegna degli elaborati degli alunni agli stessi che provvederanno alla rispettiva 
consegna nei confronti dei genitori, ovvero con comunicazioni scritte sui diari che saranno fatti visionare, sempre dagli alunni, alle rispettive famiglie. Dal 
2° quadrimestre a.s. 2017-2018 le comunicazioni scritte sui diari saranno sostituite, di norma, dal Registro elettronico. 

d) Nel caso in cui le lacune dovessero permanere o subentrare, alle famiglie, ordinariamente nel mese di marzo/aprile, sarà data opportuna comunicazione 
attraverso il “Pagellino”, cioè attraverso un semplice documento in cui sono evidenziate le criticità del percorso scolastico del/la studente/essa. 

 
03 – Fatta salva la discrezionalità di ciascun Consiglio di classe, alla luce della storia personale di ciascun/a alunno/a, la non ammissione alla classe successiva e 
all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, si può verificare nel caso di voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. 
 
04 – La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni viene espressa, generalmente, scegliendo i seguenti descrittori:  
 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Si delinea un 

 comportamento serio e responsabile 
 comportamento responsabile 
 comportamento corretto 
 comportamento abbastanza corretto 
 comportamento spesso scorretto 
 comportamento molto scorretto 

 

La norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10 è stata abrogata. 
Infatti, la valutazione del comportamento viene espressa ora mediante un giudizio sintetico. È invece confermata la non ammissione alla classe successiva, in base 
a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio 
finale (articolo 4. commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998). 
 



PTOF 2016-2019   IC A. FRANK MONZA                                                                                                                                                                                                                                                     49 

05 – La valutazione periodica e finale viene espressa, di norma, scegliendo i seguenti descrittori:  
 

FREQUENZA 
 

 Frequenta con assiduità 
 Frequenta con regolarità 
 Frequenta con qualche discontinuità 
 Frequenta in modo discontinuo 
 Frequenta saltuariamente 

 

SOCIALIZZAZIONE 
 

 è integrato positivamente e costruttivamente nel gruppo/classe 
 è integrato/a positivamente nella classe 
 è integrato/a nella classe 
 ha qualche difficoltà d'integrazione nel gruppo-classe e collabora solo se stimolato/a 
 ha difficoltà d'integrazione nel gruppo-classe 

 

IMPEGNO E PARTECIPAZIONE 
 

 Manifesta un impegno continuo e tenace, partecipando proficuamente 
 Partecipa in modo costante 
 Partecipa in modo adeguato 
 Presenta attenzione discontinua e tempi brevi di concentrazione 
 Non è attento e mostra difficoltà di concentrazione al dialogo educativo 

 

METODO DI STUDIO 
 

Il metodo di studio risulta: 
 organico, riflessivo e critico 
 efficace 
 organico per le fasi essenziali del lavoro scolastico 
 poco efficace e scarsamente produttivo 
 disorganico 

 

SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

Partito/a da una preparazione iniziale globalmente: 
 solida 
 consistente 
 adeguata 
 incerta 
 lacunosa 
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PROGRESSO NEGLI OBIETTIVI DIDATTICI 
 

ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza: 
 degli eccellenti progressi 
 dei notevoli progressi 
 regolari progressi 
 alcuni progressi 
 pochi progressi 
 irrilevanti progressi 
 negli obiettivi programmati 

 

GRADO DI APPRENDIMENTO 
 

Il grado di apprendimento evidenziato è complessivamente: 
 ricco e personalizzato 
 ampio e approfondito 
 abbastanza completo 
 adeguato ma settoriale 
 in via di miglioramento 
 frammentario e superficiale 
 del tutto carente 
 alquanto lacunoso 

 
06 – A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni 
eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione attraverso la consegna del Documento di Valutazione e, tenendo conto 
delle risorse effettivamente disponibili, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. 
 
07 – Validità dell'anno scolastico nella scuola secondaria di primo grado. Nulla è innovato per l'accertamento della validità dell'anno scolastico per le alunne e gli 
alunni frequentanti la scuola secondaria di primo grado. Pertanto, come in precedenza, ai fini della validità dell'anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno 
tre quarti del monte ore annuale personalizzato, che tiene conto delle discipline e degli insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale da parte del 
consiglio di classe.  (vd. il nostro “Regolamento applicativo del limite delle assenze”). Alle famiglie interessate saranno fornite, nel corso dell’a.s., informazioni 
puntuali in relazione alle eventuali assenze effettuate generalmente superiori a 30 gg. di scuola, ovvero alle ore delle discipline se ciò potesse comportare la 
possibilità di una loro non valutazione a causa delle assenze. 
 
08 – L'ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria. L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado potrebbe essere 
disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto, l’alunno/a potrebbe 
essere ammesso/a alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da 
riportare sul documento di valutazione 
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09 – Ammissione all’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. In sede di scrutinio finale, l'ammissione all'esame di Stato potrebbe essere disposta, 
in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. L’ammissione avviene, comunque, in presenza 
dei seguenti requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dci docenti; 
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4. commi 6 e 9 bis. del DPR n. 249/1998; 
c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'INVALSI. 

 
10 – In sede di scrutinio finale il consiglio di classe  attribuisce – ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno 
effettuato – un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, ottenendolo, di norma, dalla media dei voti di fine anno del triennio, 
escluso il voto del comportamento. Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può 
attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10. 
 
11 – La tematica afferente gli Esame di Stato è regolamentata in apposito documento a parte. 
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CORRISPONDENZA TRA LE VOTAZIONI IN DECIMI E I DIVERSI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
 

ITALIANO 
 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO VOTO 

Comprende con molta sicurezza messaggio e scopo della comunicazione ed interviene sempre con pertinenza. Legge in modo scorrevole e molto espressivo. Usa un 
linguaggio ricco, articolato ed appropriato. Individua ed usa con sicurezza le tipologie testuali. Espone contenuti esaurienti e personali, accurati nel lessico e nella 
sintassi. Conosce in modo completo le strutture e le funzioni della lingua, anche nei suoi aspetti storico-evolutivi. Conosce i contenuti disciplinari in modo 
approfondito e li organizza operando opportuni collegamenti. 

 
10 

Comprende con sicurezza messaggio e scopo della comunicazione ed interviene con pertinenza. Legge in modo scorrevole ed espressivo. Usa un linguaggio 
articolato ed appropriato. Individua ed usa correttamente le tipologie testuali. Espone contenuti esaurienti, accurati nel lessico e nella sintassi. Conosce in modo 
completo le strutture e le funzioni della lingua.  
Conosce ed organizza i contenuti disciplinari in modo approfondito. 

 
9 

Comprende messaggio e scopo della comunicazione. Legge in modo scorrevole. Usa un linguaggio chiaro ed appropriato. Individua le tipologie testuali e le sa usare. 
Espone i contenuti in modo corretto e pertinente.  
Conosce le strutture e le funzioni della lingua. Conosce ed organizza i contenuti disciplinari con sicurezza. 

 
8 

Comprende il messaggio. Legge generalmente in modo scorrevole. Usa un linguaggio semplice ed abbastanza appropriato. Individua quasi sempre le tipologie 
testuali e le usa. Espone i contenuti in modo corretto. Conosce discretamente gli elementi delle strutture e delle funzioni della lingua. Conosce ed organizza i 
contenuti disciplinari. 

 
7 

Coglie il messaggio nella sua globalità. Legge in modo sufficientemente scorrevole. Usa un linguaggio semplice. Individua alcune tipologie testuali e le usa con 
qualche incertezza. Espone contenuti essenziali in forma semplice e in genere corretta. Conosce gli elementi essenziali delle strutture e delle funzioni della lingua. 
Conosce ed organizza i contenuti disciplinari in modo essenziale. 

 
6 

Ha difficoltà a cogliere il messaggio. Legge in modo stentato. Individua con difficoltà le tipologie testuali. Usa un linguaggio confuso e poco appropriato. Espone 
contenuti elementari in forma confusa e poco corretta. Conosce solo gli elementi essenziali della struttura e delle funzioni della lingua. Conosce parzialmente i 
contenuti disciplinari ed incontra difficoltà ad organizzarli. 

 
5 

Ha gravi difficoltà a cogliere il messaggio. Legge in modo molto stentato. Non individua le tipologie testuali. Usa un linguaggio molto confuso e non appropriato. 
Fatica ad esporre i contenuti. Non conosce gli elementi essenziali delle strutture e delle funzioni della lingua. Non conosce i contenuti disciplinari e non sa 
organizzarli. 

 
1-4 
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STORIA 
 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO VOTO 

Conosce in modo approfondito gli aspetti caratterizzanti i periodi storici operando con molta sicurezza distinzioni tra fatti principali e secondari. Sa collocare con 
molta sicurezza nello spazio e nel tempo avvenimenti, personaggi, fenomeni e civiltà. Sa operare ampi confronti e coglie con molta sicurezza nessi di causa-effetto 
di una serie di fatti storici. Individua e mette in relazione gli aspetti socio-politico istituzionali della nostra società. Conosce bene e comprende le norme basilari della 
vita sociale. Comprende e utilizza con molta sicurezza linguaggi e strumenti specifici. 

 
10 

Conosce con sicurezza gli aspetti caratterizzanti i periodi storici operando con sicurezza distinzioni tra fatti principali e secondari. Sa collocare con sicurezza nello 
spazio e nel tempo avvenimenti, personaggi, fenomeni e civiltà. Sa operare confronti e coglie con sicurezza nessi di causa-effetto di una serie di fatti storici. Mette in 
relazione gli aspetti degli argomenti studiati con aspetti socio-politico-istituzionali della nostra società. Conosce bene e comprende le norme basilari della vita 
sociale. Comprende ed utilizza con sicurezza linguaggi e strumenti specifici. 

 
9 

Conosce bene gli aspetti caratterizzanti i periodi storici studiati operando distinzioni tra fatti principali e secondari. Sa collocare nello spazio e nel tempo 
avvenimenti, personaggi, fenomeni e civiltà studiati. Coglie nessi di causa-effetto di una serie di fatti storici. Mette in relazione alcuni aspetti degli argomenti 
studiati con aspetti socio-politico-istituzionali della nostra società. Conosce e comprende le norme basilari della vita sociale. Comprende ed utilizza linguaggi e 
strumenti specifici 

 
8 

Conosce gli aspetti caratterizzanti i periodi storici studiati operando distinzioni tra fatti principali e secondari. Sa collocare generalmente nello spazio e nel tempo 
avvenimenti, personaggi, fenomeni e civiltà studiati. Generalmente sa cogliere nessi di causa-effetto di una serie di fatti storici. Generalmente sa mettere in 
relazione aspetti degli argomenti studiati con aspetti socio-politico-istituzionali della nostra società. Conosce e comprende le norme basilari della vita sociale. 
Generalmente comprende ed utilizza linguaggi e strumenti specifici. 

 
7 

Conosce genericamente gli aspetti caratterizzanti i periodi storici studiati . Sa collocare in modo approssimativo nello spazio e nel tempo avvenimenti, personaggi, 
fenomeni e civiltà studiati. Se guidato coglie nessi di causa-effetto di una serie di fatti storici. Se guidato mette in relazione alcuni aspetti degli argomenti studiati 
con aspetti socio-politico-istituzionali della nostra società. Generalmente conosce e comprende le norme basilari della vita sociale. Generalmente comprende 
linguaggi e strumenti specifici e li utilizza con qualche difficoltà. 

 
6 

Conosce in modo confuso gli aspetti caratterizzanti i periodi storici studiati, operando con difficoltà distinzioni tra fatti principali e secondari. Colloca nello spazio e 
nel tempo solo alcuni avvenimenti, personaggi, fenomeni e civiltà studiati. Non sa cogliere nessi di causa-effetto di una serie di fatti storici. Ha difficoltà nel mettere 
in relazione gli aspetti degli argomenti studiati con aspetti socio-politico-istituzionali della nostra società. Conosce in modo superficiale le norme basilari della vita 
sociale. Comprende ed utilizza con difficoltà linguaggi e strumenti specifici. 

 
5 

Conosce in modo lacunoso e confuso gli aspetti caratterizzanti i periodi storici studiati, e non sa operare distinzioni tra fatti principali e secondari. Non sa collocare 
nello spazio e nel tempo gli avvenimenti . Non sa cogliere nessi di causa-effetto. Non sa mettere in relazione gli aspetti degli argomenti studiati con aspetti socio-
politico-istituzionali della nostra società. Non conosce le norme basilari della vita sociale. Comprende con gravi difficoltà linguaggi e strumenti specifici. 

 
1-4 
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GEOGRAFIA 
 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO VOTO 

Sa osservare e descrivere in modo completo le caratteristiche dell’ambiente. 
Con molta sicurezza conosce e sa riferire gli argomenti trattati; sa utilizzare gli strumenti propri della disciplina; sa individuare gli effetti dell’intervento umano 
sull’ambiente naturale; sa cogliere gli effetti dell’ambiente sulla cultura, l’economia e l’organizzazione sociale di un gruppo umano e li sa problematizzare; 
comprende le espressioni ed i termini specifici proposti e li utilizza con sicurezza in contesti diversi. 

 
10 

Sa osservare e descrivere in modo articolato le caratteristiche dell’ambiente. 
Con sicurezza conosce e sa riferire gli argomenti trattati; sa utilizzare gli strumenti propri della disciplina; sa individuare gli effetti dell’intervento umano 
sull’ambiente naturale; sa cogliere gli effetti dell’ambiente sulla cultura, l’economia e l’organizzazione sociale di un gruppo umano e li sa  problematizzare; 
comprende le espressioni ed i termini specifici proposti e li utilizza in contesti diversi. 

 
9 

Sa osservare e descrivere le caratteristiche dell’ambiente. Conosce e sa riferire gli argomenti trattati; sa utilizzare gli strumenti propri della disciplina; sa individuare 
gli effetti dell’intervento umano sull’ambiente naturale; sa cogliere gli effetti dell’ambiente sulla cultura, l’economia e l’organizzazione sociale di un gruppo umano; 
comprende le espressioni ed i termini specifici proposti e li utilizza in contesti diversi. 

 
8 

Generalmente sa osservare e descrivere le caratteristiche dell’ambiente. Generalmente: conosce e sa riferire gli argomenti trattati; sa utilizzare gli strumenti propri 
della disciplina; sa individuare gli effetti dell’intervento umano sull’ambiente naturale; sa cogliere gli effetti dell’ambiente sulla cultura, l’economia e 
l’organizzazione sociale di un gruppo umano; comprende le espressioni ed i termini specifici proposti e li utilizza in contesti diversi. 

 
7 

In modo essenziale sa osservare e descrivere le caratteristiche dell’ambiente. In modo essenziale: conosce e sa riferire gli argomenti trattati; sa utilizzare gli 
strumenti propri della disciplina; sa individuare gli effetti dell’intervento umano sull’ambiente naturale; sa cogliere gli effetti dell’ambiente sulla cultura, l’economia 
e l’organizzazione sociale di un gruppo umano; comprende le espressioni ed i termini specifici proposti e li utilizza in contesti diversi. 

 
6 

Incontra difficoltà ad osservare e descrivere le caratteristiche dell’ambiente. 
Incontra difficoltà: a riferire gli argomenti trattati, che conosce in modo lacunoso; ad utilizzare gli strumenti propri della disciplina; ad individuare gli effetti 
dell’intervento umano sull’ambiente naturale; a cogliere gli effetti dell’ambiente sulla cultura, l’economia e l’organizzazione sociale di un gruppo umano; a 
comprendere e memorizzare le espressioni ed i termini specifici proposti e ad utilizzarli in contesti diversi. 

 
5 

Incontra gravi difficoltà ad osservare e descrivere le caratteristiche dell’ambiente. Incontra gravi difficoltà: a riferire gli argomenti trattati, che conosce in modo 
lacunoso; ad utilizzare gli strumenti propri della disciplina; ad individuare gli effetti dell’intervento umano sull’ambiente naturale; a cogliere gli effetti dell’ambiente 
sulla cultura, l’economia e l’organizzazione sociale di un gruppo umano; a comprendere e memorizzare le espressioni ed i termini specifici proposti e ad utilizzarli in 
contesti diversi. 

 
1-4 
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LINGUA INGLESE E LINGUA FRANCESE 
 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO VOTO 

Comprende con facilità il messaggio individuando tutte le informazioni. Comprende con facilità il testo scritto individuando tutte le informazioni. Si esprime in modo 
fluente e sicuro, con lessico appropriato, correttezza grammaticale e pronuncia chiara e comprensibile. Scrive in modo chiaro e ben strutturato, con lessico 
accurato, correttezza grammaticale e ortografica. Comprende e usa le strutture, le funzioni e il lessico in modo accurato e preciso. Conosce in modo 
particolareggiato tutti gli aspetti della cultura e della civiltà, apportando contributi personali. 

 
10 

Comprende il messaggio individuando tutte le informazioni. Comprende il testo scritto individuando tutte le informazioni. Si esprime con lessico appropriato, 
correttezza grammaticale e pronuncia comprensibile. Scrive in modo chiaro, con lessico appropriato e correttezza grammaticale e/o ortografica. Comprende e usa 
le strutture, le funzioni e il lessico senza alcuna esitazione. Conosce in modo particolareggiato tutti gli aspetti della cultura e della civiltà. 

 
9 

Comprende il messaggio individuando quasi tutte le informazioni. Comprende il testo scritto individuando quasi tutte le informazioni. Si esprime in modo 
appropriato con lessico adeguato, qualche errore grammaticale e pronuncia comprensibile. Scrive in modo appropriato con lessico adeguato e qualche errore 
grammaticale e/o ortografico. Comprende e sa usare le strutture, le funzioni e il lessico con qualche incertezza. Conosce in modo abbastanza particolareggiato quasi 
tutti gli aspetti della cultura e della civiltà. 

 
8 

Comprende le principali informazioni del messaggio Comprende le principali informazioni del testo scritto. Si esprime con qualche esitazione, con lessico 
abbastanza adeguato, diversi errori grammaticali e pronuncia comprensibile. Scrive in modo abbastanza chiaro, con lessico non sempre adeguato, diversi errori 
grammaticali e/o ortografici. Ha una buona comprensione delle strutture, delle funzioni e del lessico ma talvolta commette alcuni errori nel loro uso. Conosce i 
principali aspetti della cultura e della civiltà. 

 
7 

Comprende il significato globale del messaggio espresso lentamente. Comprende il significato globale del testo scritto. Si esprime con esitazione, con lessico 
limitato, numerosi errori grammaticali e pronuncia non sempre comprensibile. Scrive in modo semplice, con lessico limitato, errori grammaticali e/o ortografici. 
Comprende e sa usare le strutture, le funzioni e il lessico ma fa errori nel loro uso. Conosce gli aspetti globali della cultura e della civiltà. 

 
6 

Comprende parzialmente il significato globale del messaggio espresso lentamente. Comprende solo alcune frasi di un testo scritto. Si esprime con parecchia 
difficoltà in modo non sempre comprensibile. Scrive in modo molto semplice e con numerosi errori grammaticali e ortografici. Conosce in modo confuso le 
strutture, le funzioni ed il lessico e compie numerosi errori nel loro uso. Conosce solo alcuni aspetti della cultura e della civiltà. 

 
5 

Non comprende il messaggio anche se espresso lentamente. Non comprende il testo scritto. Non si esprime o si esprime in modo frammentario e confuso nella 
forma orale e scritta. Non comprende le strutture, le funzioni e il lessico e non sa usarli o fa parecchia confusione. Non conosce o conosce in modo frammentario e 
confuso gli aspetti della cultura e della civiltà. 
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MATEMATICA 
 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO  VOTO 

Conosce i contenuti in maniera completa ed approfondita, li elabora in modo personale e opera opportuni collegamenti anche interdisciplinari. Applica 
correttamente e con sicurezza procedure, relazioni e proprietà in tutte le situazioni; è capace di stabilire legami tra proprietà, dati e termini diversi. Individua dati e 
richieste impliciti ed espliciti di problemi e discrimina il più efficace fra diversi percorsi risolutivi in tutte le situazioni problematiche. Mostra ottima padronanza 
nell’uso della terminologia e dei simboli matematico-scientifici per la comunicazione orale e scritta; sa utilizzare schemi, grafici e tabelle per esprimere valutazioni 
critiche e rappresentare situazioni complesse. 

 
10 

Conosce i contenuti in maniera completa ed opera opportuni collegamenti. Applica correttamente procedure, relazioni e proprietà autonomamente e in tutte le 
situazioni; è capace di stabilire legami tra proprietà, dati e termini diversi. Individua dati e richieste impliciti ed espliciti di problemi ed applica percorsi risolutivi 
anche in situazioni problematiche complesse. Conosce e comprende completamente la terminologia e i simboli matematico-scientifici e li utilizza in modo preciso 
ed esauriente nella comunicazione orale e scritta; sa utilizzare schemi, grafici e tabelle per esprimere valutazioni critiche e rappresentare situazioni complesse. 

 
9 

Conosce i contenuti in maniera abbastanza completa ed opera collegamenti senza commettere gravi errori. Applica correttamente procedure, relazioni e proprietà 
autonomamente anche in situazioni non note senza commettere gravi errori. Individua dati e richieste impliciti ed espliciti di problemi ed applica percorsi risolutivi 
in situazioni problematiche anche complesse senza commettere gravi errori. Conosce e comprende correttamente la terminologia e i simboli matematico-scientifici 
e li utilizza in modo appropriato nella comunicazione orale e scritta; riconosce quasi totalmente le informazioni fornite da schemi, grafici e tabelle; sa costruire 
appropriati schemi, tabelle e grafici per rappresentare situazioni. 

 
8 

Conosce i contenuti fondamentali ed opera collegamenti essenziali. Applica correttamente procedure, relazioni e proprietà in maniera autonoma, in situazioni note 
e senza commettere gravi errori. Individua dati e richieste impliciti ed espliciti di problemi ed applica percorsi risolutivi in situazioni problematiche note. Conosce e 
comprende adeguatamente la terminologia e i simboli matematico-scientifici e li utilizza in modo abbastanza appropriato nella comunicazione orale e scritta; 
riconosce autonomamente diverse informazioni fornite da schemi, grafici e tabelle; sa costruire schemi, tabelle e grafici per rappresentare situazioni. 

 
7 

Conosce la maggior parte dei contenuti fondamentali. Applica procedure, relazioni e proprietà di base in situazioni semplici e note. Individua dati e richieste di 
semplici problemi ed applica percorsi risolutivi in alcune situazioni problematiche note. Conosce e comprende la terminologia e i simboli matematico-scientifici 
essenziali e li utilizza in maniera semplice nella comunicazione orale e scritta; riconosce le principali informazioni fornite da schemi, grafici e tabelle semplificate; sa 
costruire seguendo le indicazioni semplici schemi, tabelle e grafici per rappresentare situazioni.  

 
6 

Conosce parzialmente i contenuti fondamentali. Non sempre riesce ad applicare procedure, relazioni e proprietà di base in situazioni semplici e note. Individua dati 
e richieste di semplici problemi in modo confuso e spesso non riesce ad applicare percorsi risolutivi in alcune situazioni problematiche note. Ha difficoltà nel 
conoscere e comprendere la terminologia e i simboli matematico-scientifici essenziali; non riconosce tutte le principali informazioni fornite da schemi, grafici e 
tabelle semplificate; spesso non è in grado di costruire semplici schemi, tabelle e grafici per rappresentare situazioni anche con aiuto.  

 
5 

Non conosce la maggior parte dei contenuti fondamentali. Non riesce ad applicare procedure, relazioni e proprietà di base in situazioni semplici e note. Non 
individua dati e richieste di semplici problemi e non riesce ad applicare percorsi risolutivi in alcune situazioni problematiche note. Ha difficoltà nel conoscere e 
comprendere la terminologia e i simboli matematico-scientifici essenziali; non riconosce le principali informazioni fornite da schemi, grafici e tabelle semplificate; 
non è in grado di costruire semplici schemi, tabelle e grafici per rappresentare situazioni anche con aiuto. 
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SCIENZE 

 

 
 
 
 

 
 
 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO VOTO 

Conosce i contenuti in maniera completa ed approfondita. Osserva e individua relazioni significative fra gli elementi di un fenomeno e riconosce relazioni, 
effettuando generalizzazioni. Descrive correttamente tutte le fasi di un’esperienza individuando le cause e le conseguenze dei fenomeni osservati e studiati, 
prevedendo anche possibili risultati in contesti reali. Ottima padronanza scritta e orale della terminologia e dei simboli scientifici e li utilizza in modo preciso ed 
esauriente nella comunicazione orale e scritta, che risulta appropriata e precisa. 

 
10 

Conosce i contenuti in maniera completa. Osserva e individua relazioni significative fra gli elementi di un fenomeno e riconosce analogie e le differenze. Descrive 
correttamente tutte le fasi di un’esperienza individuando le cause e le conseguenze dei fenomeni osservati e studiati, prevedendo anche possibili risultati in 
contesti reali. Conosce e comprende completamente la terminologia e i simboli scientifici e li utilizza in modo preciso ed esauriente nella comunicazione orale e 
scritta, che risulta appropriata e precisa. 

 
9 

Conosce i contenuti in maniera abbastanza completa. Osserva ed individua tutti gli elementi caratteristici di un fenomeno e li confronta cogliendo analogie e 
differenze. Descrive correttamente tutte le fasi di un’esperienza individuando i legami fra dati e fatti concreti senza commettere gravi errori. Conosce e comprende 
correttamente la terminologia e i simboli scientifici e li utilizza in modo appropriato ed organico nella comunicazione orale e scritta, che risulta appropriata. 

 
8 

Conosce i contenuti fondamentali. Osserva ed individua gli elementi caratteristici di un fenomeno e li confronta per cogliere analogie e differenze. Descrive 
adeguatamente le fasi di un’esperienza individuando in maniera autonoma relazioni essenziali fra dati e fatti concreti.  Conosce e comprende adeguatamente la 
terminologia e i simboli scientifici e li utilizza in modo abbastanza appropriato nella comunicazione orale e scritta, che risulta chiara.  

 
7 

Conosce la maggior parte dei contenuti fondamentali. Osserva ed individua gli elementi più semplici di un fenomeno cogliendone le differenze e le analogie più 
evidenti. Ricorda le fasi più significative di un’esperienza individuando alcune relazioni elementari fra dati e fatti concreti. Conosce e comprende la terminologia e i 
simboli scientifici essenziali e li utilizza in maniera semplice e lineare nella comunicazione orale e scritta, che risulta essenziale. 

 
6 

Conosce parzialmente e in modo confuso i contenuti fondamentali. Non sempre individua gli elementi più semplici di un fenomeno e difficilmente riesce a coglierne 
le differenze e le analogie più evidenti. Ricorda le fasi più significative di un’esperienza individuando a fatica relazioni elementari fra dati e fatti concreti. Non 
conosce e non sempre comprende la terminologia e i simboli scientifici essenziali e la comunicazione orale e scritta risulta spesso confusa. 

 
5 

Non conosce la maggior parte dei contenuti fondamentali. Non riesce ad individuare gli elementi più semplici di un fenomeno e non riesce a coglierne le differenze 
e le analogie più evidenti. Non ricorda le fasi più significative di un’esperienza e non individua relazioni elementari fra dati e fatti concreti.  Non conosce e non 
comprende la terminologia e i simboli scientifici essenziali e la comunicazione orale e scritta risulta molto confusa. 
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TECNOLOGIA 
 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO VOTO 

L’alunno: osserva, descrive e analizza in modo approfondito e completo oggetti, processi, eventi e sistemi anche complessi, in rapporto con l’uomo e l’ambiente; 
effettua paragoni e collegamenti, rielabora principi, teorie e li applica in modo autonomo. Realizza e verifica esperienze operative e di disegno tecnico: ipotizza 
soluzioni alternative e fattibili, sceglie in modo autonomo mezzi e modalità operative efficaci ed economiche, realizza accuratamente manufatti anche complessi, 
collaudandoli e verificandone in modo completo la validità. Utilizza termini, simboli e convenzioni grafiche, in modo appropriato e sistematico. 

 
10 

L’alunno: osserva, descrive e analizza negli aspetti sostanziali e nella maggior  parte di quelli complementari oggetti, processi, eventi e sistemi anche complessi, in 
rapporto con l’uomo e l’ambiente; effettua frequentemente paragoni e collegamenti, rielabora principi, teorie e li applica in modo autonomo. Realizza e verifica 
esperienze operative e di disegno tecnico: ipotizza soluzioni alternative e fattibili, sceglie in modo prevalentemente autonomo mezzi e modalità operative efficaci, 
realizza accuratamente manufatti, collaudandoli e verificandone in modo sostanzialmente completo la validità. Utilizza termini, simboli e convenzioni grafiche, in 
modo sostanzialmente appropriato e abbastanza sistematico. 

 
9 

L’alunno: osserva, descrive e analizza negli aspetti sostanziali e in qualche aspetto complementare oggetti, processi, eventi e sistemi, in rapporto con l’uomo e 
l’ambiente; effettua qualche paragone e collegamento, ripropone principi, teorie e li applica con qualche suggerimento. Realizza e verifica esperienze operative e di 
disegno tecnico: ipotizza soluzioni semplici e fattibili, sceglie con alcune indicazioni dell’insegnante mezzi e modalità operative adeguate, realizza manufatti, 
collaudandone negli aspetti sostanziali la validità. Utilizza termini, simboli e convenzioni grafiche, nella maggior parte delle situazioni e in modo prevalentemente 
adeguato. 

 
8 

L’alunno: osserva, descrive e analizza negli aspetti sostanziali oggetti, processi, eventi e sistemi, in rapporto con l’uomo e l’ambiente; effettua qualche 
collegamento, ripropone alcuni principi, teorie e li applica almeno in qualche caso. Realizza e verifica esperienze operative e di disegno tecnico: ipotizza soluzioni 
per lo più fattibili, sceglie con alcune indicazioni dell’insegnante mezzi e modalità operative, realizza manufatti seguendo le indicazioni, collaudandone negli aspetti 
sostanziali la validità. Utilizza termini, simboli e convenzioni grafiche, in modo prevalentemente adeguato  in buona parte delle situazioni. 

 
7 

L’alunno: osserva, descrive in alcuni aspetti oggetti, processi, eventi, e ne coglie qualche aspetto fondamentale in rapporto con l’uomo e l’ambiente, ripropone 
alcuni principi, teorie e li applica con la guida dell’insegnante. Realizza e verifica esperienze operative e di disegno tecnico: ipotizza soluzioni elementari, sceglie 
guidato dall’insegnante mezzi e modalità operative, realizza manufatti semplici seguendo le indicazioni e collaudandone alcuni aspetti. Utilizza termini, simboli e 
convenzioni grafiche essenziali, nella maggior parte delle situazioni. 

 
6 

L’alunno: osserva e descrive frammentariamente qualche aspetto di oggetti, processi, eventi, e ne coglie marginalmente il rapporto con l’uomo e l’ambiente; 
ripropone in modo frammentario alcuni principi, teorie ma non è in grado di applicarli adeguatamente neppure guidato. Realizza e verifica alcune esperienze 
operative e di disegno tecnico: ipotizza soluzioni scarsamente applicabili, adotta mezzi e modalità operative prevalentemente inadeguate e disordinate, tende a non 
seguire le indicazioni dell’insegnante per elaborare i manufatti. Utilizza, nella maggior parte delle situazioni, solo pochi termini, simboli e convenzioni grafiche tra 
quelli essenziali. 

 
5 

L’alunno: non osserva e non descrive neppure frammentariamente, aspetti di oggetti, processi, eventi, e non coglie, neppure marginalmente, il rapporto con l’uomo 
e l’ambiente; ripropone se guidato solo alcuni concetti ma, anche aiutato,  non è in grado di applicarli. Non è in grado di realizzare e verificare esperienze operative 
e di disegno tecnico ma, col supporto dell’insegnante, riesce talvolta a eseguirne alcune parti. Utilizza solo pochi termini, simboli e convenzioni grafiche tra quelli 
essenziali, sporadicamente e, per lo più, in modo inappropriato. 
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EDUCAZIONE FISICA 
 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO VOTO 

L’alunno utilizza con sicurezza le abilità percettive, conosce il proprio corpo e le modificazioni a cui è soggetto e sa coordinarsi in situazioni di vario tipo in modo 
sicuro e pertinente. Sa muoversi con sicurezza nello spazio e nel tempo sia in situazioni organizzate, sia individuali. Utilizza in modo creativo la propria gestualità sia 
nei giochi, sia nelle situazioni di lavoro individuali. Riconosce gli elementi che favoriscono la prevenzione dagli infortuni sapendo gestire opportunamente l’intensità 
dello sforzo.  

 
10 

L’alunno utilizza con buona sicurezza le abilità percettive, conosce il proprio corpo e le modificazioni a cui è soggetto e sa coordinarsi nella maggior parte delle 
situazioni in modo sicuro e pertinente. Sa muoversi, con una buona sicurezza nello spazio e nel tempo sia in situazioni organizzate sia individuali. Utilizza una buona 
creatività e gestualità sia nei giochi sia nelle situazioni di lavoro individuali. Riconosce gli elementi che favoriscono la prevenzione dagli infortuni sapendo gestire 
opportunamente l’intensità dello sforzo.  

 
9 

L’alunno utilizza, con una certa sicurezza, le abilità percettive, conosce il proprio corpo e le modificazioni a cui è soggetto e sa coordinarsi pressoché in tutte le 
situazioni in modo sicuro e pertinente. Sa muoversi, con una certa sicurezza, nello spazio e nel tempo sia in situazioni organizzate sia individuali. Utilizza con buona 
creatività la propria gestualità sia nei giochi, sia nelle situazioni di lavoro individuali assumendo anche alcuni compiti differenti. Riconosce gli elementi principali che 
favoriscono la prevenzione dagli infortuni sapendo gestire opportunamente l’intensità dello sforzo.  

 
8 

L’alunno utilizza, quasi sempre con sicurezza, le abilità percettive, conosce il proprio corpo e le modificazioni a cui è soggetto e sa coordinarsi in situazioni semplici, 
in modo sicuro e pertinente. Sa muoversi con sufficiente sicurezza nello spazio e nel tempo privilegiando le situazioni non troppo strutturate. Utilizza una buona 
creatività per supportare la propria gestualità sia nei giochi, sia nelle situazioni di lavoro individuali assumendo alcuni compiti differenti. Riconosce gli elementi 
principali che favoriscono la prevenzione dagli infortuni sapendo gestire opportunamente l’intensità dello sforzo. 

 
7 

L’alunno utilizza in modo sufficientemente attento e pertinente le abilità percettive, conosce con sufficiente sicurezza il proprio corpo e le modificazioni a cui è 
soggetto e sa coordinarsi in situazioni semplici. Sa muoversi, con sufficiente sicurezza, nello spazio e nel tempo  privilegiando le situazioni semplici. Utilizza una 
sufficiente creatività per supportare la propria gestualità sia nei giochi, sia nelle situazioni di lavoro individuali assumendo, a volte, alcuni compiti differenti. 
Riconosce gli elementi principali che favoriscono la prevenzione dagli infortuni sapendo gestire opportunamente l’intensità dello sforzo.  

 
6 

L’alunno non sempre è in grado di utilizzare le abilità percettive in modo coerente con il tipo di gestualità necessaria nelle diverse situazioni. In attività semplici, non 
sempre è in grado di muoversi con sufficiente sicurezza nello spazio e nel tempo, orientandosi opportunamente. Utilizza una creatività poco efficace per supportare 
la propria gestualità sia nei giochi, sia nelle situazioni di lavoro individuali. Non sempre è in grado di giocare con gli altri assumendo compiti e utilizzando abilità 
semplici e riconoscere, durante il lavoro, gli elementi principali che favoriscono la prevenzione dagli infortuni.  

 
5 

L’alunno non è in grado di utilizzare le abilità percettive in modo coerente con il tipo di gestualità necessaria nelle diverse situazioni. In attività semplici, non si 
dimostra capace di muoversi con un minimo di sicurezza nello spazio e nel tempo, orientandosi opportunamente. Utilizza una creatività non efficace per supportare 
la propria gestualità sia nei giochi, sia nelle situazioni di lavoro individuali. Non è in grado di giocare con gli altri assumendo compiti e utilizzando abilità semplici e 
riconoscere, durante il lavoro, gli elementi principali che favoriscono la prevenzione dagli infortuni a livello personale.  
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ARTE E IMMAGINE 

 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO VOTO 

Sa applicare in modo originale e creativo le strutture del linguaggio visivo. Conosce e usa in modo consapevole varie tecniche artistiche. Produce espressioni 
originali. Individua ed interpreta i caratteri di un'opera d'arte collocandola nel contesto storico e dimostra senso critico. 

 

10 

Applica autonomamente e in modo creativo le strutture del linguaggio visivo. Sa utilizzare con metodo e precisione le tecniche espressive. Realizza elaborati 
espressivi. Osserva e interpreta con sensibilità l'opera d'arte collocandola nel contesto storico. 

 

9 

Sa applicare autonomamente le strutture del linguaggio visivo. Sa usare le tecniche apprese con autonomia. Sa realizzare elaborati espressivi e personali. Sa 
memorizzare ed interpretare il significato dell'opera d'arte collocandola nel contesto storico. 

 

8 

Sa utilizzare il linguaggio visivo secondo schemi sperimentati. Sa usare le tecniche apprese con precisione. Si esprime con precisione e autonomia. Sa memorizzare e 
interpretare il significato dell'opera d'arte. 

 

7 

Conosce approssimativamente le strutture del linguaggio visivo. Sa usare le tecniche espressive in modo approssimato. Usa immagini convenzionali. Sa collegare 
immagini e parole. 

 

6 

Conosce solo alcune strutture del linguaggio visivo. Conosce solo alcune tecniche che usa in modo approssimato. Usa immagini elementari. Nell'osservazione 
dell'opera d'arte coglie solo aspetti marginali. 

 

5 

Ha una conoscenza molto frammentaria del linguaggio visivo. Ha difficoltà ad applicare le tecniche apprese. Fatica a strutturare organicamente un'immagine. Coglie 
solo aspetti marginali dell'opera d'arte ed ha difficoltà a memorizzarli. 
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MUSICA 
 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO VOTO 

Conosce in modo completo ed approfondito i contenuti , comprende pienamente la simbologia e la terminologia e le utilizza con precisione  e sicurezza. Canta 
utilizzando  consapevolmente e correttamente la voce ed acquisito un’intonazione precisa e sicura, o si è impegnato al massimo per migliorarla. Suona brani 
strumentali con padronanza, precisione ritmica ed ottima intonazione. Analizza, in tutte le componenti tecnico-stilistiche un brano ascoltato, collegandolo 
all’autore, al genere, ed inserendolo nel contesto storico, sociale ed estetico, esprimendo valutazioni personali. Inventa accompagnamenti, schemi ritmici, melodie, 
danze, testi da adattare a musiche date. E’ personale ed espressivo nelle esecuzioni e fornisce apporti personali  nella realizzazione delle attività pratiche, teoriche e 
storico-musicali. 

 
10 

Conosce in modo completo ed abbastanza approfondito i contenuti, comprende pienamente la simbologia e la terminologia e le utilizza con precisione. Canta 
utilizzando consapevolmente e correttamente la voce ed ha acquisito una intonazione precisa e/o si è impegnato per migliorarla, per quanto possibile. Suona i brani 
strumentali con padronanza, precisione ritmica ed ottima intonazione. Analizza un brano ascoltato in tutte le componenti tecniche e stilistiche, collegandolo 
all’autore, al genere ed inserendolo nel contesto storico, sociale ed estetico. Inventa accompagnamenti, schemi ritmici, melodie, danze, testi da adattare a musiche 
date. 
 E’ espressivo nelle esecuzioni, e collabora attivamente alla realizzazione di attività pratiche, teoriche e storico-musicali. 

 
9 

Conosce in modo completo i contenuti, comprende la simbologia e la terminologia e le utilizza in modo pertinente. Canta utilizzando correttamente la voce ed ha 
acquisito una buona intonazione e/o si è impegnato per migliorarla. Suona i brani strumentali con sicurezza, precisione ritmica e buona intonazione. Analizza in 
tutte le componenti tecniche un brano ascoltato collegandolo all’autore, al periodo ed al genere. Partecipa alla realizzazione di  accompagnamenti, schemi ritmici, 
melodie, danze, testi da adattare a musiche date, ed alle attività teoriche e storico-musicali. Suona e canta con una certa espressività. 

 
8 

Conosce in buona parte i contenuti, comprende generalmente la simbologia e la terminologia e le utilizza nel complesso correttamente. Canta utilizzando 
abbastanza correttamente la voce ed ha acquisito una discreta intonazione/ha evidenziato un certo impegno per migliorarla. Suona i brani strumentali con discreta 
intonazione (flauto) e senso ritmico abbastanza preciso. Analizza un brano nelle sue principali componenti tecniche. Collega il brano  all’ autore ed al periodo. 
Inventa semplici accompagnamenti, schemi ritmici, melodie. Esegue con una certa espressività danze/semplici movimenti coreografici. Partecipa, talvolta guidato, 
alle attività pratiche, teoriche e storico-musicali 

 
7 

Conosce i contenuti minimi, comprende globalmente la simbologia e la terminologia, anche se non sempre riesce ad utilizzarle correttamente e/o, talvolta, ha 
bisogno di essere guidato. Canta, pur con qualche difficoltà, ma evidenzia un certo impegno per migliorare la propria intonazione. Guidato, suona semplici  brani 
strumentali, anche se non sempre in modo preciso dal punto di vista ritmico e/o dell’intonazione. Coglie alcuni semplici elementi di un brano ascoltato. Guidato, 
individua le più elementari caratteristiche dell’autore/periodo/genere. E’ in grado, guidato, di completare su schemi elementari esercizi ritmici e/o   melodici, 
teorici, storico-musicali. 

 
6 

Possiede una conoscenza frammentaria dei contenuti, comprende ed utilizza solo in minima parte la simbologia e la terminologia.  Canta con difficoltà e si impegna 
poco. Non sempre partecipa all’attività strumentale, nella quale, peraltro, evidenzia difficoltà e lacune. Individua solo in minima parte le più elementari 
caratteristiche di un brano ascoltato, seppur guidato.  

 
5 

Evidenzia gravi lacune nella conoscenza dei contenuti, non comprende  e non utilizza   minimamente la simbologia e la terminologia. Canta con difficoltà e non si 
impegna  per migliorarla. Non partecipa mai/quasi mai all’attività strumentale, nella quale, evidenzia numerose gravi lacune. Guidato, non riesce ad individuare le 
più elementari caratteristiche di un brano ascoltato.  Non si impegna in alcuna attività. 

 
1-4 
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STRUMENTO MUSICALE 
 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO VOTO 

Mostra sicurezza e autonomia nell’uso dello strumento in situazioni complesse, è in grado di affrontare contesti nuovi trovando soluzioni personali anche nella 
pratica d’insieme. Legge in maniera disinvolta tutti i parametri della notazione. 

 

10 

Mostra sicurezza e autonomia nell’uso dello strumento, è in grado di affrontare contesti nuovi in modo autonomo adeguandosi alle esigenze della pratica 
d’insieme. Legge in maniera abbastanza disinvolta tutti i parametri della notazione. 

 

9 

Conosce  adeguatamente lo strumento  e lo usa in modo abbastanza sicuro, anche in situazioni complesse. E’ in grado di affrontare contesti nuovi non 
particolarmente difficili anche nella pratica d’insieme. Legge con sicurezza lo spartito tenendo conto di quasi tutti i parametri della notazione. 

 

8 

Conosce lo strumento e lo controlla in maniera abbastanza sicura, in situazioni mediamente complesse, con alcune imprecisioni. Riesce, secondo le proprie 
capacità, ad adeguarsi alle esigenze della pratica d’insieme. Legge lo spartito in maniera discreta tenendo conto della maggior parte dei parametri della notazione. 

 

7 

Conosce sufficientemente lo strumento e lo usa in maniera corretta solo in situazioni semplici, con lievi errori. Mostra qualche difficoltà nell’adeguarsi alle esigenze 
della pratica d’insieme. Mostra una lettura accettabile dello spartito tenendo conto dei parametri essenziali della notazione. 

 

6 

Conosce in maniera superficiale lo strumento e lo usa in modo lacunoso, con errori non particolarmente gravi ma con evidenti difficoltà nell’approccio, anche in 
contesti semplici. Ha difficoltà nell’adeguarsi alle esigenze della pratica d’insieme. Mostra una lettura superficiale e lacunosa dello spartito in relazione a diversi 
parametri della notazione. 

 
5 

Possiede una conoscenza dello strumento molto lacunosa e superficiale e mostra un’evidente difficoltà nell’usarlo correttamente. Legge lo spartito in maniera 
frammentaria e lacunosa in relazione alla maggior parte dei parametri della notazione. 

 

1-4 
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RELIGIONE CATTOLICA 
 

INTERESSE MANIFESTATO E LIVELLI DI APPRENDIMENTO CONSEGUITI GIUDIZIO 

Conosce, in modo completo e personale, gli argomenti presentati. 
Sa operare collegamenti. Riconosce e distingue, in modo completo e personale, i valori legati alle diverse esperienze religiose. 
Sa costruire relazioni critiche tra i valori del Cristianesimo e la quotidianità della vita. Sa riferirsi, autonomamente, alle fonti ed ai documenti 
biblici e non. Si esprime con chiarezza e buona capacità espositiva. 
Utilizza, in modo appropriato e pertinente, il linguaggio specifico. Conosce in modo completo e approfondito gli argomenti e riesce ad operare 
collegamenti. Le conoscenze sono ricche, organiche, personali. Riconosce e distingue i valori legati alle diverse esperienze religiose, sa costruire  
relazioni critiche  tra i valori del cristianesimo e quelli presenti nella quotidianità. 

 
OTTIMO 

 

Conosce, in modo adeguato i contenuti presentati. 
Sa operare semplici collegamenti. Riconosce, in modo adeguato, i valori legati alle diverse esperienze religiose. 
Sa costruire semplici relazioni critiche tra i valori del Cristianesimo e la quotidianità della vita. Sa riferirsi, adeguatamente, a fonti e documenti 
noti. Conosce ed utilizza, in modo adeguato e corretto, il linguaggio specifico. Conosce in modo adeguato i vari contenuti e, se guidato, riesce ad 
operare semplici collegamenti. Riconosce e distingue i valori legati alle varie esperienze religiose. 
Sa costruire, se guidato, semplici relazioni critiche tra i valori del cristianesimo e quelli presenti nella quotidianità e nelle altre religioni. Conosce 
ed attinge  ad alcune fonti e documenti noti e, se guidato, non noti. 

 
DISTINTO  

 

Conosce, accettabilmente, i contenuti presentati. Fatica ad operare semplici collegamenti. Si orienta, con fatica, tra le diverse fonti. Conosce il 
linguaggio specifico, ma fatica ad utilizzarlo correttamente. Conosce in modo adeguato ma non approfondito i principali contenuti (riesce, 
evidenziando qualche incertezza, ad operare semplici collegamenti). Riconosce e distingue, con qualche incertezza, i valori legati alle varie 
esperienze religiose. Conosce ed attinge, se guidato, ad alcune fonti note, ma non sempre in modo preciso. 

 
BUONO 

 

Conosce in modo parziale e frammentario i contenuti presentati. Riconosce, in modo frammentario, i valori legati alle diverse esperienze 
religiose. Si orienta in modo impreciso. Utilizza un linguaggio impreciso e poco adeguato. Conosce in modo parziale, frammentario e lacunoso i 
contenuti. Riconosce e distingue, in modo frammentario, i valori legati alle varie esperienze religiose. Conosce ed attinge ad alcune fonti note in 
modo impreciso e superficiale. 

 
SUFFICIENTE 

  

Non è in grado riconoscere i contenuti presentati. Non sa utilizzare un linguaggio corretto e  adeguato. Non è in grado di conoscere i contenuti 
se non in modo frammentario e lacunoso. Non sa riconosce e distinguere, in nessun modo, i valori legati alle varie esperienze religiose. Non sa 
conoscere né attingere ad alcune fonti note neppure in modo impreciso e superficiale. 

 
INSUFFICIENTE 
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ALLEGATO 1 
 

 

. 

 

 

 

PIANO TRIENNALE ANIMATORE DIGITALE 2016-2019 
 

 

 

a cura dell’A.D. prof. RENNA ANTONIO 
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Premessa 

L’Animatore Digitale coordina la diffusione dell’innovazione a scuola e le attività del PNSD; ne viene individuato uno in ogni Istituto e sarà formato in modo 
specifico affinché possa “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di 
accompagnamento e di sostegno sul territorio del Piano nazionale Scuola digitale” ivi comprese quelle previste nel Piano triennale dell’offerta formativa di 
Istituto. 

Si tratta, quindi, di una figura di sistema che ha un ruolo strategico e non di un supporto tecnico (su questo, infatti, il PNSD prevede un’azione dedicata, la #26, le 
cui modalità attuative saranno dettagliate in un momento successivo). 

Il suo profilo (cfr. azione #28 del PNSD) è rivolto a: 

FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di corsi e laboratori formativi o favorendo 
l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso reti e snodi formativi. 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre 
attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una 
cultura digitale condivisa. 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare e supportare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti 
della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni 
esistenti in altre scuole;  laboratori di coding per gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza 
tecnica condotta da altre figure. 

Coerentemente con quanto previsto dal PNSD (Azione #28), si presenta nelle pagine seguenti il piano di intervento. 
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AMBITO 1:   FORMAZIONE INTERNA 

INTERVENTI nella PRIMA ANNUALITÀ 
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 Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il corpo docente. 
 Somministrazione di un questionario ai docenti per rilevare, analizzare e determinare i diversi livelli partenza e le esigenze emergenti al fine di 

organizzare corsi di formazione ad hoc per acquisire le competenze di base informatiche e/o potenziare quelle già esistenti. 
 Formazione base, se richiesta, per l’uso delle LIM e degli strumenti tecnologici già presenti a scuola. 
 Formazione base sulle metodologie e sull'uso degli ambienti per la didattica digitale integrata (informazioni, consulenze, orientamento ai 

docenti). 
 Diffusione tra tutti i docenti dell’utilizzo di testi digitali. 
 Sperimentazione di metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa. 
 Supporto alladiffusione del pensiero computazionale nelle pratiche didattiche in classe in relazione all’attuazione del prossimo Code-week 
 Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali e iniziative di reti, in ambito formazione digitale, tra scuole. 
 Partecipazione alla formazione specifica per Animatori Digitali e alle  neo- nate Community di rete. 
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INTERVENTI nella SECONDA ANNUALITÀ 
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 Formazione avanzata per l’uso degli strumenti tecnologici in dotazione alla scuola (in relazione al PON ‘ambienti digitali’). 
 Formazione base e avanzata sulle metodologie e sull'uso degli ambienti per  la didattica digitale integrata e del pensiero computazionale. 
 Formazione per gli studenti e le famiglie sulla ‘cittadinanza digitale’ .   
 Utilizzo del registro elettronico. 
 Introduzione della sperimentazione da parte dei docente del proprio e-portfolio e della condivisione di buone pratiche e learning object. 
 Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva, collaborativa e laboratoriale. 
 Coinvolgimento di un maggior numero di docenti all’utilizzo di testi e documenti digitali di vario tipo e all’adozione di metodologie didattiche 

innovative e inclusive, anche mediante l’attuazione di workshop specifici. 
 Utilizzo diffuso di PC, tablet e LIM nella didattica quotidiana. 
 Introduzione a scenari e processi didattici per l’integrazione del mobile, gli ambienti digitali e l’uso di dispositivi individuali a scuola (BYOD) e 

micro sperimentazioni. 
 Formazione per docenti e per un gruppo di studenti sulla realizzazione di video digitali,  utili alla didattica e alla documentazione di eventi / 

progetti di Istituto. 
 Organizzazione della formazione anche secondo nuove modalità: utilizzo nella scuola primaria anche delle ore di programmazione per avviare in 

forma di ricerca-azione e aggiornamento sulle tematiche del digitale con supporto dell’A.D. 
 Partecipazione a bandi regionali nazionali, europei, internazionali e a reti tra scuole. 
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INTERVENTI nella TERZA ANNUALITÀ 
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 Analisi stato dell’arte e studio di soluzioni didattiche e tecnologiche da sperimentare e su cui formarsi per gli anni successivi. 
 Supporto al consolidamento degli obiettivi/azioni del secondo anno. 
  Progettazione di lavori in team con coinvolgimento della comunità (famiglie, associazioni, ecc.) e del territorio. 
 Interazione con reti e consorzi sul territorio, a livello nazionale e internazionale. 
 Realizzazione di programmi formativi sul digitale a favore di studenti, docenti, famiglie, comunità. 
 Sviluppo di ambienti di apprendimento on-line e progettazione di percorsi di e-learning per favorire l’apprendimento lungo tutto l’arco 

della vita (life-long learning). 
 Contributo alla revisione PTOF e RAV. 
  Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali. 
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AMBITO 2:   COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

INTERVENTI nella PRIMA ANNUALITÀ 
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 Sperimentazione iniziale dell’utilizzo di un  Cloud d’Istituto per la  condivisione di attività e la diffusione delle buone pratiche. 
 Sperimentazione iniziale dell’utilizzo di ‘on fire’ per la  condivisione di  attività, lezioni e materiali nelle classi. 
 Gruppo di lavoro per predisposizione materiali documentativi per attuazione  ‘ora di coding’ nelle classi. 
 Informazione su progetto “Programma il futuro” ‘Ora del Codice’ nella scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado 

(sperimentazione attività in qualche classe/ora). 
 Coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici. 
 Supporto alla revisione del sito internet della scuola, anche attraverso l’inserimento in evidenza delle priorità del PNSD e del 

ruolo dell’AD. 
 Sensibilizzazione genitori e formazione team d’istituto sul PNSD. 
 Promuovere l’attivazione laboratori pomeridiani/workshop in ambito TIC. 
 Contributo alla revisione PTOF e RAV. 
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INTERVENTI nella SECONDA ANNUALITÀ 
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 Realizzazione di ambienti di apprendimento per la didattica digitale  integrata , classe 2.0, 3.0 (in relazione al PON ‘ambienti 
digitali’). 

 Sperimentazioni in classe di metodologie innovative e uso degli ambienti  per la didattica digitale integrata (in relazione al PON 
‘ambienti digitali’).  

 Sperimentazione iniziale di processi didattici ‘BYOD’ per l’integrazione del ‘mobile’, gli ambienti digitali e l’uso di dispositivi 
individuali a scuola.  

 Sperimentazione allargata dell’utilizzo di ‘onFire’ per la  condivisione di  attività, lezioni e materiali nelle classi. 
 Partecipazione nell’ambito del progetto “Programma il futuro” all’Ora del Codice della scuola Primaria e Secondaria di Primo 

Grado (almeno la metà  delle classi dell’istituto nella prima metà di dicembre). 
 Promozione della sperimentazione di attività/laboratori relativi a ‘Girls who code’ in relazione al ‘Lovelace day’ (14 ottobre). 
 Promozione della costruzione di laboratori per stimolare creatività,  innovazione e imprenditorialità. 
• Promuovere l’attivazione laboratori pomeridiani/workshop in ambito TIC. 
 Integrazione della  biblioteca scolastica come ambiente mediale. 
 Sperimentazione più allargata dell’utilizzo di archivi cloud. 
 Coordinamento del team d’istituto sul PNSD. 
• Coordinamento e concertazione col responsabile sito internet della scuola. 
• Coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici. 
 Contributo alla revisione PTOF e RAV. 
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INTERVENTI nella TERZA ANNUALITÀ 
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 Implementazione dell’utilizzo di archivi cloud. 
• Effettuazione ‘ora del coding’ in tutte le classi dell’istituto. 
 Laboratori per stimolare creatività, innovazione nell’ambito delle TIC e non solo, in orari extrascolastici. 
 Ricognizione dell’eventualità di nuovi acquisti e fundraising. 
 Sperimentazione di soluzioni digitali hardware e software sempre più innovative. 
 Realizzazione di una comunità anche on line con famiglie e territorio, attraverso servizi digitali che potenzino il ruolo del sito 

web  della scuola e favoriscano l’interazione, il dialogo e la collaborazione scuola-famiglia.
 Supporto informativo alla gestione della sicurezza dei dati anche a tutela della privacy. 
• Nuove modalità di educazione ai media con i media. 
• Coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici. 
 Utilizzo dati (anche INVALSI, valutazione, costruzione di questionari) per  monitoraggi con rendicontazione sociale .
 Contributo al RAV e alla stesura del nuovo PTOF. 
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AMBITO 3:   CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE. 

 INTERVENTI nella PRIMA ANNUALITÀ 
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 Ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto, pianificazione  possibili integrazioni hardware e software. 
 Progettazione di aule 2.0 e 3.0. 
 Supporto all’implementazione del PON ‘reti lan e wifi’. 
 Presentazione di strumenti di condivisione, di repository di documenti, forum, blog , classi virtuali, ecc. 
 Supporto consulenza alle iniziative digitali per l’inclusione. 
 Azioni di promozione, supporto, realizzazione relative a: Sitografia e Archivio per App, Software, portali tematici e Cloud per la 

didattica. 
 Ricerca, selezione, organizzazione e comunicazione di informazioni (anche con metodologie come webquest, jigsaw,  teal, 

debate, flipped classsroom, ecc). 
 Educazione ai media (media literacy) e al loro utilizzo. 
 Educazione ai social network e agli ambienti/community on line (rischi, netiquette , utilizzo…). 
 Diffusione della didattica project-based e della peer-education. 
 Introduzione al pensiero computazionale e al coding. 
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INTERVENTI nella SECONDA ANNUALITÀ 
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 Implementazione PON ambienti digitali (realizzazione spaziaule 2.0, 3.0) 
 Gruppo di lavoro per revisione curricola verticali per la costruzione di competenze digitali, e, soprattutto, di quelli trasversali o 

calati nelle discipline. 
 Costruzione di curricola digitali d’istituto. 
 Revisione curricolo Tecnologia alla luce delle indicazioni PNSD e ipotesi diversa strutturazione oraria nella secondaria di primo 

grado. 
 Azioni di promozione, supporto, realizzazione relative a: Cittadinanza digitale, E-Safety, Qualità dell’informazione, copyright e 

privacy. 
 Azioni per colmare il divario digitale femminile. 
 

INTERVENTI nella TERZA ANNUALITÀ 
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 Introduzione alla robotica educativa. 
 Aggiornare il curricolo di tecnologia. 
 Fare coding utilizzando software dedicati (Scratch). 
 Educare al saper fare: making, creatività, manualità e imprenditorialità. 
 Risorse educative aperte (OER) e costruzione di contenuti digitali. 
 Diffusione di sperimentazioni metodologiche e pratiche di ricerca-azione sulla didattica e sulle TIC (già indicate nelle annualità 

precedenti o nuove) 
 Collaborazione e comunicazione in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche alle comunità virtuali di pratica e di ricerca. 

 

Approvato del Collegio dei docenti unitario nelle sedute del 14.01.2016, 18.10.2016 e 24.10.2017, nonché dal CD Zucchi il 5.12.2017 e dal CD primarie il 
12.12.2017. Approvato del Collegio dei docenti unitario del 23.10.2018 
 

Approvato dal Consiglio d’istituto nelle sedute del 14.01.2016, 27.10.2016, 26.10.2017, 14.12.2017 e 29.10.2018. 
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GLOSSARIO DEI PRINCIPALI TERMINI E/O ABBREVIAZIONI 

PRESENTI NEL PROGETTO DELL'ANIMATORE DIGITALE 
 
A.D. o AD = animatore digitale 
AULE 3.0 = non più struttura tradizionale della classe ma arredi mobili e angoli polifunzionali in cui la tecnologia supporta diverse esperienze di 
apprendimento attivo, aperto virtualmente in rete e supportato dalle strumentazioni multimediali (focus sull’apprendimento in ambienti flessibili 
supportati dalle tecnologie). 
BLOG = tipo di sito in cui i contenuti multimediali o testuali vengono pubblicati come post (‘articoli’)  indicizzati cronologicamente. 
BYOD = Bring Your Own Device - portare il proprio apparecchio a scuola per svolgere attività didattico-educative (pratica di classe attivata dal docente) 
CITTADINANZA DIGITALE = estensione del concetto di cittadinanza che implica la necessità di competenze tipiche della società dell'informazione senza il 
cui possesso i propri diritti non possono essere pienamente esercitati 
CLASSI 2.0 = ambienti di apprendimento con un utilizzo costante e diffuso di tecnologie a supporto della didattica quotidiana (focus sulla strumentazione 
tecnologica avanzata) 
CLOUD = accessibilità a risorse informatiche ( dati, software..) disponibili sempre e ovunque che possono essere condivise e utilizzate da diversi 
apparecchi tramite un internet browser 
CODE-WEEK = settimana dedicata ad attività di coding in classe, concorsi e  progetti, attività organizzate dalla scuola e aperte al territorio nell'ambito di 
un'iniziativa internazionale monitorata dal MIUR (vedi anche  ORA DI CODING) 
CODING = programmazione nel campo informatico 
DEBATE = confronto nel quale dei gruppi di alunni sostengono o controbattono un argomento assegnato dal docente, seguendo regole precise (tempi, 
modalità,ecc.),  con valutazione sulle competenze 
E-PORTFOLIO = Raccolta mirata di informazioni e artefatti digitali che mostra lo sviluppo delle competenze, è interoperabile con ambienti di 
apprendimento, servizi, mondo del lavoro, anche in vista del life-long learning 
E-SAFETY = sicurezza informatica; principi essenziali da tenere a mente nell’attività on line 
FLIPPED CLASSROOM = classe rovesciata è una metodologia che prevede una prima parte di introduzione/approfondimento dei contenuti svolta a casa 
dall’alunno e successivamente attività di classe, guidate/supportate  dal docente, di tipo più laboratoriale e socializzante per sviluppo e applicazione delle 
competenze.  
FUNDRAISING = Raccolta fondi, se in autofinanziamento collettivo si dice Crowdfunding 
GIRLS WHO CODE o anche CODING GIRLS = attività di approccio all'informatica rivolte alle ragazze per superare lo 'svantaggio di genere' relativo 
all'ambito scientifico-tecnico dovuto a cause socio culturali (vedi anche 'Lovelace day') 
JIGSAW =tecnica del cooperative learning basata su gruppi  di alunni con funzioni specifiche che interagiscono tra loro 
LIFE-LONG LEARNING =  apprendimento permanente durante tutto l’arco della vita 
LOVELACE DAY = giornata mondiale dedicata alla matematica inglese Ada Lovelace creatrice di algoritmi e prima programmatrice al mondo. Viene 
celebrata nella seconda settimana di ottobre con contenuti simili all'ora del coding 
MEDIA LITERACY = formazione della capacità di riconoscere, conoscere, decodificare, fruire, utilizzare opportunamente (anche creativamente) i mezzi di 
comunicazione 
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MOBILE = smartphone, tablet ecc. che consentono accesso in rete (anche citati come device) 
NETIQUETTE = regole che disciplinano il comportamento di un utente in rete nel rapportarsi con altri utenti su newsgroup, mail, blog, forum,  social 
network…. 
OER = Open Educational Resources materiali didattici in formato digitale disponibili con licenze che permettono riutilizzo, modifica, distribuzione 
ON FIRE = web app ( una sorta di 'piattaforma') per condivisione tra professori e alunni di ogni classe  di appunti, lezioni, compiti e altri materiali anche 
svolti sulla LIM accessibile da qualsiasi  device 
ORA di CODING = attività da effettuarsi o nella seconda settimana di ottobre o di dicembre  nell'ambito del progetto internazionale ' Programma per il 
futuro' rivolto alla scuola primaria e secondaria 
PEER EDUCATION = strategia educativa di tipo attivo attivata tra i pari (alunno-alunno) 
PENSIERO COMPUTAZIONALE = processo mentale per la risoluzione di problemi con metodi e strumenti intellettuali applicabili a molte discipline, 
precede ma non necessariamente è finalizzato al coding. 
PNSD = Piano Nazionale Scuola Digitale 
PON = Programma Operativo Nazionale con fondi strutturali europei. Articolato in più azioni: “rete wifi- Wlan”; “ambienti digitali”, ecc.  
PROJECT BASED LEARNING ( anche PBL e/o, non sempre propriamente, Problem based learning) =  metodologia legata al problem solving, strutturata e 
codificata, fortemente connotata in chiave progettuale, con applicazione concreta. 
PTOF = Piano Triennale Offerta Formativa 
RAV = Rapporto Auto Valutazione dell'Istituto scolastico 
REPOSITORY = ambiente di un sistema informativo (deposito informatico) in cui vengono gestiti metadati (informazione che descrive un insieme di dati; 
es un catalogo di biblioteca) implementati attraverso diverse piattaforme, che consentono ricerca e selezione usando specifici descrittori. 
TEAL = Technology Enhanced Active Learning metodologia didattica che vede unita lezione frontale, simulazioni e attività laboratori ali su computer, su 
base collaborativa. 
TIC = Tecnologie informatico comunicative, intese non unicamente come strumenti ma preminentemente sotto l'aspetto metodologico 
WEBQUEST = modalità ricerca informazioni in internet con percorso guidato da domande prestabilite e su siti validati dall’insegnante 
WORKSHOP = seminario operativo, laboratorio, gruppo di lavoro tematico 
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ALLEGATO 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE (PAI) 
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PARTE I – ANALISI DEI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  
 minorati vista 0 
 minorati udito 0 
 Psicofisici   13 (M) + 7 (P) + 14 (Z) = 34 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 6 (M) + 3 (P)  
+ 30 (Z) = 39 

 ADHD/DOP  
 Borderline cognitivo  
 Altro (BES) 9 (M) + 9 (P) + 11 (Z) = 29 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
 Socio-economico  
 Linguistico-culturale  
 Disagio comportamentale/relazionale  
 Altro   

Totali 102 
% su popolazione scolastica 10,26% 

N° PEI redatti dai GLHO  34 
N° di PDP redatti dai Cons. di classe/Team in presenza di certificazione sanitaria 58 
N° di PDP redatti dai Cons. di classe/Team in assenza di certificazione sanitaria  10 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in … Sì / No 
 

Insegnanti di sostegno 
e  

Attività individualizzate e di piccolo gruppo Si 
Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

SI 

 
AEC 

(Assistente Educativo Culturale)  

Attività individualizzate e di piccolo gruppo /// 
Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

/// 
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Assistenti alla comunicazione 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo Si 
Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 
Si 

Funzioni strumentali /coordinamento  Si 
Referenti Istituto (DVA, DSA, BES)  Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Si 
Docenti tutor/mentor  Si 

Altro:  /// 
 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Si 
Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Si 
Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Si 
Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 
Progetti di inclusione / laboratori integrati Si 
Altro:  
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E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione/formazione su genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva No 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Si 
Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante No 

Altro:  

F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni 
deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla 
disabilità Si 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su 
disagio e simili Si 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità Si 
Procedure condivise di intervento su disagio e simili Si 
Progetti territoriali integrati Si 
Progetti integrati a livello di singola scuola Si 
Rapporti con CTS / CTI Si 
Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e volontariato 
Progetti territoriali integrati Si 
Progetti integrati a livello di singola scuola Si 
Progetti a livello di reti di scuole /// 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della 
classe Si 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente 
tematica inclusiva Si 

Didattica interculturale / italiano L2 Si 
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, 
ADHD, ecc.) Si 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, 
Dis. Intellettive, sensoriali, …) Si 

Altro:   
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti    x  
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    x  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    x  
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti   x   
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative   x   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi    x  
Valorizzazione delle risorse esistenti    x  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione   x   
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i 
diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.   x   

Altro:      
      
* = 0: per niente;  1: poco;  2: abbastanza;  3: molto;  4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 

PARTE II – OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ PROPOSTI PER IL PROSSIMO ANNO 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Costituzione del GLI:   effettua rilevazioni di alunni BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della 
scuola;  elaborazione di una proposta di PAI  riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico con supporto delle Figure 
Strumentali.  
 

Consigli di classe/Team docenti: effettuano l'individuazione di casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una personalizzazione della 
didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; rilevano le certificazioni non DVA e non DSA; rilevano alunni BES di natura socio-
economica e/o linguistico-culturale; producono verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono ad individuare 
come BES alunni non in possesso di certificazione; definiscono interventi didattico-educativi; individuano strategie e metodologie utili per la 
realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento; definiscono i bisogni dello studente;  stendono  e applicano  
PEI e PDP; attivano collaborazioni tra  scuola-famiglia-territorio; condividono con insegnante di sostegno (se presente in classe).  
Collegio Docenti: Su proposta del GLI delibera il PAI; esplicita nel PTOF un concreto impegno programmatico per l’inclusione; esplicita criteri e 
procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; si impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate 
anche a livello territoriale.  
 

Funzioni Strumentali “Inclusione”(BES/DSA): collaborano attivamente alla stesura della bozza del Piano Annuale dell’Inclusione.  
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Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Verranno forniti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione sia  interna che esterna sui temi dell' inclusione, dell' integrazione e 
delle disabilità presenti nella scuola.  
Si prevede un corso di formazione, gestito da personale interno sull’integrazione dei BES.  
Sono presenti, tra il personale dell’Istituto, docenti formati in tema di inclusione con Master Universitari e docenti specializzati per il sostegno.  
Si prevede l’attuazione di interventi di formazione su:  
• metodologie didattiche e pedagogia inclusiva  
• strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione  
• nuove tecnologie per l'inclusione  
• le norme a favore dell'inclusione  
• strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni  
• gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i BES.  
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione avverrà  monitorando punti di forza e criticità, andando ad implementare le parti più deboli.  
Il GLI rileva i BES presenti nella scuola, monitorando e valutando il livello di inclusività della scuola; elabora la proposta di PAI riferito a tutti gli alunni 
con BES al termine di ogni anno scolastico. Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli 
alunni.  
Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti terranno conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di 
partenza e verificheranno quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti.  
La progettualità didattica orientata all’inclusione comporterà l’adozione di strategie e metodologie favorenti l'inclusione, quali l’apprendimento 
cooperativo, il lavoro di gruppo, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

All'interno dell'Istituto collaborano diverse figure professionali: contitolarità dei docenti di sostegno con gli insegnanti di classe e assistenti educatori.  
Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi omogenei ed 
eterogenei. 
Gli assistenti educatori promuovono interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità, interventi che favoriscono l’autonomia, in classe o in 
altre sedi dell’istituto unitamente al docente in servizio in contemporanea.  
Sono presenti funzioni strumentali per i BES, per gli alunni DVA e per i DSA. 
Progetti, da attivare in caso di necessità,  di istruzione domiciliare per ragazzi che a causa di lungo ricovero ospedaliero non possono frequentare 
regolarmente le attività didattiche.  
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Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali all'inclusione e al successo della persona anche 
attraverso:  
• Attività laboratoriali  
• Attività per piccolo gruppi  
• Tutoring  
• Peer education  
• Attività individualizzata  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 

Rapporti con CTI di zona per attività di formazione. 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia è corresponsabile del percorso da attuare all’interno dell’istituto, perciò viene coinvolta attivamente nelle pratiche afferenti l’inclusività. 
La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una collaborazione condivisa.  
Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica 
del Consiglio di Classe/Team dei docenti per favorire il successo formativo di ogni singolo/a alunno/a. In accordo con le famiglie vengono individuate 
modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli 
obiettivi formativi previsti nei piani di studio.  
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche attraverso:  
• la condivisione delle scelte effettuate  
• il coinvolgimento nella redazione dei PDP 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni 
con disabilità).  
Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra 
istituzioni scolastiche e realtà socio/ assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione.  
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  
- rispondere ai bisogni individuali  
- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni  
- monitorare l'intero percorso  
- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità 
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Valorizzazione delle risorse esistenti 
Il nostro Istituto ha da sempre valorizzato le risorse esistenti sia professionali che strutturali. 
Tutte le aule delle scuole Zucchi e Munari nonché la maggior parte di quelle della scuola Puecher sono fornite di LIM, oltre che dell’aula d’informatica 
o dell'aula LIM; altre risorse sono il laboratorio musicale, la palestra, il laboratorio di scienze per la Zucchi. 
Essendo fondamentale nella didattica inclusiva la didattica laboratoriale è chiaro che la valorizzazione di queste strutture resta di prioritaria 
importanza 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 
Assistenti ai materiali ed alla gestione delle nuove tecnologie di supporto,  assistenti educatori. 
Potenziamento della biblioteca scolastica con acquisizione di audio libri e testi in forma digitale. 
Creazione di laboratori con software specifici (sintetizzatori vocali) 
 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo 
Notevole importanza viene data all'accoglienza:  per i futuri alunni vengono realizzati progetti di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e 
gli insegnanti, essi possano vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola.  
Valutate le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione Classi provvederà al loro inserimento nella classe più adatta.  
Il PAI trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa.  
Fondamentale risulta essere l'Orientamento, inteso come processo funzionale a dotare le persone di competenze che le rendano capaci di fare scelte 
consapevoli dotandole di un senso di auto-efficacia con conseguente percezione della propria "capacità".  
L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare un proprio progetto di vita futura".  
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ALLEGATO 3 
 
 

 

 

P.T.O.F.  Parte 2a  

PROGETTI IN ATTO  

2018-2019 
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Premessa 
 
In questa sezione del P.T.O.F. sono raccolti i progetti in atto del corrente anno scolastico 2017-2018, nelle tre scuole dell'istituto. 
 
I progetti sono distinti in: 
Progetti di Istituto, che coinvolgono tutte e tre le scuole dell’Istituto. 
Progetti di Plesso, che coinvolgono un intero plesso o solo una o più classi di un plesso scolastico dell'istituto. 
 
Nelle schede che seguono, per ogni progetto sono indicati: il titolo, il docente responsabile e una breve descrizione degli obiettivi. 
 
Seguono, infine, gli incarichi individuali, afferenti, ciascuno, al relativo progetto. 
Le schede complete dei progetti in atto nell’Istituto sono depositate in segreteria. 
 
 

 
 

 
 

Approvato dal Collegio Docenti unitario nella seduta del 14.01.2016 
Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 14.01.2016 

 

Deliberato dal Collegio Docenti Unitario nella seduta del 24 ottobre 2017 
Deliberato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del  26 ottobre 2017 

 

Integrato e approvato dal Collegio Docenti Zucchi nella seduta del 5.12.2017 
Integrato e approvato dal Collegio Docenti Primaria nella seduta del 12.12.2017 

Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 14.12.2017 
 

Integrato e approvato dal Collegio Docenti Unitario nella seduta del 23.10.2018 
Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 29.10.2018 
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RACCORDO CON IL PROGRAMMA ANNUALE 
 

I docenti interni coinvolti nei progetti d’Istituto o di Plesso verranno retribuiti con fondi a carico FIS-Funzioni Strumentali-Aree a forte influsso migratorio. I suddetti 
fondi non entrano nel Programma annuale in quanto il Ministero consente alla scuola autonomia nell’assegnazione di dette somme ma non le carica tramite banca 
d’Italia sul c/c bancario della scuola. Fanno eccezione i docenti coinvolti nel Progetto Orientamento che in parte vengono retribuiti con fondi dedicati che ogni 
anno il MPI accredita sul c/c della scuola e che tramite variazioni di bilancio vengono acquisiti in A3 e i docenti che effettuano ore per il Progetto Girls Code It 
Better finanziato da fondi MIUR e Comune e in piccola parte da privati che verranno pagati nel progetto. Le piccole spese sostenute per le varie progettualità non 
ricadenti in progetti specifici saranno a carico di A2 Funzionamento Didattico Generale. Nei progetti Teatro-Musica-Educazione Motoria-Lingua Straniera Inglese- 
sono retribuiti esperti esterni reclutati tramite bandi. Alcune progettualità che richiedono interventi di esperti esterni per una lezione conferenza (Sicurezza 
Stradale-Giorno della Memoria-…)saranno retribuite nell’attività A2.  
 

PROGETTI DI ISTITUTO 

PROGETTO 

DOCENTI 
REFERENTI 

ALUNNI/ 

PERSONALE/ 

CLASSI COINVOLTI 

BREVE DESCRIZIONE 

 

VOCI IN 
BILANCIO 

ACCORDI DI RETE D.S. Tutto l’Istituto, a 
seconda della rete 
con cui si chiude 
l’accordo. 

Attuare una progettualità condivisa nel territorio. Adottare azioni, strumenti e 
protocolli comuni. Attivare azioni formative comuni. Ottenere finanziamenti o 
condizioni economiche più vantaggiose. 

 

ALTERNANZA SCUOLA 
LAVORO CON  SCUOLE 
SUPERIORI VARIE (LICEO 
ARTISTICO PREZIOSINE, 
CARLO PORTA, MOSÈ 
BIANCHI, …) 

FACCHINETTI  

MARCHETTA  

MAURI 

Tutto l’Istituto, a 
seconda dell’Intesa 
che viene stipulata 
con gli Istituti 
superiori. 

Favorire l'approccio alle varie discipline/educazioni con laboratori e progetti 
specifici, anche di CLIL. Contribuire all'attività di potenziamento con un 
supporto in classe per gli alunni con difficoltà di apprendimento. Acquisire 
risorse per arricchire l’Offerta Formativa interna. Il progetto si realizza 
attraverso l’intervento nelle classi indicate di uno/due studenti dei Licei 
secondo i calendari concordati nelle convenzioni.  

 

FIS 
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CODING (Codeweek, ora 
del Codice, etc…) 

RENNA 

MARCUCCI 

RICCI 

Tutto l’Istituto Sviluppo di azioni per la sensibilizzazione e diffusione del pensiero 
computazionale nei tre plessi, promuovendo anche l’utilizzo delle TIC. 
Diffusione di competenze nell’utilizzo del coding  e delle TIC tra i docenti e gli 
alunni; sensibilizzazione verso vantaggi e rischi nell’approccio alle Tic. 
Implementazione di buone pratiche in grado di introdurre innovazione nella 
didattica. Avvio di attività volte alla condivisione di buone pratiche didattiche. 
Potenziamento della comunicazione interna e della condivisione di esperienze 
attraverso la costituzione di  una rete di relazione e rapporti. 

 

 

FIS 

A3 

CONTINUITA’  
Scuole Infanzia - Scuole 
Primarie - Scuola 
Secondaria di I grado 

MAURI Tutti gli alunni 
dell'Istituto 

Favorire il benessere degli alunni attraverso un inserimento graduale e 
proficuo; far conoscere le scuole dell’Istituto (Open day); organizzare incontri 
di raccordo con genitori, insegnanti, visite di alunni, laboratori, commissioni. 

FIS 

A3 

CONTINUITA’  
Scuole Primarie - Scuola 
Secondaria di I grado 

ZABOI 
 

 

Tutti gli alunni 
dell'Istituto 

 

Facilitare la conoscenza della scuola Zucchi agli alunni degli altri plessi dell’I.C. 
Anna Frank;  suscitare negli alunni delle classi quinte  l’interesse per la scuola 
Zucchi attraverso attività laboratoriali e visita alla scuola;  offrire un primo 
approccio che non sia strutturato ed impegnativo. 

FIS 

A3 

D.S.A. e B.E.S. CORRADO  

CENERINI 

RIZZO 

 

Tutti gli alunni ed i 
docenti dell'Istituto 

 

Attenzione alle difficoltà scolastiche con discriminazione dei DSA. 
Individuazione precoce delle difficoltà di letto-scrittura, consulenza orientativa 
ai genitori, condivisione di buone pratiche tra docenti. Screening nelle classi 
prime e seconde primarie, sportello genitori e docenti (1 ora al mese), 
incontro di condivisione del progetto con i docenti. Consulenza su casi 
particolari scuola primaria e secondaria.  

FIS 

A3 

EDUCAZIONE 

ALLA SALUTE 

POZZI 

BUZZI 

MARIANO 

Tutti gli alunni 
dell’Istituto 

Soddisfare l’interesse di educatori, alunni e genitori ad approfondire 
tematiche relative all’Ed. alla Salute e a collaborare nella loro realizzazione. 
Rispondere al bisogno di progettazione e/o di coordinamento di attività e 
interventi. 

 

FIS 
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FESTA DELLA SCUOLA Plesso  Zucchi: 
CORRADO – 
FONTANA M.T. – 
GIUFFRÈ  
Plesso Munari: 
docenti delle classi 
terze 
Plesso Puecher: 
FORLANO  

Alunni e famiglie di 
tutte e tre le scuole 
dell’Istituto 

Creare in ciascun alunno un sentimento di appartenenza alla Comunità –
Scuola e facendo nascere in ciascuno  la necessità di rendersi utili alla 
realizzazione di progetti necessari al loro percorso formativo.  Socializzazione 
tra alunni  di classi e sezioni diverse. Collaborazione attiva tra famiglie, alunni e 
docenti per la realizzazione di obiettivi comuni. 
Rispetto delle regole e cura degli ambienti scolatici durante le feste. 
Instaurare rapporti socializzanti e collaborativi con i genitori degli alunni anche 
al di là dei momenti prettamente istituzionalizzati o didattici. 
Reperire fondi da destinare alle esigenze della scuola. mostrare abilità apprese 
a scuola: spettacoli coreutici, giornalini prodotti dagli alunni, ecc. vivere 
momenti distensivi e aggreganti con i compagni, insegnanti e genitori. 
Partecipare a giochi di squadra. 

 
 
 
 

FIS 

HANDICAP  

Scuola Secondaria di I grado 

MARESCA Tutti gli alunni in 
situazione di disagio 
ed i loro docenti 

Migliorare il lavoro sull’integrazione degli alunni in situazione di disagio, 
offrendo massima professionalità, organizzazione ed efficienza nella gestione 
di: documenti, spazi, tempi, strumenti, metodologie, collaborazione con i 
Servizi Sociali. 

P29 

A3 

 

HANDICAP PRIMARIE, 
SNODO 

TODARELLO 

CAROTENUTO 

Tutti gli alunni in 
situazione di disagio 
ed i loro docenti 

Incentivare la progettualità in materia di Handicap; seguire le attività di 
commissione ristretta; analizzare e divulgare normativa, materiali; avere 
contatti con Enti Istituzionali; presentare progetti al Collegio Docenti. 

P29 

A3 

INFORMATICA E 
MULTIMEDIALITÀ, PON 

RENNA Tutti gli alunni ed i 
docenti dell'Istituto 

Garantire nell’istituto la disponibilità  di tecnologie didattiche adeguate allo 
sviluppo delle attività di insegnamento; rendere fruibili a docenti e alunni 
strumentazioni funzionanti; fornire  supporto nelle attività organizzative 
gestionali (esigenze d’istituto, commissioni, incontri, formazioni, ecc.). Fornire 
supporto a docenti e alunni in percorsi, progetti o specifiche attività 
didattiche. Attivarsi nei confronti di iniziative e progetti che portino ad 
acquisire fondi o beni nell’ambito delle TIC come i PON. 

P21 

P48 
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INVALSI (ed eventualmente 
PISA) 

BASSI 
MARCUCCI 
GIGLIO  

Tutti gli alunni ed i 
docenti dell'Istituto 

Svolgere con serietà e serenità le prove nazionali; prepararsi alle prove 
nazionali individuando i punti critici nella preparazione degli alunni; portare 
tutti i docenti coinvolti a riflettere sulla propria classe e scuola. 

 

FIS 

 

ORIENTIAMOCI PETROSINO 

FERLA            

Studenti e famiglie 
delle classi terze 
della scuola Zucchi. 

Sottoporre agli alunni test  volti ad avviare un percorso di riflessione sulle 
proprie attitudini in previsione di una scelta; coinvolgere le famiglie nella 
scelta della scuola superiore;  fare conoscere l’organizzazione degli studi e 
delle attività delle Scuole Superiori; formulare un Consiglio Orientativo; 
incrementare il numero di scelte della scuola superiore coerenti con il 
Consiglio Orientativo. 

FIS 

A3 

PICCOLA MANUTENZIONE CAMBIAGHI 

MARCHETTA 

MAURI 

Tutti i genitori 
interessati. 

Individuare risorse che operino nella scuola per interventi di piccola 
manutenzione al fine di mantenere in buon uso arredi e materiali. 

 

A05 

P.T.O.F. MARCUCCI   
CENERINI 

Tutti gli alunni, i 
docenti ed i genitori 
dell'Istituto 

Aggiornare: il P.T.O.F. dell’Istituto parte generale e parte relativa ai progetti in 
atto; i documenti di presentazione delle scuole Primarie (fascicolo e 
presentazione PPT per assemblea genitori); le pagine personalizzate del diario 
“Tienimi d’occhio” distribuito gratuitamente a tutti gli alunni dell’Istituto; la 
programmazione didattica delle scuole Primarie. 

FIS 

A3 

PROGETTO PREVENZIONE 
DISPERSIONE 

M. AUSIELLO Tutti gli alunni ed i 
docenti dell'Istituto 

Organizzare incontri tematici. Organizzare gruppi di lavoro.  Organizzare 
attività di compresenza. Organizzare attività di laboratorio.  Facilitare momenti 
di incontro con le famiglie  Organizzare iniziative extrascolastiche rivolte ai 
minori. Organizzare iniziative di continuità Fornire uno sportello di ascolto. 
Produrre materiali. Predisporre attività di formazione di docenti. Ricorrere a 
strutture e/o associazioni di partenariato  

FIS 

P46 
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PROGETTO STRANIERI AUSIELLO 
GIOIOSA 
COLOMBO 

Tutti gli alunni 
stranieri, le loro 
famiglie ed i docenti 
delle classi in cui gli 
alunni sono inseriti 

Partecipare allo sportello CREI; organizzare corsi di italiano L2; organizzare 
laboratori interculturali; facilitare momenti di incontro con le famiglie; 
organizzare iniziative extrascolastiche per i minori e di continuità; favorire la 
revisione dei curricoli; produrre materiali; predisporre attività di formazione 
per i docenti. 

FIS 
A3 

PROPEDEUTICA 
STRUMENTALE 
PER LA SCUOLA 
PRIMARIA 

MICELI  

ALVERDI  

 

Gli alunni delle classi 
quarte e quinte 
delle scuole 
primarie 
dell’Istituto 

Il progetto si propone di veicolare l’approccio alla musica attraverso 
l’esperienza strumentale e la libera espressione sonora favorendo quanto più 
possibile l’evolversi di dinamiche relazionali scaturite durante un’esecuzione 
canora o strumentale tra i membri del gruppo e le stesse insegnanti della 
scuola. 

 

PROGETTO 
MUSICALE 

PULIZIE DI PRIMAVERA CAMBIAGHI 

MARCHETTA  

MAURI 

L’intero Istituto 
(personale 
dell’Istituto e 
famiglie) 

Le tre scuole aderiscono all’iniziativa promossa dal Comune di Monza volta a 
promuovere una cittadinanza consapevole ed il recupero, attraverso la pulizia, 
la riverniciatura e la manutenzione di diverse aree  della città. 

 

A05 

RAPPORTI CON ENTI 
ESTERNI 

DOCENTI 
INTERESSATI 

Tutti i docenti 
dell'Istituto 
interessati 

Rapporti con gli enti pubblici ed i soggetti esterni alla scuola per interventi di 
sostegno e supporto nei confronti di alunni in varie difficoltà. 

FIS 

SCUOLA POTENZIATA MARESCA  
MARCHETTA 
MAURI 

Le classi interessate, 
dove sono presenti 
alunni DVA. 

Inclusione, integrazione, differenziazione dei percorsi: incrementare percorsi 
educativi adeguati alle esigenze  specifiche di alunni DVA con le risorse 
educative assegnate dall’AC alle scuole in base alle richieste delle famiglie. 

 

FIS 

SICUREZZA NELLA SCUOLA FACCHINETTI 
POZZI  
DE CESARE 
MARCHETTA 
BALLETTA MAURI 
 

Tutti gli alunni, i 
docenti ed il 
personale 
dell'Istituto 

Predisporre attività mirate alla prevenzione degli infortuni ed alla acquisizione 
di comportamenti corretti in caso di emergenza. Effettuare  due volte l’anno  
prove di evacuazione, a sorpresa, allo scopo di consolidare le conoscenze dei 
comportamenti corretti da tenere in caso di emergenza, e di acquisire gli 
automatismi necessari affinché tutto avvenga nel minor tempo e con il 
maggior ordine possibile. 

 

 

FIS 

P15 
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SITO DELLA SCUOLA F. BERNA Tutti gli alunni e le 
loro famiglie, tutti i 
docenti, il personale 
e chiunque desideri 
informazioni 
sull'Istituto. 

Rendere trasparente l’organizzazione dell’Istituto e le proprie attività 
formative e didattiche. Fornire all’utenza la possibilità di conoscere l’Istituto 
scolastico ed interagire con esso. 

FIS 

A01 

SMIM - 

EQUIPE AREA MUSICALE 

C. MICELI 

A. ALVERDI 

Alunni iscritti 
all’Indirizzo 
Musicale (1 A, 1C, 
2C, 3C, 1E, 2E) della 
S. Zucchi 

Coordinamento del corso SMIM dell'Istituto; coordinamento dell' Equipe di 
area musicale dello Istituto; raccordo con le altre SMIM del territorio, in 
particolare con la ”Bellani”, e con le istituzioni territoriali per la partecipazione 
a progetti comuni; preparazione delle prove orientativo-attitudinali alunni 
iscritti a.s. 2019-2019; correzione, tabulazione , graduatoria e  comunicazione 
esiti prove OA. 

 

PROGETTO 
MUSICALE 

SOLIDARIETÀ ZABOI Tutti gli alunni e le 
famiglie dell’Istituto 

Aumentare senso di solidarietà negli alunni; aiutare le famiglie del quartiere 
bisognose del quartiere s. Giuseppe; rendere concreta la solidarietà attraverso 
la donazione di beni di prima necessità; stimolare la sensibilità verso il 
prossimo 

 

FIS 

CONSULENZA PSICO-
PEDAGOGICA  

MARCHETTA – 
MAURI – 
MARESCA 

Tutti i docenti 
dell’Istituto 

Consulenza (servizio offerto dal Comune di Monza) a tutti i docenti 
dell’Istituto, osservazioni in classe, facilitazione nei rapporti con alcuni Enti 
preposti (servizi sociali…) 

 

FIS 
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PROGETTI SCUOLA SECONDARIA  

DI PRIMO GRADO B. ZUCCHI 

PROGETTO 
DOCENTI 

REFERENTI 
CLASSI COINVOLTE BREVE DESCRIZIONE 

VOCI IN 
BILANCIO 

ALLENAMENTE BASSI Tutte le classi terze Il progetto si attua nel corso dell’anno, entro aprile, mese nel quale si svolgerà la 
Prova Nazionale. Verranno predisposte verifiche con quesiti che verteranno sui 
quattro ambiti valutati dall’Invalsi (Numeri, Spazio e figure, Dati e previsioni, 
Relazioni e funzioni) nella stessa proporzione. Le verifiche verranno 
somministrate lo stesso giorno in tutte le terze. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

 

APPRENDERE A 
PORTARE 
SOCCORSO 

POZZI TUTTE LE CLASSI SECONDE Creare una cultura della salute e del primo soccorso. Formare una rete di “piccoli 
soccorritori” in grado di prestare aiuto agli altri e di salvaguardare il proprio cuore 
con uno stile di vita sano e corretto. 

FIS 
A2 PICCOLE 

SPESE 

BIBLIOTECA 
ZUCCHI 

M. F.  FONTANA  TUTTE LE CLASSI  Rendere fruibile il patrimonio librario e documentario della scuola; raccogliere, 
catalogare e aggiornare le risorse librarie; guidare gli studenti a un utilizzo 
consapevole delle risorse librarie; mettere a disposizione degli utenti i materiali 
conservati sia nella forma del prestito sia in quello della consultazione. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

BOTANICI IN ERBA BASSI 

POZZI 

TUTTE LE CLASSI PRIME Sensibilizzare i ragazzi alla bellezza naturale del nostro territorio portandoli 
all’identificazione degli alberi mediante schede di riconoscimento. Organizzazione 
di un’uscita al Parco di Monza. Suddivisione in gruppi e partecipazione a una gara 
con utilizzo di macchina fotografica, condivisione delle fotografie, utilizzo di una 
cartina muta. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

BULLISMO ZABOI  Progetto trasversale che 
coinvolge tutte le classi della 
scuola Zucchi 

Affrontare il tema del bullismo in maniera sistematica, chiara ed esplicita. Fornire 
agli alunni la possibilità di uno scambio significativo sulle dimensioni legate al 
bullismo. Rendere consapevoli gli alunni delle conseguenze di atti di bullismo, 
stalking e cyberbullismo. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 
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CHIMICAMENTE POZZI 3E Condividere il progetto INTERCULTURA, basato su scambi scolastici internazionali, 
dell'istituto Hensemberger, istituto pilota di Monza, con la scuola Zucchi. Nel 
laboratorio scientifico ogni alunno presenterà i principi e le modalità della ricerca 
dei contaminanti; seguirà la parte sperimentale relativa alla reazione chimica 
specifica di quel contaminante nel campione in esame; successivamente gli alunni 
ospiti eseguiranno in modo pratico la ricerca chimica. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PILLOLE DI TEATRO 
e MUSICA (classe 
1A): “ELISIR 
D’AMORE” 

M.T. FONTANA 

 

1A L’alunno: aiuta e rispetta i compagni, collaborando con loro e riconoscendone le 
capacità, all’interno del  gruppo di lavoro,  per raggiungere con loro gli obiettivi 
prefissati; sa stendere e adattare un progetto per la realizzazione di un prodotto 
finito (rappresentabile); si assume responsabilità; rispetta tempi e modalità di 
lavoro; avanza proposte e assume iniziative finalizzate alla realizzazione del 
prodotto; è in grado di individuare difficoltà, ascolta suggerimenti, non si 
scoraggia ed è disponibile a migliorarsi. L’attività si attuerà nel corso del secondo 
quadrimestre, fino alla messa in scena vera e propria che avverrà al termine 
dell’anno scolastico 

FIS 
 

A2 PICCOLE 
SPESE 

 
P41 

CONCERTI E 
DINTORNI 

MICELI CORSI A B C Far acquisire agli alunni gli strumenti necessari per comprendere  le 
caratteristiche e le particolari convenzioni di generi musicai diversi da quelli da 
loro abitualmente praticati. Decondizionare i ragazzi dagli stereotipi musicali 
commerciali. Favorire la partecipazione dei ragazzi a manifestazioni di carattere 
musicale lezioni/concerto a scuola ed in teatro, alcuni dei quali aperti anche alle 
famiglie. 

 
PROGETTO 
MUSICALE 

 AIDO ALBERICI 

VILLANI  

2A -2B - 2C - 2D - 2E - 2F          Saper ascoltare i volontari Aido  e porre loro domande per ricevere risposte 
adeguate; disegnare rispettando i codici visivi indicati dall’insegnante e facendo 
emergere il proprio pensiero; produrre elaborati chiari , comunicativi e dignitosi; 
rispettare i tempi stabiliti per la consegna. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

 
Concorso “LA 
SOLIDARIETÀ È 
IMPORTANTE”, 
promosso da Lions 
International, sez. 
di Monza “regina 
Teodolinda”. 

ALBERICI 

VILLANI  

2A -2B - 2C - 2D - 2E - 2F          Conoscere la realtà dei Lions; partecipare ad una iniziativa di “respiro” 
internazionale, trattando temi di notevole attualità, quali la pace, l’ambiente e la 
cittadinanza nel mondo. Obiettivi disciplinari: saper applicare i codici della 
comunicazione visiva; seguire un percorso logico e creativo senza ripetere, per 
comodità, i soliti stereotipi; essere chiari ed essenziali nell’espressione disegnata; 
collaborare con compagni ed insegnante. 

 
FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 
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DIFFERENZIAMOCI POZZI TUTTE LE CLASSI Incrementare la consapevolezza relativa alla educazione ambientale e 
promuovere un ruolo attivo degli alunni nella raccolta differenziata dei rifiuti. 
Conoscere: i trend di produzione dei rifiuti e le loro relazioni con gli stili di vita; le 
tecnologie per la gestione e trasformazione delle diverse frazioni; le implicazioni 
di tali metodi sul territorio e l'ambiente. Potenziare le modalità con cui gli alunni 
possono assumere un ruolo attivo  relativamente a questo tema. 

FIS A2 
PICCOLE 

SPESE 

A05 

CONTINUITÀ ZABOI TUTTE LE CLASSI Facilitare la conoscenza della scuola Zucchi agli alunni degli altri plessi dell’I.C. 
Anna Frank. Suscitare negli alunni delle classi quinte  l’interesse per la scuola 
Zucchi attraverso attività laboratoriali e visita alla scuola. Offrire un primo 
approccio che non sia strutturato ed impegnativo. 

FIS A2 
PICCOLE 

SPESE 

A3 

COORDINAMENTO 
ATT. SPORTIVE 
SCOLASTICHE SC. 
MEDIA ZUCCHI 

F. BERNA 

L. C. GIUFFRE’ 

TUTTE LE CLASSI  Favorire la pratica dell’attività sportiva degli alunni della scuola attraverso la 
partecipazione a gare di Atletica su pista e campestri; nuoto; pallavolo sul 
territorio Comunale, Provinciale, Regionale e, eventualmente, Nazionale. 

FIS A2 
PICCOLE 

SPESE 

P52 

DANZA CHE 
PASSIONE 
 

MARESCA 

MICELI 

2A  2C  2D    Aprire la scuola al territorio, lavorare con il Centro Disabili Diurno e far vivere ai 
ragazzi della scuola un’esperienza di cooperazione e collaborazione con realtà 
differenti dalla scuola. l’argomento saranno le danze Popolari e la creazione di un 
Gruppo Danzante che parteciperà a diversi eventi annuali (Open Day, Giornata 
della Disabilità, Festa di Fine Anno, Entra in Gioco, ecc.) con Flash Mob, per 
questo motivo è stata coinvolta la prof.ssa Miceli quale esperta di danze popolari. 

 
FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

DIVERSAMENTE 
UGUALI 

ANDREOTTI 
VASSALLO 

3A 3C Nel corso dell’anno ogni insegnante tratterà l'argomento da una diversa 
prospettiva disciplinare. Gli alunni avranno così la possibilità di riflettere 
sull’unitarietà del sapere, partendo da una grande mappa concettuale che verrà 
esposta in classe e che si completerà man mano che ogni docente tratterà 
l'argomento dal suo punto di vista. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

EDUCAZIONE 
STRADALE: VITA … 
NON PENSARCI 
TROPPO 

D’AMICO TUTTE LE CLASSI TERZE  Argomento centrale della riflessione è la consapevolezza di ciò che viene messo in 
gioco quando si è alla guida di un mezzo di locomozione. Lavoro di rivalutazione 
delle proprie conoscenze sulle sensazioni che abitualmente si vivono alla guida di 
un mezzo, sensazioni, di solito, di “non pericolo” e di “onnipotenza”; valutazione 
delle distanze e della velocità, grado di attenzione e sicurezza; conoscenza del 
mezzo e prontezza di riflessi. 

 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 
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ENTRA IN GIOCO MICELI SEZIONI A B C CLASSI AD 
INDIRIZZO MUSICALE 

Collaborare  e partecipare  al progetto “ENTRA IN GIOCO”, organizzato dall’Ufficio 
Disabili Minori del Comune di Monza .Il progetto coinvolge, oltre numerose 
cooperative e onlus che, a vario titolo, si occupano della disabilità minorile, le 
SMIM Zucchi e Bellani ,e varie società sportive. Il culmine del progetto è una 
giornata dedicata al tema, nel mese di settembre, al Parco di Monza. 

 
PROGETTO 
MUSICALE 

GIOCHI 
MATEMATICI  

POZZI 

MIRABILE 

CLASSI SECONDE Organizzati dall’Università Bocconi di Milano, consistono in una serie di giochi 
matematici che gli alunni devono risolvere individualmente con lo scopo di 
imparare a vedere al di là del calcolo e delle formule, stimolando logica e 
creatività per risolvere situazioni problematiche. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

 

GIORNATA DELLA 
MEMORIA 

ZABOI TUTTE LE CLASSI Affrontare il tema della Giornata della Memoria coinvolgendo alunni e famiglie. 
Informare gli alunni sull’impatto delle stragi nazi-fasciste. Mantenere vivo il 
ricordo dei crimini perpetrati ed infondere uno stile di vita non razzista. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

GIRLS CODE IT 
BETTER  

RENNA TUTTE (SOLO RAGAZZE)          GCIB vuole innescare un meccanismo atto a incoraggiare le ragazze a prendere in 
considerazione precorsi formativi e carriere STEM. Quello a cui si mira è 
valorizzare competenze trasversali a tutti gli ambiti formativi ed evidenziare come 
il digitale si ponga nell’interconnessione tra discipline umanistiche e scientifiche 
favorendo la spinta creativa. 

FIS 
 

P51 

IL GIORNO DEL 
RICORDO 

CASARICO TUTTE LE CLASSI TERZE Illustrare il quadro storico nel quale si inseriscono la tragedia dell’esodo istriano, 
fiumano e dalmata e il dramma delle foibe.  La lezione è tenuta dalla Prof.ssa 
Rossana Mondoni, docente di filosofia e storia al Liceo Manzoni di Milano e 
autrice di numerosi studi sul confine orientale. Interviene l’Ing, Tito Lucilio Sidari, 
vice sindaco di Pola in esilio, che racconta la sua storia personale di esule. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

IN …..CANTO MICELI 3A, 3B, 3C Migliorare  la  capacità di ascolto  musicale  dal  vivo, stimolando  la  riflessione  e  
il confronto Approfondire la  conoscenza  del canto e in particolare del 
melodramma , attraverso l'ascolto  dal vivo di  brani  operistici e vocali. Proseguire 
il  cammino  intrapreso  con  il progetto “Operadomani”. Approfondire la 
conoscenza del canto in alcuni suoi aspetti tecnici, stilistici e formali 
 
 

 
PROGETTO 
MUSICALE 
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PROGETTO 
LETTURA PER LE 
CLASSI PRIME 

M. T. FONTANA 1A-B-C-D-E-F Leggere e comprendere testi narrativi, mettendo in atto strategie differenziate. 
Reperire nei testi informazioni esplicite ed implicite e riutilizzarle in modo 
personale. 
Conoscere le nuove tendenze letterarie dedicate ai giovani. 
Utilizzare con consapevolezza le responsabilità le tic. Ricercare ed organizzare 
nuovi apprendimenti in modo autonomo e consapevole. 
Sviluppare spirito di iniziativa nella produzione di idee e progetti. 
Collaborare e condividere. 

 
 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

LABORATORIO 
TEATRALE  
“NAPOLEONE:UN 
RIVOLUZIONARIO 
ALLA CONQUISTA 
DI UN IMPERO” 

D’AMICO 2E Ideare e mettere in scena uno spettacolo teatrale in un ambiente di 
apprendimento che favorisca l’acquisizione di autostima, sicurezza e autonomia, 
con lo sviluppo di competenze trasversali quali il sapersi organizzare trovando le 
informazioni richieste. 

FIS 

P41 

LABORATORIO 
CINEMA  
“Amico 2.0” 

D’AMICO  
FONTANA 

1E  3E Il progetto, che vedrà impegnati congiuntamente due classi differenti (una prima e una 
terza), ha come finalità la realizzazione di un cortometraggio ad opera dei ragazzi, i quali 
saranno chiamati a riflettere su un argomento di grande attualità: il bullismo e la sua 
evoluzione in cyberbullismo. Per la realizzazione di questo progetto saranno previste le 
esecuzioni di tutte le fasi del lavoro: dall'ideazione della trama, alla stesura della 
sceneggiatura, ai momenti di videoripresa. 

FIS 

 

P41 

OPERADOMANI MICELI 1 A-B-C Stimolare l’interesse e la curiosità dei ragazzi verso l’opera lirica; educare i ragazzi 
al linguaggio cantato; educare alla fruizione del teatro. Offrire spunti di analisi e 
riflessione sulle tematiche principali dell’opera " CARMEN”(la stella del circo 
Siviglia), liberamente tratto dall'opera  omonima di G. Bizet, al teatro degli 
Arcimboldi di Milano, a maggio.  

 
PROGETTO 
MUSICALE 

ORA DEL CODICE MERONI  

RENNA 

TUTTE LE CLASSI L’attività prevede la durata di 1 ore per classe distribuite nelle settimane del 6/21 
ottobre e 3/9 dicembre. Gli incontri si svolgeranno in concomitanza con analoghe 
attività in corso in tutto il mondo. Percorsi di base e avanzati presenti in 
piattaforma PROGRAMMAILFUTURO. Tali attività sono in forma digitale/online 
oppure in formato tradizionale non tecnologico. 

 

FIS 
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PIANETA ANIMALI 
 

POZZI TUTTE LE CLASSI PRIME Stimolare l’acquisizione di stili comportamentali compatibili e sostenibili per 
l’ambiente; far comprendere come un animale si possa amare osservandolo nel 
suo ambiente, senza rinchiuderlo in gabbia; educare al rispetto degli animali e alla 
loro tutela e protezione. Far conoscere le grandi potenzialità di interazione tra 
uomo e animale anche attraverso l’esperienza della Pet Therapy. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

POSTER PER LA 
FESTA DEL PRIMO 
MAGGIO Tema 

legato al sociale  

ALBERICI 

VILLANI 

Tutte le classi seconde Considerare il tema in modo consapevole; saper applicare i codici visivi; seguire 
un percorso logico e creativo senza ripetere, per comodità, i soliti stereotipi; 
essere essenziali e chiari nell’espressione grafico-pittorica; collaborare con 
compagni ed insegnanti. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PROGETTO 
LETTURA CLASSI 
SECONDE 

ANDREOTTI 2A  2C Leggere e comprendere testi narrativi, mettendo in atto strategie differenziate. 
Reperire nei testi informazioni esplicite ed implicite e riutilizzarle in modo 
personale. Conoscere le nuove tendenze letterarie dedicate ai giovani. Scrivere 
testi di vario tipo. Utilizzare con consapevolezza le responsabilità le tic. Ricercare 
ed organizzare nuovi apprendimenti in modo autonomo e consapevole. 
Sviluppare spirito di iniziativa nella produzione di idee e progetti. Collaborare e 
condividere. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PROGETTO 
LETTURA CLASSI 
TERZE 

ANDREOTTI 
VASSALLO  

3A 3C Saper cogliere la differenza strutturale, semantica e sintattica tra i testi brevi utilizzati 
quotidianamente, testi antologici e testi lunghi (romanzi e saggi). Reperire nei testi 
informazioni esplicite ed implicite e riutilizzarle in modo personale.  Utilizzare con 
consapevolezza le responsabilità le tic. Superare l’idea della lettura come attività 
individuale attraverso la collaborazione e la condivisione di esperienze di lettura, le 
riflessioni, i giudizi, partecipando a gruppi di lettura e piattaforme social specifiche 
(betwill). 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PROGETTO 
INGLESE 
POTENZIATO 
POMERIDIANO 

(ESPERTO A 
CARICO DELLE 
FAMIGLIE) 

CAMBIAGHI  M. 
PETROSINO 

Tutti gli studenti delle classi 
seconde e terze che 
desiderano frequentare un 
corso pomeridiano di 
potenziamento della lingua 
inglese 

Le lezioni si svolgeranno in un pomeriggio del secondo quadrimestre e avranno la 
durata di 90’ per ciascun gruppo. Per gli studenti di seconda: le funzioni e le 
strutture linguistiche relative al programma di prima e seconda. Per gli studenti di 
terza: le funzioni e le strutture linguistiche relative al programma di seconda e di 
terza nonché alla preparazione alla prova d’esame di terza media 

FIS 
 

P54 
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PROGETTO KEY  
(ex KET) 

(con  esperti 
interni,  a carico 
dei genitori) 

CAMBIAGHI     
PETROSINO 

Tutti gli studenti delle classi 
terze che desiderino 
frequentare il corso e che 
abbiano ottenuto almeno la 
votazione di nove/decimi in 
inglese allo scrutinio finale 
della classe seconda 

Far ottenere agli studenti  frequentanti la capacità di comunicazione quotidiana 
nella lingua inglese scritta e parlata ad un livello di base, corrispondente al livello 
A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue. Comprendere i punti 
principali di testi elementari, comunicare nella maggior parte delle situazioni note 
e comprendere brevi notizie standard e semplici indicazioni verbali. 

FIS 

P25 

PROGETTO 
LETTURA PER LE 
CLASSI PRIME 

ANDREOTTI 

VASSALLO 

1° A B C D E F  Creazione di percorsi di lettura, con particolare riferimento ai generi più letti dagli 
studenti e ai generi affrontati durante l’anno. Organizzazione di gruppi di lettura. 
Organizzazione di una biblioteca di classe. Visita ad una biblioteca sul territorio 
(Triante) Visita alla biblioteca nazionale per ciechi “Regina Margherita” (Monza). 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PROGETTO 
LETTURA PER LE 
CLASSI SECONDE 

ANDREOTTI 

VASSALLO 

CLASSI SECONDE A C D E F Creazione di percorsi di lettura, con particolare riferimento ad autori di 
letteratura “young adult” contemporanea. Approfondimento di alcuni di questi 
autori attraverso il cooperative learning, con presentazioni condivise e con 
l’utilizzo delle tic. Organizzazione di un gruppo di lettura a classi parallele 
Condivisione delle esperienze di lettura su piattaforma comune. Visita ad una 
biblioteca sul territorio (Monza/Milano) 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PROGETTO 
MUSICA EX 
ALUNNI ZUCCHI 

BARLASSINA 
GUGLIELMO 

Ex alunni scuola Zucchi e 
ragazzi interessati anche di 
altre scuole 

La finalità del progetto è quella di continuare la crescita musicale avviata nel 
triennio sia in collaborazione con la nostra Orchestra scolastica, sia con la 
formazione di piccoli gruppi/ensemble indipendenti dall’Indirizzo Musicale, 
attraverso la partecipazione agli eventi scolastici sul territorio e, per gli alunni 
meritevoli, la possibilità di esibirsi come solisti/gruppo all'interno degli stessi. 
Possono fare domanda di partecipazione tutti gli interessati – e quindi non solo i 
nostri ex-alunni – superando un esame d’ammissione che consiste in un’audizione 
di 10 minuti (programma libero) con lo strumento scelto, tra: chitarra, clarinetto, 
saxofono, percussioni e pianoforte. 

 

PROGETTO 
MUSICALE 

PROGETTO VITAS 
EDUCAZIONE 
STRADALE 

D’AMICO TUTTI GLI ALUNNI DELLE 
CLASSI TERZE 

Attività rivolta all’educazione e alla sicurezza stradale per comprendere il 
concetto della circolazione come civile convivenza, mediante comportamenti 
corretti da tenere sulla strada onde imparare a rispettare le regole, rispettare se 
stessi, gli altri e l’ambiente, con la consapevolezza dei possibili pericoli  e 
diventare “bravi” cittadini sulla strada. 

FIS 
A2 PICCOLE 

SPESE 
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PULIZIE DI 
PRIMAVERA 

ANDREOTTI 
CAMBIAGHI 

TUTTE LE CLASSI Educare alla cittadinanza attiva. Stimolare la collaborazione tra famiglia, scuola e 
Comune. Partecipare in modo attivo al miglioramento di un bene comune come la 
scuola. Predisporre le attività per la partecipazione alla giornata annuale delle 
“Pulizie di primavera”. 

FIS 

A05 

PROGETTO 
RECUPERO 

MENICHELLA 
MIRABILE 

TUTTE LE CLASSI Recuperare le lacune dei ragazzi in difficoltà che non hanno raggiunto la 
sufficienza nelle discipline di Italiano, Matematica, Francese, Inglese. Consolidare 
il metodo di lavoro. Realizzare interventi mirati al consolidamento e al recupero 
delle discipline 

 

A2 PICCOLE 
SPESE 

SPORTELLO 
D’ASCOLTO 

A. ZABOI Tutti gli alunni della scuola 
Zucchi che lo richiedano 

Aumentare il benessere degli alunni; aiutare gli alunni ad affrontare situazioni 
difficoltose; guidare un incremento delle potenzialità personali; invogliare la presa 
di coscienza degli alunni delle relazioni significative del loro mondo. 

FIS 

TEATRO/LABORA=
TORIO IN LINGUA 
INGLESE E 
FRANCESE 

CAMBIAGHI 
 

TUTTE LE CLASSI PRIME e 
SECONDE  

Favorire il confronto, lo scambio culturale e le relazioni interpersonali. Saper 
rispettare gli altri e l'ambiente. Saper comprendere e decodificare messaggi 
verbali in inglese e francese Saper interagire con persone madre-lingua, ampliare 
il lessico curare la dizione e la pronuncia. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

V COME VIAGGIO ANDREOTTI 2A Educare alla concezione unitaria del sapere Saper cogliere le implicazioni tecnico-
pratiche, esperienziali, personali ed interiori del viaggio  Organizzare le 
conoscenze pluridisciplinari acquisite in mappe concettuali Saper realizzare un 
prodotto multimediale finalizzato all’illustrazione del percorso svolto Rispettare 
requisiti, tempi e scadenze organizzative. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 
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PROGETTI SCUOLA PRIMARIA PUECHER 

PROGETTO 
DOCENTI 

REFERENTI 
CLASSI COINVOLTE BREVE DESCRIZIONE 

VOCI IN 
BILANCIO 

Alternanza Scuola 
Lavoro con  Liceo 
Artistico 
Preziosine 

MAURI Alunni delle classi 2C – 3B – 
4A - 4B – 5B 

Favorire l'approccio all'arte attraverso laboratori e attività strutturate; favorire 
l’approccio al BELLO attraverso l’intervento nelle classi indicate per tutto l'anno 
scolastico di uno/due studenti del Liceo con possibilità di turnazione al termine di 
un quadrimestre. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

BIBLIOTECA nella 
scuola: 
CRESCIAMO 
LEGGENDO 

BALLETTA 

RICCI 

TUTTE LE CLASSI Favorire l’amore per la lettura organizzando il servizio prestito libri nella 
biblioteca della scuola con la collaborazione dei genitori. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

CLIL FERRAROLI 
Persona 
madrelingua (a 
carico dei 
genitori) 
 

TUTTE LE CLASSI DEL PLESSO Offrire un approccio multidisciplinare; trasmettere contenuti disciplinari in lingua 
straniera; imparare non solo ad usare una lingua ma utilizzare la lingua  per 
apprendere; migliorare la motivazione degli alunni per consolidare i vari 
apprendimenti che risultano così più duraturi nel tempo. Le ins. specializzate 
insegnano una disciplina in inglese nella propria classe e una in una classe 
assegnata dal DS per 20 ore nel corso dell’anno, 15 delle quali affiancate da una 
madrelingua In questo modo le insegnanti di inglese hanno la titolarità di una 
disciplina anche in una classe diversa dalla loro; svolgeranno questa disciplina per 
tutto l’anno e, per 20 ore, in inglese. 

 

FIS 

P49 

 

DIVERTIAMOCI 
CON IL CODING 

RICCI TUTTE LE CLASSI DEL PLESSO Avviare i bambini al pensiero computazionale e al coding attraverso semplici 
giochi e attività di programmazione. Partecipare alla manifestazione europea 
“CODEWEEK”. 

FIS A3 

A2 PICCOLE 
SPESE 
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EDUCAZIONE 
FISICA: A SCUOLA 
DI SPORT e SPORT 
PER TE 

MOSCA TUTTE LE CLASSI Educare ad un corretto e sano sviluppo psico-fisico. Determinare un corretto 
approccio alla competizione. Soddisfare le esigenze di gioco e di movimento in un 
clima collaborativo e cooperativo. Favorire sul piano sociale e relazionale la 
collaborazione e l’ aggregazione fra i componenti della squadra. Assumere un 
atteggiamento positivo di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti. 

FIS 

P52 

EDUCAZIONE 
STRADALE 

MAESTRI I A-B-C  II A-B  III A-B  IV A-B          Promuovere comportamenti collettivi responsabili dal punto di vista civile e 
sociale. Interiorizzare atteggiamenti corretti verso le norme stradali. Conoscere la 
figura del Vigile Urbano.           

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

FRUTTA NELLA 
SCUOLA 

MAURI TUTTE LE CLASSI DEL PLESSO Visto il successo dell’edizione nello scorso anno scolastico le scuole primarie 
dell’Istituto hanno deciso di aderire anche per questo anno. Se il progetto verrà 
attuato la frutta di stagione, con il patrocinio del Ministero dell’Agricoltura, verrà 
distribuita quotidianamente agli alunni sia come frutto sia sotto forma di 
centrifugato, polpa o macedonia. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

I NONNI 
RACCONTANO 

RIZZO 2 A-B-C Offrire agli alunni l’opportunità di conoscere come si viveva in famiglia, a scuola, 
al lavoro, al tempo dei nonni, a Monza, attraverso l’incontro con i volontari del 
museo etnologico di Monza che porteranno nella nostra scuola giochi, manufatti, 
utensili, fotografie e documenti del passato 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

INCONTRI 
d’AUTORE 

MAURI 4A   4B Coinvolgere i bambini al piacere di leggere Favorire l’approccio al mondo della 
scrittura e della poesia Incontro con l’autore: incontri con poeti e scrittori. Lettura 
ad alta voce di testi e di poesie. Laboratorio di scrittura creativa 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

ISTRUZIONE 
DOMICILIARE 

Insegnanti di 
classe 

 Verrà attuata nel momento in cui il bambino non potrà frequentare la scuola per 
motivi di salute al fine di garantire la continuità scolastica; verrà effettuata in base 
alle condizioni di salute del bambino per un massimo di sei ore settimanali. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

IO CRESCO CON LA 
MUSICA (con 
esperto a carico 
dei genitori) 

BALLETTA 15 incontri per le seconde 
da settembre a gennaio e 15 
per le restanti 10 classi da 
gennaio a maggio 

Introdurre i bambini alla comprensione del mondo sonoro e del linguaggio 
musicale e ad esprimersi attraverso di esso; coinvolgere l’intera sensorialità dei 
bambini per favorire l’espressione verbale e non. 

FIS 

P40 
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LE MINI OLIMPIADI 
DELLA SCUOLA 
PUECHER 

COLOMBO 

SCIRPO 

TUTTE LE CLASSI DEL PLESSO Vivere un pomeriggio giocoso e gioioso condividendo spazi, tempi e attività Giochi 
a squadre eterogenee; saranno coinvolti tutti gli alunni della scuola. 

FIS 
A2 PICCOLE 

SPESE 

MERCATINO DI 
NATALE 

MAINO TUTTE LE CLASSI Educare alla solidarietà verso persone meno fortunate. Vendere i manufatti 
realizzati da alunni e genitori per l’adozione a distanza del Plesso e per sostenere 
scolari, della scuola Puecher, in difficoltà economica. 

FIS 
A2 PICCOLE 

SPESE 

MUSICA IN 
VERTICALE 

MAURI e 
Docenti delle 
classi coinvolte 
+ Docenti di 
strumento della 
SMIM 

Gli alunni delle classi quarte 
e quinte delle scuole 
primarie dell’Istituto. 

Il progetto si propone di veicolare l’approccio alla musica attraverso l’esperienza 
strumentale e la libera espressione sonora favorendo quanto più possibile 
l’evolversi di dinamiche relazionali scaturite durante un’esecuzione canora o 
strumentale tra i membri del gruppo e le stesse insegnanti della scuola. 

 
 

PROGETTO 
MUSICALE 

PROGETTO 
POTENZIAMENTO 

 

MAURI TUTTE LE CLASSI DEL PLESSO Compatibilmente con il possibile utilizzo dell’insegnante sulle sostituzioni, è stato 
elaborato un progetto per ogni interclasse volto al recupero, consolidamento, 
supporto degli alunni in difficoltà durante le attività curriculari e di 
alfabetizzazione per gli alunni stranieri neo arrivati. Nelle classi prime, in aggiunta, 
si effettueranno attività manipolative in forma laboratoriale, integrate con le 
proposte curriculari. 

FIS P24 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PROGETTO 
POTENZIAMENTO 

SCIRPO 2B Potenziare le abilità possedute, Valorizzare le potenzialità e aumentare 
l’autostima dei bambini che necessitano ulteriore aiuto. 

FIS P24 
A2 PICCOLE 

SPESE 

PROGETTO 
POTENZIAMENTO 

MAURI 
FORLANO 

4B Supportare i bambini più fragili a livello emotivo e di apprendimento; favorire lo 
sviluppo delle competenze di tutti gli alunni attraverso attività di laboratorio. Tutti 
i mercoledì dalle 9.30 alle 10.30 se non occorre attivare il quadro sostituzioni per 
le supplenze. 

FIS P24 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PROGETTO 
POTENZIAMENTO 

TEMPESTA 5B favorire il processo di alfabetizzazione per gli alunni stranieri, il recupero ed il 
rinforzo delle competenze linguistiche. Migliorare l'attenzione; consolidare e 
potenziare le competenze comunicative; ampliare conoscenze e potenziare le 
abilità strumentali di base 

FIS P24 

A2 PICCOLE 
SPESE 
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PROGETTO 
PREVENZIONE 
DENTALE 

MAURI Tutti gli alunni della scuola 
primaria Puecher. 

Sensibilizzare l’attività di promozione della salute orale  FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PULIZIE DI 
PRIMAVERA 

MAURI ALUNNI E GENITORI DELLA 
SCUOLA 

Promuovere la partecipazione attiva delle famiglie all'interno della scuola. 
Favorire l'impegno civico a favore della città con la sistemazione di arredi urbani, 
piantumazione di arbusti e fiori, tinteggiatura e riordino di spazi. Provvedere alla 
sistemazione di alcuni spazi della scuola 

FIS 
 

A05 

PROGETTO 
SCREENING VISIVO 

MAURI 
MARCHETTA 

Tutti gli alunni della classi 
prime e quarte delle scuole 
primarie Munari e Puecher. 

Effettuare un protocollo qualitativo atto ad individuare alunni con insufficienze 
visive e consigliare loro l’eventuale approfondimento specialistico.  

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

TEATRO RIZZO 2 A-B-C Sviluppo della conoscenza di sé e dell’autostima, delle capacità creative, 
espressive. Acquisizione di maggior sicurezza e di controllo dell’emotività. 
Incremento delle capacità di ascolto, di attenzione e di rielaborazione personale.  

FIS 

P42 

TEATRO MOSCA 3A  3B Sviluppo della conoscenza di sé e dell’autostima, delle capacità creative, 
espressive. Acquisizione di maggior sicurezza e di controllo dell’emotività. 
Incremento delle capacità di ascolto, di attenzione e di rielaborazione personale.  

FIS 

P42 

TEATRO IN TERZA MAURI 3A e 3B         Sviluppare le capacità espressive attraverso l’esperienza teatrale; scoprire e 
gestire le dinamiche espressive per favorire la comunicazione personale e di 
gruppo, anche attraverso il linguaggio teatrale; attraverso giochi ed attività per la 
gestione dello spazio del palcoscenico, del proprio corpo, della voce, 
dell’emozione, della capacità di rapportarsi agli altri e al pubblico.  

FIS 

P42 

TEATRO A SCUOLA L. GIGLIO 5A  5B Favorire lo sviluppo delle capacità creative, espressive e motorie, della 
socializzazione e della capacità di collaborazione nel gruppo. facilitare la 
conoscenza di sé e del proprio corpo; accrescere le proprie capacità espressive e 
di comunicazione anche non verbale 

FIS 

P42 
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PROGETTI SCUOLA PRIMARIA MUNARI 

PROGETTO 
DOCENTI 

REFERENTI 
CLASSI COINVOLTE BREVE DESCRIZIONE 

VOCI IN 
BILANCIO 

Alternanza Scuola Lavoro 
con  Liceo Preziosine, 
Carlo Porta, Mosè Bianchi 

MARCHETTA TUTTE LE CLASSI 
DELLA SCUOLA 

Favorire l'approccio all'arte con laboratori e progetti specifici, anche di CLIL. 
Contribuire all'attività di potenziamento con un supporto in classe per gli alunni 
con difficoltà di apprendimento. Il progetto si realizza attraverso l’intervento 
nelle classi indicate di uno/due studenti dei Licei secondo i calendari concordati 
nelle convenzioni. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

APRENDO APPRENDO 
(LAPBOOK) 

MARCUCCI 5 A B Realizzazione di lapbook, che sono delle mappe concettuali tridimensionali 
applicabili a qualsiasi tipo di argomento e materia. Il lapbook è come una sorta 
di postazione di lavoro con tanti cassetti da aprire e chiudere per ritrovare i 
contenuti. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

CLIL CAMBINI 

Persona 
madrelingua (a 
carico dei genitori) 

TUTTE LE CLASSI DEL 
PLESSO 

Offrire un approccio multidisciplinare; trasmettere contenuti disciplinari in 
lingua straniera; imparare non solo ad usare una lingua ma utilizzare la lingua  
per apprendere; migliorare la motivazione degli alunni per consolidare i vari 
apprendimenti che risultano così più duraturi nel tempo. Le ins. specializzate 
insegnano  una disciplina in inglese nella propria classe e una in una classe 
assegnata dal DS per 20 ore nel corso dell’anno, 15 delle quali affiancate da una 
madrelingua. In questo modo le insegnanti di inglese hanno la titolarità di una 
disciplina anche in una classe diversa dalla loro; svolgeranno questa disciplina 
per tutto l’anno e, per 20 ore, in inglese.  

 

 

FIS 

P49 

EVERYONECANCODE  MARCUCCI TUTTE LE CLASSI DEL 
PLESSO 

Avviare i bambini al pensiero computazionale e al coding attraverso semplici 
giochi e attività di programmazione. Partecipare alla manifestazione europea 
“CODEWEEK”. Partecipare alla manifestazione europea “L’ora del coding”  
Stimolare l’iscrizione delle insegnanti del plesso e delle loro classi alle 
piattaforme “programmare il futuro” e “Code.org” 

FIS A3 

A2 PICCOLE 
SPESE 
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EDUCAZIONE FISICA:  A 
SCUOLA DI SPORT e 
SPORT PER TE 

GATTI TUTTE LE CLASSI I due progetti intendono coprire le diverse esigenze degli alunni della scuola 
primaria offrendo proposte diversificate per il primo ed il secondo ciclo. Sono 
previste 20 ore per il progetto delle classi 1° e 2°; un minimo di 6 ore per le 
classi 3°,4° e 5°per tipologia di proposta. 

FIS 

P52 

EDUCAZIONE STRADALE GIGLIARANO TUTTE LE CLASSI Promuovere comportamenti collettivi responsabili dal punto di vista civile e 
sociale. Interiorizzare atteggiamenti corretti verso le norme stradali. Conoscere 
la figura del Vigile Urbano 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

EVVIVA! il giornalino della 
scuola 

MARCUCCI Tutte le classi Rendere i bambini protagonisti della documentazione e della comunicazione di 
alcune attività significative svolte durante l’anno scolastico. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

FACCIAMO UNO 
SPETTACOLO…(con 
esperto a carico dei 
genitori) 

SALIERNO  2A- 2B Potenziare le capacità espressive; scoprire e sviluppare il linguaggio gestuale; 
esprimere la propria emotività attraverso i linguaggi non verbali. Apprendere le 
diverse metodologie dell’autocontrollarsi, dell’autogestirsi. 

FIS 
A2 PICCOLE 

SPESE 
P43 

FRUTTA NELLA SCUOLA MARCHETTA TUTTE LE CLASSI DEL 
PLESSO 

Visto il successo dell’edizione nello scorso anno scolastico le scuole primarie 
dell’Istituto hanno deciso di aderire anche per questo anno. Se il progetto verrà 
attuato, la frutta di stagione, con il patrocinio del Ministero dell’Agricoltura, 
verrà distribuita quotidianamente agli alunni sia come frutto sia sotto forma di 
centrifugato, polpa o macedonia. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

I GIOCHI DEL TARLO CENERINI TUTTE LE CLASSI 
ADERENTI 

Il progetto si pone l’obiettivo di far conoscere ai bambini la realtà artigianale e 
di poter legare l’apprendimento e l’attività didattica all’approccio di bottega del 
“fare”. Verrà attuato nel corso dell’anno attraverso una collaborazione 
dell’associazione Il Tarlo con le insegnanti di classe e terminerà con una 
giornata di gioco in giardino con i giochi del Tarlo che si svolgerà in primavera 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

IO CRESCO CON LA 
MUSICA (con esperto a 
carico dei genitori) 

MARCUCCI 1A 1B  2A 2B 2C  3A 
3B 4A  4B 4C  

Introdurre i bambini alla comprensione del mondo sonoro e del linguaggio 
musicale e ad esprimersi attraverso di esso. 
Educare l’orecchio alla discriminazione di intensità e timbro. Sviluppare la 
capacità personale di eseguire sequenze ritmiche ed eventualmente usare il 
flauto dolce. Favorire  l’attività vocale e l’interazione fra diverse forme 
espressive: musica-teatro. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

 
P39 
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IO LEGGO PERCHÉ 

 

 

CENERINI 
MARCUCCI 

TUTTE LE CLASSI DEL 
PLESSO 

Un’iniziativa nazionale di promozione della lettura organizzata dall'Associazione 
Italiana Editori, fondata sulla passione dei lettori di ogni età ed estrazione. Dal 
23 al 30 ottobre chiunque lo desideri può recarsi nelle librerie gemellate con le 
scuole e acquistare un libro, scrivere una dedica e donarlo alla scuola per la 
biblioteca scolastica. L’AIE raddoppierà la donazione. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

LABORATORIO TEATRALE 
PER LE PRIME 

MARCHETTA TUTTE LE CLASSI 
PRIME 

Potenziamento delle capacità espressive, creative e comunicative del singolo 
all'interno del gruppo; scoperta e sviluppo del linguaggio gestuale del singolo e 
del gruppo; esplorazione del mondo fantastico e dell’immaginario; espressione 
e gestione del proprio mondo emotivo all'interno del gruppo 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

P43 

LIBERA IL RITMO CENERINI TUTTE LE CLASSI 
ADERENTI 

l progetto si propone come strumento per promuovere l’espressione artistica di 
sé e delle competenze ritmiche attraverso la musica con strumentario orff in sei 
incontri con la facilitatrice 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

MERCATINI DI NATALE MONTRASIO Classi 3 4 5 per la 
produzione di 
manufatti, tutte le 
famiglie del plesso.  

Promuovere la collaborazione tra alunni docenti e genitori della scuola al fine di 
raccogliere fondi per la scuola. Potenziare la creatività attraverso tecniche 
manipolative e pittoriche per la realizzazione di manufatti da esporre all’interno 
del Mercatino di Natale. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

MUSICA IN VERTICALE Docenti delle classi 
coinvolte Docenti 
di strumento della 
SMIM 

Gli alunni delle classi 
quarte e quinte delle 
scuole primarie 
dell’Istituto. 

Il progetto si propone di veicolare l’approccio alla musica attraverso 
l’esperienza strumentale e la libera espressione sonora favorendo quanto più 
possibile l’evolversi di dinamiche relazionali scaturite durante un’esecuzione 
canora o strumentale tra i membri del gruppo e le stesse insegnanti della 
scuola. 

 
PROGETTO 
MUSICALE 

NOI E IL TEATRO.3 LE INSEGNANTI DI 
CLASSE TERZA 

LE CLASSI TERZE Il progetto si pone come arricchimento del curricolo in orario scolastico, con le 
seguenti finalità: 1)facilitare l’apprendimento e la padronanza di strumenti 
creativi, promuovendo il benessere di ciascuno e di tutti; 2)sperimentare nuove 
possibilità comunicative e relazionali nella globalità dei linguaggi; 3)apprendere 
le diverse metodologie dell’autocontrollarsi, dell’autogestirsi e l’utilizzo delle 
diverse modalità espressive per le diverse situazioni. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

P43 
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OPERE CON LA CRETA MARCHETTA TUTTE LE CLASSI DEL 
PLESSO 

Interpretare la realtà con forme con cui si intende comunicare utilizzando 
materiali diversi. valorizzazione dell’esperienza degli alunni attraverso il 
linguaggio artistico con utilizzo di tecniche, strumenti e materiali diversi .  

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PROGETTO 
POTENZIAMENTO 

MARCHETTA         
Insegnanti classi 
coinvolte 

TUTTE LE CLASSI DEL 
PLESSO 

Compatibilmente con il possibile utilizzo dell’insegnante sulle sostituzioni, è 
stato elaborato un progetto per ogni interclasse volto al recupero, 
consolidamento, supporto degli alunni in difficoltà durante le attività curriculari 
e di alfabetizzazione per gli alunni stranieri neo arrivati. Nelle classi prime, in 
aggiunta, si effettueranno attività manipolative in forma laboratoriale, integrate 
con le proposte curriculari. 

FIS P24 
 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PULIAMO IL MONDO MARCHETTA LE CLASSI QUARTE E 
QUINTE 

Educare al rispetto dell’ambiente in cui si vive. Prendere coscienza che, oltre a 
ripulire, si dovrebbe imparare a non sporcare. Conoscere Legambiente e le 
attività che promuove partecipando ad una di queste: puliamo il mondo, 
giovedì. 

FIS A05 

A2 PICCOLE 
SPESE 

PULIZIE DI PRIMAVERA MARCHETTA ALUNNI E GENITORI 
DELLA SCUOLA 

Promuovere la partecipazione attiva delle famiglie all’interno della scuola. 
Favorire l’impegno civico a favore della città con la sistemazione di arredi 
urbani, piantumazione di arbusti e fiori, tinteggiatura e riordino di spazi. 
Provvedere alla sistemazione di alcuni spazi della scuola. 

FIS A05 

A2 PICCOLE 
SPESE 

SIAMO TUTTI ARTISTI COSTA  

MARCHETTA 

Tutte le classi del 
plesso che 
desiderino 
partecipare 

Interpretare le immagini come sequenze di segni e forme con cui si intende 
comunicare; valorizzazione dell’esperienza degli alunni attraverso il linguaggio 
artistico e l’utilizzo di tecniche, strumenti e materiali diversi nel lavoro di 
gruppo. 

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

UNA BIBLIOTECA PER LA 
SCUOLA 

MARCHETTA        
MARCUCCI 

TUTTE LE CLASSI DEL 
PLESSO 

Proseguire l’esperienza, iniziata due anni fa, del servizio di prestito della 
biblioteca della scuola. Organizzare con i genitori disponibili il servizio di 
prestito e la promozione della lettura.  

FIS 

A2 PICCOLE 
SPESE 

TEATRO PER LE QUINTE 
TEATRO IN GIOCO 

CENERINI LE CLASSI QUINTE Come da tradizione la scuola offre alle classi quinte un corso di teatro della 
durata di 10 ore al termine del quale i bambini metteranno in scena uno 
spettacolo. Il progetto si pone come arricchimento del curricolo in orario 
scolastico con finalità come sperimentare nuove possibilità comunicative e la 
possibilità di auto controllarsi e autogestirsi in vista di uno scopo comune 

FIS P49 

A2 PICCOLE 
SPESE 
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PROGETTI REALIZZATI IN COLLABORAZIONE CON SOGGETTI ESTERNI 
 

SCUOLA PROGETTO SOGGETTI CON CUI PARTECIPIAMO 
ZUCCHI ENTRA IN GIOCO COMUNE DI MONZA – UFFICIO DISABILI MINORI 
MUNARI – PUECHER  – ZUCCHI  SCUOLA POTENZIATA /  

CONSULENZA PSICOPEDAGOGICA 
COMUNE DI MONZA 

MUNARI – PUECHER  – ZUCCHI PULIZIE DI PRIMAVERA COMUNE DI MONZA 
MUNARI – PUECHER  – ZUCCHI PULIAMO IL MONDO LEGAMBIENTE 
ZUCCHI  GIOCHI MATEMATICI UNIVERSITÀ BOCCONI DI MILANO 
MUNARI – PUECHER  – ZUCCHI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO SCUOLE SUIPERIORI VARIE DEL TERITORIO 
MUNARI – PUECHER IO CRESCO CON LA MUSICA E ALTRO ACCADEMIA MUSICALE MARZIALI DI SEVESO E ALTRI SOGGETTI 
MUNARI – PUECHER PROGETTI TEATRALI SOGGETTI DIVERSI 
ZUCCHI OPERA DOMANI AS.LI.CO. (Associazione Lirico Concertistica) / TEATRO SOCIALE DI COMO 
MUNARI – PUECHER A SCUOLA DI SPORT – LOMBARDIA IN 

GIOCO IV EDIZIONE – EDUCAZIONE 
MOTORIA NELLA SCUOLA PRIMARIA – 
A.S. 2018-2019 

REGIONE LOMBARDIA, UFFICIO SCOLASTICO 
REGIONALE PER LA LOMBARDIA, CONI (COMITATO OLIMPICO NAZIONALE 
ITALIANO) LOMBARDIA, CIP (COMITATO ITALIANO PARALIMPICO) LOMBARDIA E 
ANCI (ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI) 

MUNARI – PUECHER SPORT PER TE COMUNE DI MONZA E ASSOCIAZIONI SPORTIVE VARIE TERRITORIALI 
ZUCCHI – INDIRIZZO MUSICALE ORCHESTRA CITTÀ DI MONZA 

ORCHESTRA PROVINCIA MB  
SCUOLE SECONDARIE DI I GRADO DI MONZA AD INDIRIZZO MUSICALE 
SCUOLE SECONDARIE DI I GRADO DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 
AD INDIRIZZO MUSICALE E LICEO MISICALE ZUCCHI 
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INCARICHI INDIVIDUALI 
INCARICHI INDIVIDUALI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ZUCCHI 

INCARICO DOCENTI TITOLARI BREVE DESCRIZIONE 

COORDINATORE USCITE FACCHINETTI PREPARAZIONE GRIGLIA 

ORARIO SERRANO’ MERONI RENNA Stendere l’orario delle classi 

PIANO ANNUALE ATTIVITÀ 

FACCHINETTI 

La stesura del Piano annuale delle Attività  è finalizzata allo svolgimento delle 
attività di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione e 
documentazione necessarie all'efficace svolgimento dei processi formativi. 

ORGANIZZAZIONE E CONTROLLO F.I.S. 

Controllo dell’insieme delle risorse finanziarie per retribuire attività 
aggiuntive e/o l’intensificazione delle attività; modulistica; verifica costante 
dell’effettivo svolgimento delle attività per le quali si chiede l’attribuzione del 
Fondo. Verifica finale. 

PLESSO E AULA DOCENTI 
Informare i colleghi sulle maggiori iniziative provenienti dagli enti territoriali 
esterni (MIUR, Provincia, Comune, Enti accreditati, etc.) 

MODULISTICA 
Revisione modulistica per le uscite, modulistica per gli scrutini e di tutto ciò 
che si renda necessario durante l’anno scolastico. 

RACCOLTA INFORMATIZZATA PROGRAMMAZIIONE Razionalizzare e ordinare la modulistica. 

RESPONSABILE  
SUSSIDI ED. FISICA 

BERNA 

GIUFFRE’ 

Verificare la funzionalità, fare la manutenzione, ordinare ed eventualmente 
riparare le attrezzature site nel deposito attrezzi per il lavoro didattico nelle 
palestre 
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RESPONSABILE BIBLIOTECA M. F. FONTANA  

Catalogazione nuovi libri e loro presentazione con sigla di collocazione e 
fascetta; sistemazione in scaffali determinati; inserimento testi nell'archivio 
elettronico; cura di eventuali progetti legati all'Istituzione della Biblioteca di 
Scuola. 

RESPONSABILE MATERIALE DIDATTICO PER GLI 
STRANIERI 

AUSIELLO 
Fornire a docenti ed alunni strumenti utili per l’attività didattica e per 
l’aggiornamento. 

RESPONSABILE MATERIALE LABORATORIO 
INFORMATICA 

GIUFFRÈ RENNA MERONI 
Avere nell’Istituto strumentazioni adeguate allo sviluppo delle attività 
laboratori ali connesse all’insegnamento delle diverse discipline nella scuola 
secondaria di primo grado. 

RESPONSABILE MATERIALE MUSICA 

MICELI 

MARMO 

DOCENTI DI STRUMENTO 

Rendere fruibile il laboratorio musicale predisponendo il materiale e nuovi 
strumenti; verifica e mantenimento in sicurezza della dotazione di 
laboratorio. Materiali SMIM 

RESPONSABILE MATERIALE SCIENTIFICO M. G. POZZI 

Rendere sempre più fruibile ed efficiente l'utilizzo dell'aula laboratorio 
scientifico attraverso la predisposizione di materiale e nuovi strumenti, con 
relative schede tecniche e sperimentali; verifica e mantenimento in sicurezza 
della dotazione di laboratorio. 

RESPONSABILE MATERIALE TECNOLOGIA MERONI 
Avere nell’Istituto materiale e strumentazione adeguati allo sviluppo delle 
diverse attività connesse all’insegnamento della Tecnologia nella nostra 
scuola. 

CERTIFICAZIONE COMPETENZE 
BASSI  

MERONI 

Predisporre, aggiornandolo, il documento che certifica le competenze 
acquisite dagli studenti al termine della frequenza della scuola secondaria di 
primo grado. 
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RESPONSABILE 
MATERIALE AULE ARTISTICHE 

ALBERICI 
VILLANI 

Rendere lo spazio pratico-funzionale e accogliente con esposizione degli 
elaborati; favorire la socializzazione e il confronto fra gli alunni; garantire lo 
svolgimento delle lezioni con materiale essenziale ed adeguato; educare al 
rispetto delle persone e dell'ambiente e relativi arredi e materiali 

RESPONSABILE 
MATERIALE LINGUE 

CAMBIAGHI 
Gestione e riordino del materiale di lingua francese ed inglese; fornire a 
docenti ed alunni strumenti utili per l'attività didattica 

RESPONSABILE 

MATERIALE SH 
MARESCA 

Inventario del materiale reperibile nelle aule di sostegno.Immobili, PC, 
software, libri. 

SOSTITUZIONE INSEGNANTI ASSENTI MERONI RENNA 
Gli  insegnanti, incaricate dal Preside, provvedono alla sostituzione dei 
colleghi assenti. 

SETTIMANA CORTA MERONI RENNA 
Organizzare il progetto dei recuperi che gli insegnanti devono effettuare 
poiché non tutti gli spazi orari sono di 60 minuti.  

PROVE ORIENTATIVO-ATTITUDINALI per SMIM DOCENTI DI STRUMENTO 
Preparazione delle prove orientativo-attitudinali alunni iscritti a.s. 2018-
2019; correzione, tabulazione, graduatoria e  comunicazione esiti prove OA. 
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INCARICHI INDIVIDUALI SCUOLA PRIMARIA MUNARI 

INCARICO 
DOCENTI 
TITOLARI BREVE DESCRIZIONE 

BIBLIOTECA ALUNNI E MAGISTRALE VILLA - RUGGIERO 
Aggiornamento, inventario, riordino annuale ed eventuale eliminazione materiale obsoleto, 
predisposizione ordini di nuovo materiale, consegna del materiale librario alle colleghe, 
registrazione e controllo dei resi. 

LIBRI DI TESTO COSTA 
Controllo sistematico di quanto consegnato dagli agenti di zona delle case editrici, registrazione 
materiale, suddivisione per la consultazione da parte delle colleghe, controllo dei resi, consulenza 
alle colleghe. 

COMUNICAZIONE MARCUCCI 
Fornire una informazione efficace inerente la scuola Primaria attivando modalità comunicative 
differenti ed adeguate ai diversi targets. 

RESPONSABILE MATERIALE 
LABORATORIO INFO. E  LIM 

MARCUCCI  

FANARA 

TODARELLO 

Avere nell’Istituto strumentazioni adeguate allo sviluppo delle attività laboratoriali connesse 
all’insegnamento delle diverse discipline nella scuola. Coordinamento con i tecnici; messa in rete dei 
pc e delle L.I.M. nelle aule della scuola. 

SUSSIDI E AUDIOVISIVI 
CAMBINI                 
CAMOZZI 

Disporre di materiale sempre controllato, smaltire sussidi inutilizzati; mantenere in ordine il 
materiale educativo-didattico della scuola; suddividere i sussidi tenendo conto delle varie discipline; 
assicurare ad ogni classe un minimo di materiale in dotazione. 
 

MATERIALE SH TODARELLO 

Controllo, catalogazione e suddivisione secondo le discipline del materiale per gli alunni in 
situazione di handicap e svantaggio. 
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ORARIO  

 

 

 

 

 

 

 

MARCHETTA 

Stendere ed eventualmente rivedere per necessità emergenti “in corso d’opera”, l’orario delle 
classi, dei laboratori, della palestra, dei progetti sportivi e non, informatizzato. 

ORGANIZZAZIONE E CONTROLLO F.I.S. Controllo dell’insieme delle risorse finanziarie per retribuire attività aggiuntive e/o l’intensificazione 
delle attività; modulistica; verifica costante dell’effettivo svolgimento delle attività per le quali si 
chiede l’attribuzione del Fondo. Verifica finale. 

SISTEMAZIONE SPAZI 
(con COSTA e MARCUCCI) 

Riordino e sistemazione spazi e materiali dopo la ristrutturazione di alcuni locali nel plesso. 

COLLABOTRICE DI PLESSO 
 

Tutte le attività di coordinamento della vita del plesso al suo interno, con il plesso Puecher e con la 
Dirigenza. 

STESURA PIANO ANNUALE DELLE 
ATTIVITA’ 

Calendarizzazione degli impegni del quadro A e B delle attività previste per il funzionamento della 
scuola; stesura dell’odg con il DS per ogni incontro. 

SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI Responsabile delle sostituzioni, del recupero ore richieste per permesso breve, coordinamento con 
la segreteria. 

COORDINATORE USCITE Predisposizione modulistica, risoluzione di eventuali problematiche relative alle uscite, gestione 
orari, coordinamento con la segreteria. 

MENSA Collaborazione con il personale, coordinamento e soluzione delle problematiche, organizzazione 
degli spazi ad inizio anno, rapporti con la commissione mensa. 

PLESSO E AULA DOCENTI Informare i colleghi sulle maggiori iniziative provenienti dagli enti territoriali esterni (MIUR, 
Provincia, Comune, Enti accreditati, etc.), controllo distribuzione archiviazione posta; distribuzione 
libretti assenze su richiesta ed alle classi prime; organizzazione aula docenti. 

MODULISTICA Revisione  modulistica per le uscite, modulistica per gli scrutini e di tutto ciò che si renda necessario 
durante l’anno scolastico. 

EDUCAZIONE FISICA GATTI Coordinamento, nel plesso, del Progetto Motoria cittadino. Controllo, catalogazione sistemazione 
del materiale esistente ed eventuali proposte di acquisto di nuovo materiale.  

MATERIALE INTERCULTURA GIOIOSA Controllo, catalogazione e sistemazione del materiale esistente ed eventuali proposte di acquisto di 
nuovo materiale. 
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INCARICHI INDIVIDUALI SCUOLA PRIMARIA PUECHER 
INCARICO DOCENTI TITOLARI BREVE DESCRIZIONE 

BIBLIOTECA MAGISTRALE MAESTRI Rendere agevoli il prestito e la consultazione dei libri. 

LIBRI DI TESTO 
MAINO   

SCIRPO 

Controllo sistematico di quanto consegnato dagli agenti di zona delle case editrici, registrazione 
materiale, suddivisione per la consultazione da parte delle colleghe, controllo dei resi, consulenza alle 
colleghe. 

BIBLIOTECA ALUNNI 
BALLETTA 

RICCI 

Gestione e riordino della biblioteca di plesso; coordinamento dell’attività dei genitori volontari per la 
biblioteca; allestimento banco vendita libri usati durante la festa della scuola. 

BIBLIOTECA INTERCULTURALE COLOMBO 
Organizzare la consultazione dei testi per l’insegnamento agli alunni stranieri; favorire la ricerca di 
materiale nuovo e predisporre gli eventuali acquisti. 

ORGANIZZAZIONE E 
CONTROLLO F.I.S. 

MAURI 

Controllo dell’insieme delle risorse finanziarie per retribuire attività aggiuntive e/o l’intensificazione 
delle attività; modulistica; verifica costante dell’effettivo svolgimento delle attività per le quali si 
chiede l’attribuzione del Fondo. Verifica finale. 

STESURA PIANO ANNUALE 
DELLE ATTIVITA’ 

Calendarizzazione degli impegni del quadro A e B delle attività previste per il funzionamento della 
scuola; stesura dell’odg con il DS per ogni incontro. 

PLESSO E AULA DOCENTI 
Informare i colleghi sulle maggiori iniziative provenienti dagli enti territoriali esterni (MIUR, Provincia, 
Comune, Enti accreditati, etc.), controllo distribuzione archiviazione posta; distribuzione libretti 
assenze su richiesta ed alle classi prime; organizzazione aula docenti. 

RESPONSABILE MATERIALE 
LABORATORIO INFORMATICA 

RICCI - COLOMBO 
Avere nell’Istituto strumentazioni adeguate allo sviluppo delle attività laboratoriali connesse 
all’insegnamento delle diverse discipline nella scuola. 
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SUSSIDI  MAESTRI   Gestione del materiale didattico presente nel plesso. 
SISTEMAZIONE SPAZI 
(con FORLANO e GALBIATI) 

MAURI 

Riordino e sistemazione spazi e materiali dopo la ristrutturazione di alcuni locali nel plesso. 

ORARIO 
Stendere ed eventualmente rivedere per necessità emergenti “in corso d’opera”, l’orario delle classi, 
dei laboratori, della palestra, dei progetti sportivi e non, informatizzato. 

COORDINATRICE DI PLESSO  
SOSTITUZIONE COLLEGHI 
ASSENTI 

Tutte le attività di coordinamento della vita del plesso al suo interno, con il plesso Puecher e con la 
Dirigenza. Responsabile delle sostituzioni, del recupero ore richieste per permesso breve, 
coordinamento con la segreteria. 

COORDINATORE USCITE 
Predisposizione modulistica, risoluzione di eventuali problematiche relative alle uscite, gestione orari, 
coordinamento con la segreteria. 

MENSA 
Collaborazione con il personale, coordinamento e soluzione delle problematiche, organizzazione degli 
spazi ad inizio anno, rapporti con la commissione mensa. 

MODULISTICA 
Revisione modulistica per le uscite, modulistica per gli scrutini e di tutto ciò che si renda necessario 
durante l’anno scolastico. 

EDUCAZIONE FISICA MOSCA 
Coordinamento, nel plesso, del Progetto Motoria cittadino. Controllo, catalogazione sistemazione del 
materiale esistente ed eventuali proposte di acquisto di nuovo materiale.  

MATERIALE SH CAROTENUTO 
Controllo, catalogazione e suddivisione secondo le discipline del materiale per gli alunni in situazione 
di handicap e svantaggio. 

MATERIALE INTERCULTURA COLOMBO 
Controllo, catalogazione e sistemazione del materiale esistente ed eventuali proposte di acquisto di 
nuovo materiale. 
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REFERENZE ISTITUZIONALI 

ADOZIONI CENERINI 
Obiettivo dell’attività del referente è approfondire la realtà attuale dell’adozione e il suo rapporto con il mondo 
scolastico nella provincia di Monza e Brianza,  focalizzando l’attenzione sui bisogni dei bambini adottati e sulle 
ragioni e modalità attraverso le quali la scuola è chiamata ad occuparsene in modo specifico. 

CULTURA SCIENTIFICA POZZI/ZUCCHI 

La cultura scientifica, attraverso il suo referente, ha come finalità l'acquisizione di pratiche sperimentali 
attraverso l'utilizzo di laboratori scientifici nelle scuole e sul territorio per far acquisire agli studenti metodologie, 
conoscenze, abilità e competenze verificabili e didatticamente significative. Lo scopo è di fare uscire dalla 
ristrettezza e dalla ripetitività dell’insegnamento e dell’apprendimento tradizionali, integrando la didattica 
laboratoriale con altre modalità che, nell’insegnamento scientifico, e non solo, concorrono a definire una 
strategia di intervento efficace. 
Il referente promuove la diffusione di iniziative didattiche in ambito scientifico, ed incrementa la partecipazione 
delle classi a progetti di natura scientifica. 

LETTURA 

GIOIOSA/MUNARI L’educazione alla lettura riveste un ruolo centrale e insostituibile nell’azione educativa. Il libro è un laboratorio 
sempre attivo per l’educazione alla riflessione, facilita e favorisce l’apprendimento, costituisce una risorsa 
fondamentale sia per i contenuti culturali sia per la capacità di affinare le competenze linguistiche ed espressive. 
Compito del referente è d M.F.i stimolare la lettura come esperienza vitale per la persona e uno strumento di 
crescita personale e sociale che concorre in modo determinante alla formazione del pensiero critico. 

BALLETTA/PUECHER 

FONTANA M. F. / 
ZUCCHI 

INVALSI BASSI Il referente monitora le azioni e le anticipazioni riguardanti la prova nazionale degli esami di stato di fine primo 
ciclo, preparando tutti gli strumenti a supporto delle attività dei docenti per migliorare la preparazione agli stessi. 

GIORNATA  
DEL RICORDO 

CASARICO 
Il referente opera al fine di affrontare il tema della Giornata del Ricordo coinvolgendo alunni e famiglie, con 
l’obiettivo di conservare e rinnovare la memoria della tragedia che ha colpito gli Istriani, i Fiumani e i Dalmati nel 
secondo dopoguerra, vittime delle Foibe e costretti all’esodo dalle loro terre 

GIORNATA 
DELLA MEMORIA 

ZABOI 
Il referente si attiva al fine di affrontare il tema della Giornata della Memoria coinvolgendo alunni e famiglie. 
Informare gli alunni sull’impatto delle stragi nazi-fasciste. Mantenere vivo il ricordo dei crimini perpetrati ed 
infondere uno stile di vita non razzista. 
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TUTOR 
MERONI  
TASSARI  
MAURI 

Seguire i docenti di nuova nomina in ruolo nell’anno di formazione 

LA SALUTE E IL 

BENESSERE DELLO 

STUDENTE 

 

 

POZZI/ZUCCHI 

 BUZZI/MUNARI 

RICCI/PUECHER 

La promozione della salute, intesa come processo che rende capaci le persone di aumentare il controllo sulla 

propria salute e migliorarla, è considerata obiettivo prioritario dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, e dal 

Piano Sanitario Nazionale e Regionale.  

Il referente promuove l'instaurarsi di un clima di dialogo sulla salute e sui corretti stili di vita, in quanto la scuola è 

punto di incontro di tutti gli interventi finalizzati all’educazione degli individui, e un luogo di scelta importante 

sotto il profilo strategico per la presenza di soggetti in classi di età omogenee, con la concreta possibilità di un 

coinvolgimento globale, e la possibilità di concertare attività, pianificare interventi ed effettuare una costante 

valutazione. 

REFERENTE PER IL 
VOLONTARIATO 
BULLISMO E 
CYBERBULLISMO 

A. ZABOI/ZUCCHI 

Il referente stimola nei ragazzi consapevolezza e sensibilità verso i problemi sociali, gesti di  accoglienza e 

disponibilità verso il diverso, solidarietà verso soggetti deboli. In una scuola con una composizione sempre più 

diversificata tale impegno contribuisce a maturare una cittadinanza più attiva e responsabile in situazioni di 

impegno sociale, comportamenti orientati alla valenza formativa e alla crescita personale, e, di conseguenza, 

maggiore motivazione allo studio e impegno più attento. 
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DOCENTI FUNZIONE STRUMENTALE 

N°  Funzione Strumentale  Nominativo Docente 

FS  n. 1 PTOF MARCUCCI - CENERINI 

FS  n. 2 Continuità primarie MAURI 

FS  n. 3 Continuità Zucchi ZABOI 

FS  n. 4 Handicap Media MARESCA 

FS  n. 5 Handicap Primarie TODARELLO - CAROTENUTO 

FS  n. 6 DSA plessi Istituto CENERINI - RIZZO - CORRADO 

FS  n. 7 Informatica  e Multimedialità 
MERONI – RENNA - GIUFFRÈ (Zucchi) 

MARCUCCI  
RICCI (Puecher) 

FS  n. 8 Stranieri scuola Media Zucchi AUSIELLO 

FS  n. 9 Stranieri scuola primaria Puecher COLOMBO 

FS  n. 10 Stranieri scuola primaria Munari GIOIOSA 

FS  n. 11 Orientamento - Supporto ai docenti FERLA 

FS  n. 12 Orientamento - Supporto agli studenti PETROSINO 

FS  n. 13 Supporto GSS GIUFFRE' 

FS  n. 14 GSS BERNA 

FS  n. 15 SMIM - Coordinamento con esterno BARLASSINA 

FS  n. 16 SMIM - Coordinamento interno ALVERDI 
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NOTE 

 


